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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ha inizio oggi la settimana di dttfnsione 
dell’Unità in onore del 60. compleanno del 
compagno Togliatti. Viva gli «Amici del-; 
l’Unità » che porteranno oggi migliala e 
migliaia di copie nelle famiglie italiane! 


ANNO XXX ( Nuova Serie) • N. 85 


GIOVEDÌ’ 26 MARZO 1SS3 


Una copia L. 25 • Arretrala L. 30 


PER LA VITTORIA DEE POPOLO, PER LA FORTUNA DELL,’ ITALIA 

Augur i di lunga vita a Togliatti 

capo amato dei lavoratori italiani 


Il messaggio del P. C. I. al Segretario generale del Partito per il suo sessantesimo compleanno 
“La guida di Togliatti è garanzia di successo, il suo esempio è incitamento al lavoro e al sacrifi¬ 
cio, il suo nome è simbolo di devozione incrollabile alla causa degli sfruttati e degli oppressi,, 


Al nostro maestro, capo 
e amico Paimiro Togliatti 


Per il tuo sessantesimo 
compleanno, il Comitato cen 
trale e la Commissione cen 
trale di controllo del Partito 
comunista italiano ti porgono 
i loro più affettuosi saluti e 
un fervido augurio di lunga 
dì la. 

Si deve a le e al compagno 
Gramsci, di cui tu fosti il 
fraterno c più valoroso col¬ 
laboratore, se, oggi, il nostro 
partito, il Partilo comunista 
italiano, è il più forte partilo 
del Paese. Esso organizza, 
orienta e guida, con autorità 
indiscussa, le grandi masse 
lavoratrici italiane; il suo 
prestigio influenza tutti gli 
strati sociali e tutti i demo¬ 
cratici e i patrioti onesti; la 
sua azione ha acceso nell'ani¬ 
mo di milioni e milioni di 
nomini e di donne semplici, 
di lavoratori del braccio e 
della mente, una fervida spe¬ 
ranza di libertà, di giustizia 
e di progresso. 

Ancora giovanissimo, assie¬ 
me al nostro grande Gramsci, 
tu ti battesti per dare al mo¬ 
vimento operaio coerenza ed 
efficacia di direzione, per re¬ 
stituire il marxismo nel¬ 
la sua originalità e integrità 
e diffonderne la conoscenza 
tra gli operai. Tu e Gramsci 
vi adoprasfe per mettere a 
nudo i sofismi, l'insipienza e 
la miseria intellettuale e mo¬ 
rale degli ideologi e dei po¬ 
liticanti borghesi e per libe¬ 
rare il movimento operaio da¬ 
gli errori, da ogni elemento 
superficiale e avventuroso. 

Tu e Gramsci foste i primi, 
in Italia, a comprendere il 
profondo significato e la 
grandiosa portata intemazio¬ 
nale della gloriosa Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre e, subito, ne fa¬ 
ceste conoscere il caldo mes¬ 
saggio di pace e di libera¬ 
zione sociale agli operai, ai 
lavoratori, ai soldati e a tut¬ 
ti che erano stati duramente 
provati dalle privazioni e dai 
sacrifici della guerra. Gli in- 
segnamenii di Lenin e di Sta¬ 
lin ni orientarono in modo 
preciso e definitivo sulla so¬ 
luzione da dare ai problemi 
fondamentali e urgenti del 
movimento operaio e dell'in¬ 
tiera Nazione. 

Fondatore del P artito 

con Antonio Gramsci 

Tu e Gramsci, attraverso la 
rivista L’Ordine Nuovo, vi 
batteste per dare alla classe 
operaia, sui luoghi di lavoro, 
nelle Commissioni interne e 
nei Consigli di fabbrica, un 
valido strumento di organiz¬ 
zazione e di direzione rivolu¬ 
zionaria; vi batteste, in seno 
al Partito socialista, per espel¬ 
lere dalle file operaie ogni in¬ 
fluenza riformista e borghese 
c per la fedeltà al marxismo 
e airintemazionalismo pro¬ 
letario. Tu collaborasti con 
Gramsci alTelaborazione di 
quelle tesi < Per un rinnova¬ 
mento del Partito socialista > 
che Lenin giudicò < sostan¬ 
zialmente giuste > e corri¬ 
spondenti « pienamente a tut¬ 
ti i princìpi fondamentali 
della ìli Intemazionale ». 

Costituito il Partito comuni *| 
sta a Livorno, tv e Gramsci 
orientaste la resistenza arma¬ 
ta popolare alle violenze c 
alle distruzioni del fascismo 
e metteste a nudo il carat¬ 
tere reazionario e di classe di 
questo ì movimento. Tu sfug¬ 
girti per caso alle vendette 
dei fascisti che ti avevano 
catturato al tuo posto di la¬ 
voro e di lotta, nel giornale 
del Partito, e, subito, prov¬ 
vedesti ad assicurare la pub¬ 
blicazione illegale della no¬ 
stra stampa. Arrestata dal fa¬ 
scismo la Direzione del Par¬ 
tito, tu prendesti, nell’assen¬ 
za di Gramsci dalTItalia, la 
testa delta nuova direzione 
nominata dalTlntemazionale 
comunista. Arrestato a tua 
volta, appena scarcerato, ri¬ 
prendesti, assieme a Gramsci, 
il tuo posto di combattimento 
e di direzione per trarre il 
Partito fuori dalle deviazioni 
bordighiane e portarlo sulla 
giusta strada marxista e le¬ 
ninista. 

Scoppiata la crisi Matteot¬ 
ti, tu e Gramsci guidaste, in 
quella situazione, il Partilo 
secondo un concreto piano di 


azione per la conquista della 
maggioranza della classe ope¬ 
raia. Contro l'attesa inerte e 
la semplice agitazione della 
< questione morale » voluta 
dai capi aventiniani, voi vi 
batteste per l'azione unita di 
masse sempre più grandi, la 
sola capace di rovesciare il 
fascismo. Voi liquidaste, defi 
nitivamenle, nel Partito, ogni 
settarismo dottrinario e ogni 
opportunismo pratico, elnbo 
rando, alla luce del marxismo 
e del leninismo, la strategia 
e la tattica del Partito comu¬ 
nista. Voi individuaste le for¬ 
ze motrici della rivoluzione 
italiana negli operai e nei 
contadini poveri del Mezzo¬ 
giorno e indicaste concreta¬ 
mente l'azione da svolgere 
per portare queste forze al¬ 
l'unione, atta lotta e atta vii 
tona. 

Alfiere dell’unità 


contro il fascismo 


Per stroncare ogni resisten 
za popolare alla sua politica 
liberticida, il fascismo ricor¬ 
se alle leggi eccezionali e al 
Tribunale speciale. Il nostro 
maestro e capo Gramsci ven¬ 
ne arrestato e portato alla 
morte; in carcere. A te passò, 
allora, l'intiera responsabilità 
della direzione del Partito 
nelle difficili condizioni della 
più spietata dittatura fasci¬ 
sta. Contro i politicanti bor¬ 
ghesi e i dirigenti riformisti, 
i quali pretendevano clie in 
Italia € non vi fosse più nul¬ 
la da fare > se non aspettare 
la caduta del fascismo, tu, fe¬ 
dele all'insegnamento leninista 
che « nessun regime cade se 
non si rovescia -, insegnasti 
al Partito che solo continuan¬ 
do, in tutti i niodi e con tutti 
i mezzi, la lotta in Italia, 
stando sempre e in ogni mo¬ 
do a contatto delle masse, si 
poteva arrivare a rovesciare 
tu dittatura fascista. 

Tu approfondisti, allora, la 
analisi del regime mussoli- 
niano, ne mettesti in risalto 
la natura di classe e le sue 
!contraddizioni intente. Alla 
luce della definizione stali¬ 
niana del fascismo quale 
e dittatura terroristica, aperta 
degli elementi più reazionari, 
più sciovinisti, più imperiali¬ 
stici del capitale finanziario > 
tu indicasti la necessità di al¬ 
largare il fronte di lotta, cer¬ 
cando il collegamento con 
tutti i ceti sfruttati, calpesta¬ 
ti e umiliati dai gruppi capi¬ 
talistici più reazionari, nel 
cui interesse e ai cui ordini 
operava il fascismo. Grazie al 
tuo insegnamento e sotto la 
tua guida diretta, migliaia e 
migliaia di militanti comuni¬ 
sti continuarono coraggiosa¬ 
mente, in Italia, durante tutto 
il periodo fascista, la lotta 
per la libertà e per Findipen- 
denza della Patria. Tu, la tua, 
una scuola superiore di azio¬ 
ne politica, di devozione al 
marxismo-leninismo e di e- 
roismn per lutti i militanti 
comunisti. Li sostenevano, 
nella loro dura impresa. Te- 
sempio dei bolsceviche gli in¬ 
segnamenti di Lenin e di Sta¬ 
lin e le grandiose realizzazio¬ 
ni socialiste delFUnione so¬ 
vietica. 

Al VII Congresso delFIn- 
temazionale comunista, tu a- 
vesti, assieme a Dimitrov. una 
parte fondamentale neWela- 
borare Fazione internazionale 
contro il fascismo e la guer¬ 
ra.- Secondo gli insegnamenti 
di Stalin, questa lotta doveva 
essere unitaria e popolare, do¬ 
veva unire tutte le forze de¬ 
mocratiche e progressive in¬ 
torno alla politica di pace 
delFUnione sovietica e dei 
popoli amanti della pare. 
Contro i governi fascisti e ag¬ 
gressori, si doveva elevare un 
solo e vasto fronte di classi, 
di popoli e di Siati. 

Alla testa della latta 


uizionc di Stalin — era quel¬ 
la < di tutta l'umanità avan¬ 
zata e progressiva contro i 
generali franchisti traditori e 
i loro complici fascisti italia¬ 
ni e tedeschi. Tu fosti alla te¬ 
sta di questi combattenti, 
consigliere c guida dello stes¬ 
so Partito comunista spagno¬ 
lo, eroico combattente, fino 
all'ultimo, della libertà e del¬ 
l'indipendenza del popolo 
spagnolo. 

Grazie all'eroismo e al sa¬ 
crificio dei garibaldini in 
Spagna, grazie al Ino inse¬ 
gnamento e alla tua guida, 
il nostro Partito riuscì a por¬ 
si effettivamente c autorevol¬ 
mente alla lesta del movimen¬ 
to unitario, popolare e demo¬ 
cratico clic stava sorgendo in 
Italia per rovesciare la ditta¬ 
tura e salvare il Paese dalla 
catastrofe, mentre il fascismo 
asserviva l’Italia al nazismo e 
ne faceva una pedina dei suoi 
piani di guerra. Tu giudicasti 
che Mussolini, controfirman¬ 
do l'ordine di Hitler di guerra 
all'Unione sovietica, gettò l'I¬ 
talia * nella più iniqua, ca¬ 
tastrofica cd antinazionale 
delle imprese ?. Tacendo te¬ 
soro dei tuoi insegnamenti 
unitari e patriottici, il nostro 
Partito, assieme ai socialisti 
e a c Giustizia e Libertà », 
lanciò un appello a tulle le 
correnti ispirale a ideali di 
libertà e fraternità, per agire 
e per imporre il ritiro delle 
truppe italiane dall'URSS e 
da tutti i. fronti di guerra: per 
la pace separata immediata 
con l'URSS e gli altri paesi 
aggrediti: per scacciare gli 
oppressori hitleriani dall'Ita¬ 
lia e Mussolini dal potere. 

Il fascismo battuto militar¬ 
mente in VRSS e sugli f altri 
fronti, minacciato dall'indi¬ 
gnazione popolare che si ma¬ 
nifestava in scioperi e mani¬ 
festazioni di massa, crollò 
miseramente il 2? luglio. FI 
nostro Partito, grazie ai tuoi 
insegnamenti c alle tue chia¬ 
re direttive, prese con ener¬ 
gia la direzione della lotta 
armata contro l'occupante te¬ 
desco e i residui fascisti, fu 
dovunque sì combatteva e 
scrisse pagine gloriose nella 
storia delta Resistenza. Al tuo 
ritorno dall’URSS tu svolge¬ 
sti, immediatamente, un’azio¬ 
ne decisiva e geniale per uni¬ 
re, in un governo di unità 
democratica e antifascista, 
tutte le forze nazionali capa¬ 
ci di contribuire alla più ra¬ 
pida cacciata dei tedeschi, 
atta liquidazione dei traditori 
fascisfi e. poi, alla rinascita 
economica c sociale del Pae¬ 
se. L'insurrezione vittoriosa 
del 25 aprile, la proclamazio¬ 
ne della Repubblica, l’elabo¬ 
razione della Costituzione de¬ 
mocratica sono stati i primi 
e memorabili risultati di que¬ 
sta tua grande e patriottica 
politica di unità c di indi- 
pendenza nazionale. 

Per la rinascita 


sempre la tua voce coraggio¬ 
sa, di togliere al nostro Par¬ 
lilo, alla classe operaia e al 
popolo italiano la guida sicu¬ 
ra ed illuminala della tua 
mente. Inutilmente. Al vile at¬ 
tentato reagì violentemente 
tutto il popolo. Le forze della 
guerra e della reazione dovet¬ 
tero segnare il passo. Esse non 
sono riuscite a distruggere le 
più preziose conquiste sociali 
e democratiche del nostro po¬ 
polo, non sono riuscite a sof¬ 
focare l’eroica resistenza ope¬ 
raia alla smobilitazione indu¬ 
striale e le lolle generose dei 
contadini per la terra; non so¬ 
no riuscite a demoralizzare e 
a corrompere lo sterminato 
esercito dei disoccupati e dei 
diseredati. 

Al tuo appello rinnovato, 
masse sempre più larghe e 
nuovi strati sociali insorgono 
contro Vasseroimento allo 
straniero imposto dalla Demo¬ 
crazia cristiana, condannano 
i piani di guerra c di riarmo 
voluti dai governanti clerica¬ 
li; respingono la politica di 
pressione fiscale e di inaudito 
sfruttamento praticata dal go¬ 
verno e dai monopoli; esigo¬ 
no un governo di pace. Il tuo 
appassionato incitamento ad 
opporsi con latti i mezzi alla 


legge-truffa, per salvare la pa¬ 
ce, la democrazia e la Costi¬ 
tuzione repubblicana ha avu¬ 
to risonanza profonda in tutti 
i cuori dei democratici e dei 
patrioti italiani. 

Oggi, grazie alla Ina a/iotie 
e al tuo inscgnamenlo, si rac-\ 
colgono, a milioni, attorno al 
Partito comunista e nelle or¬ 
ganizzazioni democratiche di 
massa, le forze più sane e co¬ 
struttive della Patria. Alla lo¬ 
ro testa sta la classe operaia, 
elevatasi a forza dirigente del¬ 
la Nazione. A te e al nostro 
grande Partito guardano con 
fiducia e speranza tutti i la¬ 
voratori, tutti gli onesti, tutti 
gli amanti della pace e della 
Patria. Tu hai armato il no¬ 
stro Partito della teoria mar¬ 
xista e leninista, l’Iiai forgiato 
alla scuola di Lenin e di Sta¬ 
lin, l'hai reso allealo a lidie 
le esigenze e le aspirazioni di 
chi lavora. Filai educato a non 
misurare gli sforzi e i sacri¬ 
fici quando sono in gioco gli 
interessi e l’avvenire della Pa¬ 
iria e dgl popolo. Il nostro 
C.C., strettamente unito sotto 
la tua direzione, saprà certa¬ 
mente uffronlare e risolvere 
lutti i compiti che l’attendono. 

Stalin, poco prima di la¬ 
sciarci, ci raccomandò di ri¬ 
sollevare e portare avanti la 


bandiera delle libertà demo¬ 
cratico-borghesi, di risolleva¬ 
re e portare avanti la bandie¬ 
ra della indipendenza e della 
sovranità nazionale, di essere 
i patrioti del nostro Paese, di 
essere i dirigenti della Nazio¬ 
ne. Sotto la tua guida saggia 
e illuminata, il nostro C.C. e 
il nostro Parlilo sapranno fa¬ 
re onore a questo e a tutti 
gli insegnamenti Ut Stalin, sa¬ 
pranno portare sicuramente 
avanti la causa della pace e 
del socialismo. 

Nel celebrare il tuo 60. com¬ 
pleanno noi rendiamo onore 
al maestro, al capo e all'ami¬ 
co. La tua guida è garanzia dì 
successo, il tuo esempio è in¬ 
citamento al lavoro e al sacri¬ 
ficio, il tuo nome è simbolo di 
devozione incrollabile alla 
causa degli sfrullati e degli 
oppressi. 

Molti anni ancora di vita, 
di salute e di lavoro fecondo 
al nostro grande e amato ca¬ 
po, per il bene del Partito, per 
ta vittoria del popolo, per la 
fortuna della nostra Patria c 
il iiionfo del socialismo! 

Il Comitato centrale 
del P.C.l. 

La Commissione centrale 
di controllo del P.C.l. 



Il compagno Paimiro Togliatti compie oggi 60 anni 


dell’Italia 


9 » 


Questo insegnamento guidò 
Fopposizione dei comunisti 
italiani airaggressione fasci¬ 
sta contro il popolo abissino; 
spinse ‘migliaia di garibaldi¬ 
ni ad accorrere. in aiuto del 
popolo spagnolo la cui causa 
m c om d o una. famosa defi- 


Così tu indicasti i capisaldi 
di una feconda politica di ri- 
costruzione e di rinascita della 
Patria: — Pace e collabora¬ 
zione con tutti i popoli, di¬ 
struzione dei grandi monopoli 
industriali e finanziari, rifor¬ 
ma agraria, attuazione concre¬ 
ta del diritto al lavoro, reden¬ 
zione delle zone arretrate del 
Mezzogiorno, investimenti pro¬ 
duttivi, solidarietà e giustizia 
sociale verso gli strali sociali 
più provati, rinnovamento del¬ 
la cultura nei suoi valori li- 
mani e nazionali -. Per questo 
programma tu ti battesti fer- 
mamente,-brillanUmente, eroi¬ 
camente, dalla tribuna parla¬ 
mentare e alla testa delle mas¬ 
se popolari, con la parola e 
con Fazione. Denunciasti le 
insidie e i soprusi degli agenti 
delFimperialismo americano, j 
nemici della nostra uniti e 
della nostra indipendenza na¬ 
zionale; sventasti gli inganni 
e le violenze dei reazionari 
italiani asserviti allo straniero, 
nemici della libertà e dei di¬ 
ritti del popolo; bollasti le re¬ 
sponsabilità e le complicità 
dei clericali, protettori dei 
ricchi e degli oppressori e ne¬ 
mici della povera gente. 

Tutti costoro, colpiti, messi 
alla gogna dalla tua azione 
patriottica, hanno tentato, col 
delitto, di mettere a tacere per 


Ruini accetta di farsi eleggere dai clericali 
presidente del Senato con 169 voti su 301 

La più bassa votazione ottenuta da un presidente - L'Opposizione vota per il vice Presidente Molè 
In precedenza il senatore Gasparotto aveva rifiutato l'alta carica per non prestarsi ai gioco dei clericali 


I clericali hanno eletto ieri 
un nuovo Presidente del Se¬ 
nato, nella persona di Meuc- 
cio Ruini. Lo hanno eletto 
dopo aver provocato le di¬ 
missioni del Presidente Para¬ 
tore, lo hanno eletto dopo il 
rifiuto opposto dal senatore 
Gasparotto. L’eiezione di Ga¬ 
sparotto. candidato del grup¬ 
po misto, era data per certa 
da tutta la stampa governa¬ 
tiva. e lo stesso Cingolani 
ne aveva dato comunicazione 
ufficiale ai giornalisti. Come 
mai il senatore Gasparotto, 
all’ultimo istante, si è riti¬ 
rato? La risposta è evidente: 
egli si è rifiutato di prestarsi 
al gioco clericale, si è rifiu¬ 
tato di essere il Presidente 
non del Senato ma della mag¬ 
gioranza. Governo e maggio¬ 
ranza vogliono dal nuovo 
Presidente quel che Paratore 
non ha voluto dare, vogliono 
un presidente di cera, da pla¬ 
smare a piacimento o intera¬ 
mente soggetto: lo hanno 
dimostrato proponendo Zoli, 
puntando su Tupini. Gaspa¬ 
rotto non si è prestato. 

E’ stato eletto Ruini, in 
condizioni quali mai si erano 


viste nell’aula di Palazzo Ma¬ 
dama. Mai il governo era in¬ 
tervenuto in modo così aper¬ 
to nel determinare la scelta 
del Presidente. Mai un Presi¬ 
dente è stato eletto con una 
cosi bassa maggioranza: solo 
18 voti rispetto alia maggio¬ 
ranza dei votanti, solo tre 
voti rispetto ella maggioran¬ 
za di tutto il Senato. De Ni¬ 
cola fu eletto all’unanimità, 
con 276 voti su 296 votanti, 
e pochi voti dispersi. Para¬ 
tore fu eletto con 194 voti su 
285 votanti, e 73 schede bian¬ 
che: non ebhe nessun concor¬ 
rente. Ora Ruini è stato elet¬ 
to con soli 169 voti su 301 
votanti, contro 109 voti rac¬ 
colti da Molò. 

Orari rt i R M iih i ltti 

Si pensava, non appena 
noti i risultati, che Ruini non 
avrebbe accettato una desi¬ 
gnazione così evidentemente 
di parte e avrebbe comuni¬ 
cato all’Assemblea il suo ri¬ 
fiuto. Ha invece accettato, 
assumendosi una responsabi¬ 
lità tra le più gravi e pesan¬ 
ti, in un momento politico e 
parlamentare gravissimo, e 


pur non avendo la larga fi¬ 
ducia dell’Assemblea. E solo 
a poche ore dalla sua ele¬ 
zione, i clericali hanno scan¬ 
dalosamente manifestato i lo¬ 
ro piani e apertamente di¬ 
chiarato di considerare il 
nuovo Presidente come un 
loro servitore! 

Le agenzie governative 
giungono ad affermare che 
« non si esiterebbe da parte 
della Presidenza, a ricorrere 
alla forza pubblica »; il se¬ 
natore Cingolani ha dichia¬ 
rato di credere che il nuovo 
presidente « è pronto a neu¬ 
tralizzare tutte 1 e manovre 
ostruzionistiche >; e cosi via. 
Si direbbe che costoro ab¬ 
biano scambiato il Senato per 
un bivacco di democristiani, 
o per la Camera dei fasci. 
Vogliono la legge entro il 3 
aprile, e tremano perchè ve¬ 
dono I loro calcoli naufra¬ 
gare. 

Questi sono i piani del go¬ 
verno, ormai rivelati a tutto 
il Paese dalle dimissioni di 
Paratore. Ma chiunque tente¬ 
rà di portarli a compimento 
riceverà la risposta che me¬ 
rita. Presto il Senato si tro¬ 


verà dinanzi all’ ultimatum di gno Sereni. Lo seguono il 


GLI AUGURI A TOGLIATTI 

del Partito comunista dell’U.R.S.S. 

Messaggi dai partili fratelli di tutto il mondo 

Al compagno Togliatti è giunto ieri il seguente telegramma del C.C. del P.C. 
dell’U.R-S.S.: 

Nel giorno del vostro sessantesimo compleanno il Comitato centrale del Partito 
comunista delFUnione sovietica invia a voi — combattivo dirigente del glorioso 
Partito comunista italiano — un caloroso fraterno salute. Noi salutiamo nella vostra 
persona un grande dirigente del movimento comunista internazionale, il capo privato 
del popolo lavoratore d'Italia nella sua lotta per la causa della pace e delTindipen- 
denza nazionale, per la causa della democrazia e del socialismo. 

Vi auguriamo, caro compagno Togliatti, buona salute e molti anni di vita per il 
bene degli operai c dei contadini d'Italia, per il bene di tutta Fumanìtà progressiva. 

Il Comitato centrale del Partito comunista delFUnione sovietica 


Altri messaggi di augurio al compa¬ 
gno Togliatti, che pubblicheremo nei 
prossimi giorni, hanno Inviato: 

Il Partito operaio unificato polacco 
li Partito comunista della Cecoslo¬ 
vacchia 

Il Partito dei lavoratori ungheresi 
Il Partito comunista bulgaro 
Il Partito, operaio romeno 
Il Partito*d’unità socialista della Ger¬ 
mania 

Il Partito del lavoro della Corea 


Il Partito comunista francese 
II Partito popolare rivoluzionario mon¬ 
golo 

Il Partito comunista di Gran Bretagna 
Il Partito comunista giapponese 
Il Partito comunista della Finlandia 
II Partito comunista d’Indonesia 
II Partito comunista belga 
Il Partito comunista del T.L.T. 

II Presidente della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca Wilhelm Pieck 
Valko Cervenkov. Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri di Bulgaria , 


De Gasperi: questo ultima 
tum si .riassume nelle richie 
sta . della soppressione delle 
prerogative sovrane dell’As¬ 
semblea, nella soppressione 
del diritto dei senatori di il¬ 
lustrare e votare gli ordini 
del giorno contro la legge, 
di illustrare e votare le mo¬ 
difiche alla legge, di votare 
separatamente la fiducia e la 
legge, e di votare la legge 
punto per punto in ogni sua 
singola parte. 

Ruini ha dichiarato, nel 
breve saluto rivolto al Se¬ 
nato, di voler dirigere i : la¬ 
vori dell’Assemblea «secondo 
le norme del Regolamento e 
le esigenze della funzionalità 
parlamentare», di voler sal¬ 
vare l’istituto parlamentare, e 
così via. E’ quanto farà in 
ogni caso, e con la massima 
energia, l’Opposizione 


Mcuccio Ruini è stato eletto 
ieri Presidente del Senato 
con la più bassa maggioranza 
che si sia mai registrata .nel- 


le elezioni a tale altissima 
carica. 

Ecco i risultati 

del voto: 

Votanti 

301 

Maggioranza 

152 

Hanno ottenuto 

-voti: 

RUINI 

169 

Molè 

109 

Terracini 

5 

Gasparotto 

l 

Tonello 

1 

Tupini ■ 

1 

Schede bianche 

14 

Schede nulle 

1 


Alle 17,05 letti i risultati 
della votazione, il vice pre¬ 
sidente BERTONE, proclama 
eletto Presidente del Senato 
Meuccio Ruini. I senatori 
della maggioranza si levano 
in piedi e applaudono il loro 
presidente. 

Alla proclamazione si è 
I giunti dopo la votazione e lo 
spoglio delle • schede, che 
hanno avuto parecchi mo¬ 
menti di interesse e anche di 
incertezza. Quando il vice 
presidente Bertone ordina la 
apertura delle urne sono le 
ore 15,45. L’aula è . affollata 
in tutti i settori^ Le tri¬ 
bune del pubblico sono ani¬ 
mate da una massa di spet¬ 
tatori. Piene sono anche le 
tribune dei giornalisti, del 
corpo diplomatico e dei de¬ 
putati. Sui banchi dei sena¬ 
tori fanno spicco i foglietti 
rosa sui quali saranno se¬ 
gnati i nomi dei vari candi¬ 
dati alla Presidenza. 

Aperte le urne, i senatori 
fanno ressa sotto il banco 
presidenziale. Il primo a de¬ 
porre la scheda rosa nel ce¬ 
stello di vimini è il compa- 


socialista Rizzo, il questore 
Priolo, il democristiano Bor¬ 
romeo. Poi, rapidamente, 
sfilano davanti all’unna tutti 
gli altri senatori presenti. Il 
vegliardo De Sanctis, sena¬ 
tore a vita, si fa sostenere 
per un braccio da un giovane 
collega. In una ventina di 

(Continua in 6 . par. 1. colonna) 


Dichiarazioni 
di Togrliatti 

• Sul significato de’Àa dimissio¬ 
ni di Fara tare nella situazione 
politica del momento, Fon. To¬ 
gliatti ha dichiarato ad un re¬ 
dattore di «Paese Sera»; 

«Le dimissioni dsll’on. Para¬ 
tore dalla P rasi denta del Senato 
hanno settato una luce vivissi¬ 
ma sulla situazione politica del 
momento eh# • .molto arava 
più tram di quanto non appaia 
e prima viste. Il Presidente Pa¬ 


ratore è stato travolto^ come *i» 
•re stato travolto 11 Presidente 
Dm Nicola, dalla prepotenza del 
partito dominante. Questo par¬ 
tito non ha ormai più limiti nel 
pretèndere che eli sia consen¬ 
tito di calpestare qualsiasi nor¬ 
ma rotolarne# tare e di diritto, 
qualsiasi ' disposizione ' costitu¬ 
zionale, pur di arrivare al eon- 
eatuimanto del suo fine,'che è 
di avere il potere ed agni costo. 
Nei speriamo sempre ohe nel 
Sonato e ella Camere e nel poeti 
decisivi dei nostri ordinamenti 
oostituzioneli si trovino ancore 
uomini I quali, tenendo fedo ai 
principi oostituzioneli e demo¬ 
cratici su sui fu fondata la 
Repubblica, sappiano tenere a 
«tiene De Gaaperi e le sue 
cricca di prepotenti. Dico que¬ 
sto perché davvero è ceti diffi¬ 
cile prevedere sine a quel punto 
costoro siano decisi ad arr i w es . 
Ad otni modo, tentano tutti 
prosante che l’ultima parata la 
diré il popolo, a II- p opo l o 
deste le sua vigilanza*. 


PER IL 68‘ COMPLEANNO DI TOGLIATTI 

n salolo della (.6.1.1. 
e d el Pai dio socia lista 

Il conpagM Nauti rum l’upegM éd stridi¬ 
sti a CMBbtftfeere «aiti CMrtra 1* i 


Il compagno Pietro Nenni ha' 
inviato al compagno Togliatti 
il seguente telegramma: 

- La Direzione del PSI rt 
assona alla celebrazione del 
tuo 60mo compleanno. Essa lo 
fa con un sentimento di viva 
gratitùdine per il contributo e- 
minente che hai dato alla im¬ 
postazione della politica uni¬ 
taria degli ultimi 20 anni cd 
alle lotte nelle quali comunisti 
e socialisti italiani si sono tro¬ 
vati fianco a fianco contro la 
dittatura fascista e la guerra 
nazi-fascista per la liberazione 
del Paese e la edificazione del¬ 
io-stato repubblicano e demo¬ 
cratico. Attualmente impegnati 
nella comune difesa della pace 
della Costituzione e dei diritti 
dei lavoratori sappiamo come 
nulla possa esserti più gradito 
del rinnovato impegno di far 
fronte ad ogni minaccia mili¬ 
tarista e reazionaria. Con que¬ 
sta certezza la Direzione del 
PSI fonnula i più affettuosi 
auguri». 

I segretari della CGIL — Di 
Vittorio, Bitossi, Lizzadri, No¬ 
vella e Santi — hanno inviato 
da parte loro il seguente tele¬ 
gramma: 

«In occasione del tuo 60mo 
compleanno. Segreteria CGIL, 


certa interpretare il sentimen¬ 
to profondo dei 5 milioni di 
lavoratori ogni corrente ad essa 
aderenti, - ti esprime vivissime 
felicitazioni et fervidi auguri 
ottima salute et lunga vita. La¬ 
voratori italiani salutano in te 
il capo amato, stimato del glo¬ 
rioso et grande partito ope¬ 
raio che sotto una tua saggia 
direzione ha condotto lotta 
ventennale eroica contro tiran¬ 
nide fascista et portato contri¬ 
buto ' decisivo ad m ovim e n to 
storico di unità tutte forze vi¬ 
ve et democratiche italiana che 
rese possibile epopea secondo 
risorgimento nazionale’et con¬ 
quista libertà sindacali et de¬ 
mocratiche consacrate nella 
Costituzione repubblicana. La 
CGIL è grata a te e al Par¬ 
tito comunista per l’appoggio 
attivo e costante che essa ri¬ 
trova nella sua lotta quotidia¬ 
na per il lavoro e per il diritto 
di tutti i lavoratori italiani per 
progresso economico civile so-, 
cìale nostra Italia per indipen¬ 
denza nazionale et pace fra 
tutti popoli. Salute et felicità a 
Paimiro TOgliatti, valoroso di¬ 
fensore dei diritti del popolo 
et tenace assertore causai e- 
man a pari on e lavoro et giusti¬ 
zia sociale». 
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Pi|. 1 — «L’UNITA* 


REDAZIONE! Via TV Wdvenrrtire 149 — Telefoni 97.131 • 99-831 «91.490 * 97.948 


Giovedì 26 marco 1953 


Temperatura di ieri: 
min. 5,1 - max. 18,4 


Cronaca di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 20 


URBE 


RIDICOLI P RETESTI IN CONSIGLIO COMUNALE V 

Rebecchini vuole un'industria 1 
che non “ailumichi,, la città I 

Approvato un ordine del giorno d.c. del quale si impedisce la 
discussione ! *— L’o. d. g. Selvaggi sostanzialmente respinto Mp 

Non è facile giudicare il me- le. Quindi ha accettato la prl- La proposta è chiara e per- fif 
rito della discussione che, a ma parte deli’o.d.g. Cianca, fino il d.c. Santini si è dichia- g li - 
conclusione del dibattito sulla mentre si è rifiutato di pren- rato d’accordo con Di Vitto . Wm 
mozione per la zona industria- deme in considerazione la se- rio. Contrario è stato naturai -1 SM 
le, ha avuto luogo Ieri sera in conda — che chiedeva fra Pai- mente, Libotte. 9» 

Consiglio comunale. E ciò uni- tro la costituzione di un Comi- a miertn nnntn n Binda™ i® 
camente per un motivo: perchè tato permanente cittadino — fulmineamente h a D0St0 
Poidtae del giorno presentato col pretesto che la richiesta gli votazione l’oidine de*! giorno!» 
dai d.c. Latini e Ceroni e da giudizi sugli o.d.g. presentati. Latin-Ceroni. La maggioranza!» 
altri consiglieri di maggioran- Concluso il discorso, fra gli ha immediatamente alzato la » 

za non è stato possibile dìscu- applausi di un assessore e di mano, mentre all’Opposizione 9 

terlo. Diremmo, anzi, che il due consiglieri molto volen- non si è dato nemmeno il tem- K 

Sindaco non ha voluto, non ha terosi, il Sindaco ha doto la po di fare una dichiarazione di ■ , 

permesso die si discutesse. parola a Selvaggi, il quale ha voto. Cosicché, l'ordine del 1 

ord * ne ’ L illustrato 11 suo ordine del gior- giorno è stato approvato con I 

SINDACO ha esordito respiri- no> P0 j q ua | e 8 i chiedeva, fra l’astensione dei consiglieri del- f 

preconcetta i* a Uro, la costituzione di un 1® Lista cittadina, 1 quali han- I 

ostilità dell Amministrazione ufficio amministrativo speciale no protestato molto energica- | 

nei confronti di uno sviluppo e auton omo, che a sua volta mente. I 

L- dClla citti '„» “avrebbe dovuto essere assistito L’ordine del giorno Selvag- * , 4 

, c ? da una commissione consultiva gì, votato per divisione, è sta- - , . 

fi 1 U ti« «industria- com posta, oltre che da consl- io disossato dai democristiani. 

Luò* d?ve ta ^°tinn BÌIerl comunali, anche da rap- t quali hanno accettato solo il A , . , ...,, J 

striale perchè non esistono le r^^ìrnln’ f| 0I H m . a |iP r l m ° 1 ° * r<da ’ ieri mattina centinaia di mu- fatto che 11 governo è venuto rcttivo dell’Associazione romana 

condizioni naturali; e non solo . „ i nf iu«:trinH „ j„« invnmJ " Vt> a11 estens,one ferrilo- filati e invalidi di guerra hanno meno alle promesse fatte e non composto di uomini che godano 

— ha detto l'ingegnere — non r *° m Roma delle norme con- occupato la Casa Madre della ha accettato le richieste della maggioie fiducia tra la patego- 

eaistono le condizioni per una 1 L*: l’ordine del Biorno Sei- ccrnen,d il risanamento delle Associazione, in piazza Adriana. Associazione. Essi chiedevano, ria. L’occupazione è durata fino 

Industria siderurgica, ma nep- conteneva un’altra ri- zone depresse. La protesta è stata originata dal inoltre, un nuovo Consiglio di- al pomeriggio 

olì™ no r »« UeU h« m nro™m.lL D n chiesta di importanza fonda- —- - . .aa ======== ■ a -- - 

filtro parte n& proseguito il Le cTOropriazioni 

SHHs SSH IN VIA ri onale e in vi aquattro fontane Delegazioni al Senato 

bIa.' iimilm la loririo Irnffs 



IN ON ORE DI TOG LIATTI 

Ottocento abbonamenti 
alla rivista “Rinasc ita» 

GII auguri del comunità romani — Successi 
nel reclutamento a nello diffusione delIVnitt 


fatto che 11 governo è venuto 
meno alle promesse fatte e non 


rcttivo dell’Associazione romana 
composto di uomini che godano 


La protesta è stata originata dal 1 inoltre, un nuovo Consiglio di- I al pomeriggio 


IN VIA NAZIONALE E IN VIA QUATTRO FONTANE 


Delegazioni ai Senato 


S,t ir-rs SSSi: Atti vandalici dei fascisti I contro la legge (rulla 

.. ... . sollecitamente attuate anche I ° 

Il Sindaco, continuando qtiln- per illegittime specu- m mm am ■ a ■ mi 

al a-difendersi dagli strali pò- | a2lonl su ]] e aree e proprio EMEtammAastota 1 BMwwtPB IM#VI63|CaI> Ierl Ie Commissioni Interne e 

lentie! non solo dell’Opposlzio- su uesta part deU ’ 0 .d.g.. Se L VUlUlO 19 9»UI Ql llllllÒI ItiUlC91 gli attivisti Sindacali degli auto- 
ne, ma anche di consiglieri „ a „ a -, ha f»rtn Q *n naHimlur. ferrotramvierl, riuniti in assem- 

della stessa maggioranza, ha I? «ST5en*£ie ---- bica, hanno espresso la vibrata 

cateBorlcamente respinto l’ac- menle 18 sua a«e nz,one - . , , , . in «j* * protesta della categoria contro 11 

eusa di inerzia rivolta alla Ma P rima dl P assare ai voti, Sette fascisti hanno TOttO le VCtrilie della compagnia di naviga- tentativo del governo di varare 
«1 ! »si sono avute ancora alcune . . i a luttl 1 costl la nuova ,e W e 

So nientT - ha Sito Rebec- im P ortanti dichiarazioni sui- zione aerea «BEA» e incendiato la biblioteca del Bntish Council spregio de,le norrae 

. . . l’intervento del Sindaco. a-usuiuzionan. 

chini — la colpa deve attri- Natoli è stato lapidario. SI- -——-—-— Ravvisando in tale atto 11 ten- 

buirsi unicamente al «règime» -«li smia . ... tativo di sovvertire tutto l’ordl- 


ouirat unicamente ai «icbihic» Aff i: 

commissariale e al fatto che nel 1» eo5itu- Nella ® erata dl lerl - «* tte tA/ ~ fi”® 1 gemrohl d 

1948 « c’erano ben altre cose “ J^ Ia , ha *°_* a r scisti aono stati proUgonlstl di io stesso tempo, 

da fare-,. Comunaue aonena . °, ne . di , un p f.« n _,_ zoa , a alcuni Inutili atti vandalici, di ze. In decine c 


M llffffl^l |||Jf|Adl Ieri le Commissioni Interne e 
SMmB gli attivisti Sindacali degli auto¬ 
mi ferrotramvieri, riuniti in assem¬ 

blea, hanno espresso la vibrata 
, , 1 , , i. . protesta della categoria contro 11 

Strine della compagnia di naviga- tentativo del governo di varare 

.. a futti 1 costi la nuova legge 

O la biblioteca del Bntish Council elettorale. In spregio delie «orme 

Costituzionali. 

-——-—-— Ravvisando in tale atto il ten- 

. . ,, .... tativo di sovvertire tutto l’ordl- 

del MSI che, nel- ustioni al tronco, alle mani, alle riamento sociale e democratico 

>. stringono allean- hraeda e alle cosce Soccorsa e che ha come suo fondamento la 

dl comuni, con 1 trasportata all’ospedale dl Santo [Costituzione Repubblicana l’as- 


da fare-. Comunque appena , I , , , «V mi « alcuni Inutili atti vandalici, di ze. in decine di comuni, con t trasportata all ospedale dl Santo costituzione Repubblicana iss¬ 

eranno approvati 1 piani par- industriale. Ma un Ufficio si- 6t ,, e chiaramente teppistico. In dirigenti democristiani e che so- Spirito, la povera donna venira semblea ha deplorato e condan- 


zionp nrovvederà a costruire le ropean Airu«is », ohe na 1 suoi 

onere ? e a Irnmanfare sevizi e , SI5tenza ’ C T C d , irf> ' fant , oma ' ufiicl in via Nazionale 0, e della 

!Sn StillS tica ’ Del rest °’ ciò non mi me- fondazione culturale inglese 

« m1wd| U !ll mdul caviglia, perchè Ella ha reci- « Britlsh Councll ». con sede In 

oh» if «Ih Wninà 1310 duesta sera il De Profun- via Quattro Fontano 20 

1 S dhaììa zona industriale _ Poco dopo le 19. infatti, l set- 


Oggi una conferema 
sul trattato «fella CED 


la campagna (fella verità 
suirUnfene Sovietica 


no gli unici responsabili con I ricoverata In osservazione. d ato fi fazioso atteggiamento del 

clericali dell’uttuale situazione . -,. d 5 cl \ e , h ~ costretto il Presi¬ 
ci ■ ■ ii dente del Senato, on. Paratore. 

dl Tri ^_ la campagna (fella verità * rassegnare le dimissioni dalla 

Oggi una conferenza sull Unione Sovietica ^ rn a ^ v i press,oni cd al ricattI 

2*,* 'imi"'fnji..tri.i. ' -poSo”"dopo » ».’T»1«,L 1 lui trSttaMella CED o«,. oro 20 : Circolo 1 , Ponte 

speciale », il Confune Sindaco: Va bene, io magari te Infrangevano a colpi d| man- « Perchè 11 Governo Italiano Parione (Via Banchi S. Spirilo j n delegazione alla Presidenza 

contrarre nei periodo m o anni. rcc jf 0r 5 jj Requiem eternam, e ganello le vetrine della B.E A-, non ha portato davanti al Par- 42). Pietrocola parla sul tema: del Senato dagli autoferrotram- 

Dopo essersi dichiarato fa- chiederò consigli all’assessore allontanandosi poi di corea ver- lamento il trattato della CED?». * Stalin c la coesistenza pacifica vieri dell’ATAC Prenestina, dal 

vorovole aila costituzione di un competente... so via Quattro Fontane. Saliti ..."-* --- -- - - 

Ulflclo speciale.per la zona in- Natoli: Bene, cosi siamo a ai secondo plano dello stabile 

dei* r jn«Lpln?tr» a Fri te ^uto'nomo 5 pos ^°' n \l rr J® r< ? sl trova la ulc Atr »*«•» *• — rato: riassegna cena svampa so- atac viuona, rrasievere e 

•1 Lo -cambio di battute, dal «Britlsh Councll» essi, appro- roano dei Partigiani della Pa- vletica. Audizione di canzoni po- Porta Maggiore, della Sezione 

il Sindaco ha divagato a luti- _ Uale jj Sindaco è uscito piut- flttando dei fatto che in una sala cc « v j a Torre Argentina 4^ e polari sovietiche. vie e Lavori e di tutti gli altri 

go gulla necessità di approvvi- J» OJto malconc!o ha suscitato 6 ‘ teneva una conferenza dl ca- S]U parteciperanno gli, —- implanU e depositi del settore, 

gionamento di acqua per una yjyjssima ilarità. Nel frat- rattcro culturale, si chiudevano ^ A uoldrinl, R. Lombardi, - „ _ ., .. „ Delegazione sono state anche 

comprensori industriali, non t 0 Rebecchini ha avu , 0 nella stanza della biblioteca, do- Roveda G Serbandinl. G. ConvocailOlll di Partito inviate al Senato dai metallur- 
garantendone il rifornimento. modo precisare che l’Ufficio ' e '««“'«no della benzina sul G pleraeelnl Alla con- 1 responsabili «IdtmU qimt* cera elio giri della Stigler-Otis e della 

A proposito dell’energia elei- Sà costituito ha avuto una libr ‘- appiccandovi il fuoco e O. neneeiol. A «a con w J9 m rt4tnv<mt u „ t Ranieri, ai lavoratori della ve- 

trica, Rebecchini, con la più ^Linno di ^udio dandosi quindi alla fuga ferenza lutti possono interve- , u)n gU treria Latini, dalla assemblea ge- 

bella faccia di bronzo dl questo ni yjttoria: E i risultati? Llncer.dio — che ha causato n re * ______________ CONVOCAZIONI UDÌ ai er ?i™*™r 'tatti«fuMbUani’ 

mondo, ha dichiarato che 1 Am- Sindaco; Ci sono, ci sono; la danni per sole cento mila lire. ■» -.i-.i.IJ-ì: nuuvla|uv b, Ttepotw. eirtoli U.O.I. «so «oto- cittadufi, ed ordini del giorno di 

ministrazione è d accordo con commissione ha preparato un poiché sono subito intervenuti VU6 mOlOCÌ(l*Sfl HHI0l€H0 , ooii^ 0 »?!'* ero IS3Ó 'n U-no ito- protesta contro la legge truffa 

VACEA nel rivendicare la proselto di legge. ‘ Vigili del Fuoco dalla vicina co- j • * Ufttralla «1. oom. 26 sono stati votati in numerose 

concessione delle’ 1 acque del u, Vittorio (cominciando il serma di via Genova — gettava nel in vili IH «g iunto aziende del settore alimentare. 

Sangro per la costruzione del- suo breve intervento sulle di- 11 panico fra 1 presenti. Alcune un grave incidente, acca- INQUILINI I.C.P. metallurgico, del vetro, ecc- 

le ormai famose centrali elet- esarazioni) precisa allora che persone, non rendendosi perfet- duto Ieri al 66° chilometro della l» rin!<« dai Cbnitsii deu’i imuI- _ —-—* 

^ - 1 - - -- — - • «inf"*inn« via Cassia, hanno trovato la mor- ur j »H« ora 20 a dì (Villini 

te due motociclisti. Urjo Arreni» 26 «uiicM in Viale Av«- WmierCTIIfl Ul Wmm 

L’Incidente è accaduto nel ter- ino non. 56. ...Il- J: TanliaHi 


mondo, ha dichiarato che l’Am- Sindaco- Ci sono, ci sono; la danni per soie cento mila lire, 
ministrazione è d’accordo con commissione ha preparato un poiché sono subito intervenuti 

VACEA nel rivendicare la pr0 rr e tt 0 di legge. 1 Vigili del Fuoco dalla vicina ca- 

concessione delleU acque del ]f t Vittorio (cominciando il serma di via Genova — gettava IICI in vili W wp nmi 
Sangro per la costruzione d e l- breve intervento sulle di- fi panico fra 1 presenti. Alcune pi u jj grave Incidente, 
le ormai famose centrali elet- c hi a razioni) precisa allora che persone, non rendendoci perfet- duto Ieri al 66° chilometro 

triehe ed ha aggiunto che non (1 «indaco doveva dire al Con- tornente conto, nella confusione via Cassia, hanno trovato la 

. _»_i__ _J_- f__ .__ ___ nannrflfp rinll'flrroHlitri iVvminrtfL tn ntlA TTlOl(’V»!r*lIgtl. 


Due motocicHsti muoiono 
nei pressi (fi Vetralia 


ACEA può ricavare dalle cen 
Irali sul Sangro — ha detto Re 


via Cassia, hanno trovato la raor- i m , **ri treni» «tiw» »1i« ore 20 « dì DAMIIÌ 

te due motociclisti. Urjo Arreni» 26 aciicM in V«»J* Arre- LUTI Iddìi® Ul Wmm 

L’incidente è accaduto nel ter- ino nma. 56. tll ||- A\ TonliaHi 

do pomeriggio. La moto del tipo Sull® VilO 01 lOgUaTTl 

«Bianchi 125» targata Roma RIUNIONI SINDACALI - ■ ■■ ■ - 

| d as'annf 8 abitante <>'»“««' • «sprint 4: hm m v- Questo sera alle ore 19 nel 
v!a S C«lo Alberto 71 e c^a W alle ore 20.30 eoi locali deUa Sezione Italia il 

saffi ““svi rsyr&x r-ssSs HSiSriSs sstk 

2 ? "* 5 ? dlsp “ li » l »-' tìaree,i ri * *SS« Ì ‘4?3£ ”»* SiT« 3 ÌS 5 

%^-im.rrompc viv,c«- ZTmSì c 2 „J™ S & SK*! ÌTLS O nM P ““”” 

mente ricordando i precedenti per un comprensorio indù- {trmo 1o trascinava ella vicina contro un albero F«hru-cc« pr»™c-«!f. ventre. 

rcandal09i della mancata con- striale, ma rimane 11 fatto che ornatimi l/individuo è stato L° Sterpa « deceduto sul col- — — ^hsx - — . — — 

cessione all’ACEA. non è stato fatto nulla nem- identificato ner certo Gabriele P°* ® ^ Filippo subito soccorso __ _ ^ 

Rebecchini ( l ripre „ nd *? d ° n ) ;- meno qu ^°,. r ^ o! £2 pi, i' TrolI ° còn'lm^uT df^.-^ggio'Tiro- A QUATTRO ARRI E SEI MESI Di RECLQSÌORE 

qua i che siano le ragioni par- re per «Progetto d llMKc col GU atfJ xandallci che abbla _ avlco divTterbo ri ft - 

tl a i • » - ni.» < > ual f J, Pcoponevn lo stanzia- mQ riferlto Rembrano rientrare giunto cadavere. e ga ... • 

Il Siadapo si e accorto a que- mento di 6^ miliardi per i co ^- nelle proteste elevate dal fasci- Altri due motociclisti veniva- PnnflOnnOTA IÌOF f|lPDTlICCIIV1Q 
Sto punto di averla detta gros- pren -«ori: 11 Comune non ha sU ^ t faMl 8egultl a Trt(ste no a comsione. verso le 11,40 dl 11011(1(111111110 DCl QllCllibbHSIÉ 

sa, allora si e calmato ramda- fatto nulla per far divenire jj comizio d! De Marsanlch. ieri, sulla via dei Due Ponti, prò- S 

mente ha cambiato tono c le^ge il progetto presentato dal j n f a tu, poco dopo, ha avuto luo- venendo da direzioni opposte. 81 ■ i ^ — 

assumendo quii caratteristico governo! go a piazza Colonna una mani- tratta dl Giulio Perii ci, di cin- il M 11 111 SITO TP fll VISI K Piti 11 SI 

atteggiamento comunemente Dopo aver precisato che le reptazione dl un centinaio di quantaquattro anni, impiegato, ■■ I QUIIIOIUI W Ul VlB IsUUlllLf 

definito da padre di famielia. .ragioni inconfessabili . circa persone, che hanno gridato «VI- residente a San Luce Orciano. e • 

è passato ad esprimere i suol j a questione del Sangro debbo- \a Trieste » e hanno cantato in- ^ Temistocle Mazzi di cinquàn- 

giudizi sul vari ordini del gior- no ricercarsi nel favoritismo ni fascisti La polizia, intenenu- taquattro anni, abitante in ria Infermo dì mente IO Studente che tentò 

no presentati. sfacciato della SME a danno ta. ha operato alcuni fermi, sul pJnaKoeta 10 capotecnico II» ,, , _ 

R Sindaco ha dichiarato al- dell’ACEA. Di Vittorio ha in- quali è stato mantenuto fi più rira * ^ ri |iortatV grarisstme di UCCldere 1 agente di Cambio JacOVaCCl 

lora di accettare 1 ordine de si stilo sulla proposta di una areoluto riserbo Ferite »,,» testa, con sospetta ___ 

giorno Latmi-Ceroni-StoTOnI commissione speciale per la j fermati, tutta»la, secondo fattura del cranio ed è stato 

col quale si chiede la ricosti- zona industriale, che abbia per indiscrezioni ricevuto, sarebbero ricoverEto j n osaervazlone all’o- Dopo appena quattro glomllè stato difeso dafiaw. prof. Re- 
tuzione di un Ufficio speciale strumento esecutivo un Ufficio m massima parte studenti, spin- dl oucomo l'altro «tolto tentata aggressione ai dan-|mo Pannalo — li quale ha eo- 

presso il Segretariato genera- particolare. tl a queste sterili chiassate da cavato con eacoriàzioni e del gioielliere Giorgio corbel- stenuto la totale infermità di 


contusioni il volto fi alia gam- R autore di ossa, Glu6Cppo I mente dello Btudcntfi. tlsultitA 
fca destra, guaribili in pochi Belletti, è stato giudicato *fi rtl d’aItronde dalle perizie eseguite 


A QUATTRO AUW E SEI MESI Dl RECLUSIONE 

Condannato per direttissima 
il ra pinatore di via Re cina 

Infermo di mente Io studente che tentò 
di uccidere l’agente di cambio Jacovacci 


LA LOTTA PER UN PIU’ ALTO TENORE DI VITA * ‘ 

n # , ~ Una bimba infestila 

Sospensioni del lavoro e assemblee **££ S 1 


mattina per direttissima dal gtu- neJ tre annl dl detenzione dal 
dici della I Sezione Penrie del f italo Grasso Biondi • da 
Tribunale dl Roma (Presidente *. __ 

__ _ Mattacchione. PM. Antonucci) due * ,tri fitos^i psichiatri e 

Sospensioni del lavoro e assemblee "■ twia 

VUU|fvnewivoiK W* ■■ w vm m mm mMmmmmmm mmm rnmmmmmm piccola Agnese Basili, di Iena dl via Elvto Recina n. 4. delazione le argomentazioni del- 

• |. a , otto anni, abitante in ria Cassia minacciando il proprietario con la qjf esai dopo essersi trattenuta 

in nomerose labbnehe e ollicinei£--s=si~Si5 :=£syste 

_ le condotta da tale Clemente Ge- » custodlnl nella cassaforte e d » f 091 " 1 ** 

noveri aiutante m ria Barnaba un portafoglio contenente 17 000 totale di mente, ordinando perù 
Ieri, nel eettore Industriale questi ultimi giorni aono stale approvazione per le richieste emani 30. La piccina, trasporta- llr * 11 proprietario della gioiel- che l'imputato eia ricoverato peri 

romano è proseguita, in varie tenute assemblee al Mattatoio della CGIL, decidendo dl ecen- la alTospeda’e di S Giacomo é lerta - riusciva a disarmare tre anni in manicomio giudP 

forma e in modo unitario. U al Molino Biondi, nei Pastifici dere in lotta se le richieste etes- stata giudicata guaribile in 35 1 a P? Tes< ’ ore e. dopo breve lotta z iar ! .o 
decisa azione Intrapresa dal la- Pantanelto. Bulloni e Appio. Il se non saranno approvate Vi ___ lo consegnava al vigile urbano 

voratori per costringere fi pa- Molino Agostinelli di VelletrL al- Sempre nella serata dl ieri, si 7* . r »_.» m Cassio Ceccarellt II Belletti det- * — 1 ■■ 1 

dronato a concedere migliora- la Soc Sorgenti carboniche e dal è svolta alto CdL una affolla- 9 * vono — —— -•*-* * 1 

nienti economici, mentre ha ss- panettieri romani Per questa tisslma assemblea di lavoratori 
santo nuovi sviluppi la lotta del «era è indetta, inoltre, l'asse ir.- della N U Comunale. Laseem- 
pabblicl dipendenti contro I» tlea generale del commessi e ca- blea ha deciso di tornare a riu- 
lagga delega e per l'approvazio- «cherinl di forno e per martedì nirsl quanto prima, per decidere 


Cade oggi U sessantesimo 
compleanno del compagno To¬ 
gliatti. Il Comitato Direttivo 
della Federazione esprime al 
Capo del Partito il saluto ca¬ 
loroso e l’augurio di lunga vita 
dei centomila comunisti romani 
che sotto la sua guida sapran¬ 
no andare avanti nella lotta 
per fare di Roma il centro del¬ 
la democrazia, del progresso, 
la capitale della pace. 

I comunisti romani non sol¬ 
tanto esprimono il loro augurio 
al compagno Togliatti ma por¬ 
tano a conoscenza i risultati del 
lavoro svolto dalle varie orga¬ 
nizzazioni e gli impegni poli¬ 
tici per rendere sempre più ag¬ 
guerrito, numeroso e capace il 
Partito. 

Con piacere possiamo annun¬ 
ciare innanzitutto i notevoli ri¬ 
sultati conseguiti nella diffu¬ 
sione e per gli abbonamenti 
alla rivista ^ Rinascita » diret¬ 
ta dal Capo del Partito. Già in 
questi giorni decine di sezioni 
hanno fatto pervenire lunghi 
elenchi di nuovi abbonati alla 
rivista. Citiamo in particolare 
la sezione S. Lorenzo che in 
un solo giorno ha realizzato 17 
abbonamenti, il compagno Ca¬ 
sini della sezione Trastevere 
che ne ha realizzati 26, come 
pure possiamo già informare 
che ben 800 sono gli abbona¬ 
menti che le organizzazioni ro¬ 
mane hanno fatto sottoscrive¬ 
re, con l’impegno dì presentare 
all’apertura del Consiglio Na¬ 
zionale del Partito comunista 
italiano 1000 abbonamenti alla 
rivista. A tale scopo già una 
serie di sezioni hanno presi im¬ 
pegni precisi. Citiamo tra le 
altre la sezione Colonna che 
si è impegnata per 30 abbona¬ 
menti, Campitelli per 20, Ma¬ 
cao per 20, Ludovisi per 15, 
Mazzini per 15, Parioli per 10 
e S. Lorenzo per altri 10. I 
risultati ottenuti e questi im¬ 
pegni delle sezioni indicano 
chiaramente che i comunisti 
romani sapranno conquistare, 
in queste due settimane che ci 
separano dal Consiglio Nazio¬ 
nale. altri successi nella cam¬ 
pagna di popolarizzazione di 
« Rinascita ». 

Naturalmente le organizza¬ 
zioni del Partito non si sono 
limitate a far conoscere di più 
la rivista di Togliatti. Altri im¬ 
pegni e altri risultati sono stati 
ottenuti particolarmente per 
quanto riguarda il rafforzamen¬ 
to del Partito, Il reclutamento 
e la preparazione alla prossi¬ 
ma battaglia elettorale. Infatti 
citiamo particolarmente la se¬ 
zione di Donna Olimpia dove, 
attraverso la proiezione di fil¬ 
mine, che illustrano le lotte e 
la funzione del PCI. in varie 
riunioni di caseggiato, ben 29 
donne hanno chiesto di entrare 
nel Partito in onore di Togliatti. 
Una serie di cellule hanno in¬ 
viato già direttamente al com¬ 
pagno Togliatti lettere di au¬ 
gurio con propositi di miglio¬ 
rare sempre di più il lavoro. 
La sezione Tiburtino ha comu¬ 
nicato ad esemplo di aver re¬ 
clutato altri dieci compagni, la 
sezione di Acqua Acetosa si è 
impegnata ' a reclutare dieci 
iscritti al Partito e di aumen¬ 
tare la diffusione dell’«Unità» 
domenicale da 75 copie a 100; 
la cellula femminile » A. Gram¬ 
sci » della sezione Appio di far 
applicare tutte le quote entro 
la fine del mese, di reclutare 
tre nuove compagne e di ini¬ 
ziare settimanalmente la diffu¬ 
sione di • Noi Donne »; 1» cel¬ 
lula femminile «Antonio Degli 
Effetti », sempre della sezione 
Appio, di reclutare tre nuove 
compagne e di organizzare una 
rete di capi-gruppo. Sempre la 
sezione Appio si distingue per 
l’impegno che le cellule vanno 
via via prendendo; infatti an¬ 
che )a cellula di via Appia si è 
impegnata a reclutare cinque 
nuova iscritte e di completare 
l’applicazione delle quote, co¬ 
me pure la cellula Circonvalla¬ 
zione Appia si propone di re¬ 
clutare altre undici compagne 
e sviluppare di più la lotta con¬ 
tro la legge elettorale truffa. 
Ancora dall’Appio abbiamo no¬ 
tizia che la cellula femminile 
di via Saluzzo ha già reclutato 
tre nuove compagne, ha raf¬ 
forzato la rete delle attiviste 
e si è impegnata a raccogliere 
25 mila lire per la sottoscri¬ 
zione elettorale del Partito. 

Da segnalare inoltre che la 
sezione Quadrare $1 £ impe¬ 
gnata a reclutare per Q 15 apri¬ 
le cento nuovi compagni, a 
raggiungere alla stessa data la 


applicazione delle quote a tutti 
1 compagni fino ad aprile, di 
aumentare la diffusione di « Vie 
Nuove » da 350 a 400 copie, 
« Rinascita » da 10 a 15 copie, 
('«Uniti)» domenicale, da 080 
a 700 copie e di veraare per, il 
15 aprile 150 mila lire per la 
sottoscrizione elettorale. 

Da ultimo segnaliamo la im¬ 
portarne iniziativa preaa dal¬ 
l'Associazione Amici dell’Unità, 
che intende • onorare il'compa¬ 
gno Stalin organizzando due 
eccezionali giornate di diffusio¬ 
ne per domenica 29 con 25 mi¬ 
la copie e per lunedì 30 con 
3 mila copie, che diffonderanno 
i giovani comunisti. 


_RADIO_ 

PROGRAMMA. RAZIONALE — 0 or¬ 
nili (Udo: Ore 7, 6, 13, 11. 20.30. 
23.15 — Oi» T: Baeojicrao - Pr«- 
x.Moai de 1 teapo - Mussilo del mit- 
t eo . ieri «1 i\irJ»BM«sio — Ore S: 
Rie’*'}»» del!» ttaup» iufiaa» . Pre- 
\.»un. del tienpo - Musis» lejjer» 

— Ore S.45: Limo ìUliico rei 
nnwdo — Ore 11: L» rido |»r le 
iciiole — Or» 11,15: Ritmi d: ssk- 

— Or» 11,30: Mu»ie» operi¬ 
si e» — Ore 12.15: 0rebe«>ir» .Vi¬ 
telli — Oro 13: Prerisioai dol Itm- 
po — Ore 13,15- Carili»» - Album 
nu.nle: orchestre Samoa — Oro 
11.15; Norita di teatro - Crrmathe 
c nematogral.’Jie — Ore 16,30: Fi¬ 
nestra eul mondo — 0r« 16.45: Le- 
m!ooe di irasoese — Oro 17: Qua¬ 
resimale —• Oro 17,13: Glandi» Itila 
e l’orrhestr» Croio — Ore 17.30: 
MctirVa e (liceità — O'o 18: Orche¬ 
stra Feretri — 0-a 18.30: II con¬ 
temporaneo — Oro 18.45: Pomer.j- 
jio Mu-itale — Ore 19,13: Otto an¬ 
ni dopo — Oro 10.15: L’anoreto d. 
tuffi — Ore 20: Mus’.ca leggera — 
Oro 20.30: Rad «sport — Oro 21 : Lo 
pesta dei moliti (21,051 ri croregno 
dei emque — Ora 21.15- Ricordo 
di Umberto Renette»! — Ore 22.15: 
L’Arca d: \‘oè — Ore 22.15: Con¬ 
certo dei quralett» Jtmot di Par.gi 

— Ore 23 15 Ojj» al Par! ime sto - 
Irovaon! Feiiat 5 « ’a su» orcWtr» 

— Ore 21; Tir me no*-ie. 

SECONDO PROGRAMMA — G ornali 

Rad 1 »: Ore 13 30. 15. 18 — 0-e 

9- Tu-i . g orni — O.o 10. Il li¬ 
bro ce.'a spe-a — 0v 10.13: Con¬ 
certo •' mu-’ea nper.5trra — 0-e 
13- Orcfces’ra Trovajol. — Ore 1-1.18: 

I Rado Bm< — Ore 11. GaT'rr a 
del -sorriso - Orchestra alla nba’ta 

— Ore 14.30- Pollrrea di pr ma 
Ui — Ore li 15: Seni.meniti — 
0-e 15: Pret'ron. d»l tempo — Ore 
15M5: tngel ni e o‘to strumenti — 
Ore 15.45: II romasio de' globo ter¬ 
restre — Ore 16. Orchestra Anepeta 

— Ore 16.30- II sesfcilo di Lene! 
Hamp'en — Ora 16.43: Binda della 
legione Straniera — Ora 17: 11 con¬ 
vegno de: rajaut — Ore 17.30: Bai. 
late con no-, — Ore 1S.30: Terra 
sottovento — o rr 18 15- Jw Pino- 
rama — 0-e 19 15- Qne<la è demo- 
erai'a — Ore 19.30: Canta per voi 
ii Duo — Ora 20: Ridurrà 

— Ora 20.30: Le pesca dei motivi 
(20.3.3) «I! Bj-!!o. — 0-e 2’..30- 
I ceriferi' Pel «erwrado p-ogramma — 
Ore 22.15- La G.raifa — Ore 22.13: 
Mcsirhe ’O penombra — Ore 23: Co¬ 
me conobbi I>«n — 0-e 23.15: Tna 
vece nella «era — 0-e 23 35: V'«t- 
tnron djli'lt»l : 4 . 

TERZO PROGRAMMA _ O.-e 19 30 

L'avi calore cere-*® co — Ora 19 15: 

li g'-sreaV de’ (erto — Or» 20.15- 

Ojeer!» di «gn' vera — Ore 21: I! 

novecento' Iet'erar.o 'taluno — Ora 
21.40: Le opere d: Meade’-vdm. c.r- 
ches’ra siriane» V B 0. djelf» da 
trtnro Tc‘r»-»'n — 0-e 22.10- \me- 
r can : a Parig’ 


CARIO l’ UN BUGIARDO!! 

No, è la verità! Chi vuoi ve¬ 
stire bene deve servirsi dal 
SARTO DI MODA in via No- 
mentana 31-33 (vicino Porta 
Pie). Troverete grande assorti¬ 
mento in vestiti, giacche sport, 
pantaloni e bellissime stoffe di 
fiducia. Tailleur su misura. Co¬ 
stumali per ragazzi. Si confe¬ 
ziona anche portando la stoffa. 
VENDITE ANCHE RATEALI 

N.B. - Consigliamo ì lettori a 
fare i loro acquisti presso ta 
nota Ditta il SARTO DJ 
MODA. 


COMUNIONI... 


Grandiosa esposi* 
zione di modelli di 
nostra creazione in 
grigio , bleù e bimi - 
co, per la cerimonia 
della Cresima e Co « 
munione. 


GRANDI MAGiZZIII DEU.’ 

URBE 

ROMA - PIAZZA VERE ZIA 


ANNMNOl SANITARI 



i m 


1) COMMEKtTAU L 12 

A. APPKOF1TTATB Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
oagamentl. Sama-Gennnro Miano. 
Napoli Chlala 238 '■ 

ACQUISTO rottami ferro, me¬ 
talli. Vendo ferro da lavoro usa¬ 
to. Lamiere, reti letto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Casilina 291. 

eliminata; GLI OCCHIAIA non 
con lenti dl contatto, ma con 
tenti corneali invisibili « mlcrot¬ 
tica» Via Porta Maggiore 61 Tele¬ 
fono 777.435) Richiedere opuscolo 
gratuito. , 4731 

I) OCCASIONI 4. o 

CALZOLERIA VENUTA Via Can- 
dia 38 - Mammella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.90U. Donna 

1.000. 1.500. 2.500. Bambino 500 
nitro V 1 SITATFCTI 

MACCHINE da maglieria occa¬ 
sione a L. 200.000 via Milano 49. 

SALOTT1N1 « 900 » bellissimi bre¬ 
vettati 43.000 < Studi razionali » 
«Poltronéletto» GRANDIOSO AS¬ 
SORTIMENTO mobili lusso - co¬ 
muni. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Unità). 4378 R 

9i miiuii.1 l. I» 

A. ATTENZIONE!! Gallerie roo- 
blll BABUSC1MI Continua l'espo¬ 
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model¬ 
li esclusivi dell’esposizione Can¬ 
ti). Llssono. Meda. Giussone. Co¬ 
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese¬ 
dra (Moderno). Piazza Colanen- 
ro (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO L 16 

DOLORIFICO ARTIGIANO vende 
pitture - biacche - olio Uno, prez¬ 
zi fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani, IR (Te¬ 
lefono 491.0S5). 4475 

UNA INSUPERABILE ORGA¬ 
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER¬ 
VIZIO. Pulizia Elettrica deU’oro- 
Iogio. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen¬ 
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO¬ 
LOGI dl Alberto Sogno. Secon¬ 
do tratto Via Tre Cannelle 20. 

4444 R 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Ortogenett, Gabinetto Medico 
per la cura dalle disfunzioni ses¬ 
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina eonsnitaxfon] • care 
pre-post-matrimoniali 

Grand'Uff. Dr. (ARUTTI 

Pjo EsquUino, 12 . ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6-12. Non «I curano veneree 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

dl qualsiasi origine Deficienze 
costituzionali Visite e cure pre¬ 
matrimoniali Studio medico 
PROF. DR DB BERN ARDUI 
Specialista derm. doc. st med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 
appuntamento - TeL 4M544 « 
Plana Indipendenza 9 (Storione) 

Doti. PENEFF-Specialista 

DermoetflJopatta a Ghiandole 
secrezio n e interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestre 26 tot 3 - ore S-ll 1 1 tt 

, ALFREDO STR0M 
VENE VARICOSE 


1 GUARDIANI della CASA 


te allTnizio false generalità, af¬ 
fermando di chiamarsi Mario 
Marconi e solo le Indagini svol¬ 
te dai carabinieri riuscirono a 
stabilire la sua vera identità. 


Rfmmfa cadavere 
ma w«Ma mendfrwrte 

DA da parto del Parlamento, del- prossimo quella dei lavoratori 1 aziono da avfiuppare ove il Co- l* vecchia Vittoria Haidldus. * etato difeso d'ufficto dal- IL GIORNO 
,1* mortone Dl Vittorio relativa ocUa Birra mune non accolga Je richieste a Plymouth tn Inghilterra, l4TV ^ Martine, ed essendo _ oggi giovedì 28 marzo (B5-230) 

/•Ito concessione di un acconto An _ h _ -,,. n de chimiche del J*voratori u Segretario della ^ttantadue annl’or sono e fini- #uto Sconosciuto dal Tribunale S. Teodoro. Il sole sorge «He 6.17 

t :<ua«o ita SK ££?.£“£; NO. m «pp.no. port.w» «n. „ fW» ®* »*« “«““m « m*»» *■“ _ 

f' Nelle aziende metallurgiche ...... /_ ordini del assembea il saluto della Cete- .. romantica e avventurosa A * Rt *to condannato a 4 anni e — Bollettino demografico. Nati 

< affollate assemblee sono cute ' 0 < ££ ^Tiretti no Tetre or S^rto ha annunciato che anche ^a rimer^ta red.vJ^alie m «‘ 6 dl ^ U9, ^ e « mul- maachi 44. femmine 35; morti 

tuai. dèi due eubllfmcnll dell» “ tlT ’ luuIlo f* < ” i “ U1 J Ktop«o per dù«r.d,r« Il toro to- JJ 212)2 SI è concluso ieri In corte di — BolI.rtln. m.Urtolclro: Tem. 

Fiorentini, della Palme e Cassi- "”<> 11 corglofcamento. 1 av-ricl- yf>ro peT oUe nere la munici- N,e tomiglia e ridotto in miseria AssJse „ processo contro lo stu- peraturm dl ieri: min. 5,1 - max. 

nem. GII operai della SFET han- amento delle ps«he maschili e pallzz4Z }one del servir la f* r *ver voluto sposare un ca- flente torinese Alberto Angelini. 18 - 4 - Si prevede tempo buono 

no effettuato un nuovo adopero femminili. 1 adeguamento della InflnCi all<> »copo dl esaminare è rrona P® r peraii»! car- imputato di tentato omtddio e VISIBILE E ASOOLTABILE 


Piccola cronaca 


L’ • «tintore 


MlNlHAX 


■apuNztom srssdam 

CORSO UMBERTO N. SA4 


F L'OGGETTO PIIT URIE 


Molaioni 

Tatefoni 4E-1 


75 V, Razionala 


di mezzora. Ovunque sono sta* contingenza al costo della vita j sviluppo detrazione dei pub. diaca. di altri reati L’Angelini, atuden* Tn , rt . _r\»i ♦,,« .i mi». »i 

tt vototi ordini dei giorno che Wlcl dl^ecdenU contro 1* legge - — " ~ te fuori coreo di medicina a To- tuo rt mio. al 

invitano to CGIL, la CISL e la «JJ 1 dete ** e *** >eccoTUa to Segre- VHHSWfe ISTÌ0HT2 rt RO * P°«> fl °P° la su * elezione _ ctoema: «Le belle della not- 

OIL od aranzore to richiesta per deu Imprrea Tudinl-Talenti e dei terU (2eIIa Federazione romano » _tt_a» . .-IJL» • generale dell inter- te» airAmbra-Jovineill; «Il dott. 

fi cot^lobamento della re tribù- cantiere bantagaia qegn statoli ha deciso dl convo- 09 WW 9 ipUliW facoltà torinese, si era appro- Knock» aU’Ambaaciatorl; « Aa- 

ctone, la perequazione delia con- Nel settore poligrafie© ieri le care, per questo eere alle 17, ” ■ ■ priato dl 1400000 lire a lui af- droclo e 11 leone » al Capito!; 

ttne enra e to riduzione delio maestranze delle aziende stem- ' attivo sindacale dt categoria La aignora Rocca Wonfreda dl fluite e dopo varie avventure «Belffeeima* al ^ Fontana; « Sto¬ 
rmito tra le peghe maschili e patrie! dl qu<*ialeni, hanno ef- Sempre per le 17 dl oggi, è trenteetnque »nni. mentre, nel- ^ espedienti, giunto a Rome. «itti areamini* afftodime; 
fammi ni» fettuato adoperi dl un quarto sr che convocato l'assemblea del l'interno «ella propria abitano- ,reva aggredito a martellate 

Ieri aera et è poi riunito rat- d'ora pre ogni turno, votando lavoratori delle ACEA, per «ed* » 1» via del Teatro Fiee ES. si vagente dl cambio Marcello Ja- ™ 

tire «egli eUmentorisU. U quale ordini del giorno che delegarlo- tìtn j n merito alto prosecuzione preparava «al caffè «rrendoai dl re vacci, a scopo di rapina «fi Odescaicni, «Anueto» ai 

“ , «seleo «I estendere l’azione nidi lavoratori hanno recato alte delle lotto per costringer» to una macchinetta a spirito, per Dopo rarrtnga de! PM dottor Ku ° m °- 

itone nelle aziende del salto- CO IL alto CISL e elle U1L. attende e to FNAEM a concede re (Improvviso rovesciarsi della Donato che ha chiesto la con- OORFCRENZE E ASSEMBLEE 

i}ptt un tenore dl rito più eie- Alle Vetrerie LATINI, 11 per- l miglioramenti estortali e noe» macchinetta, che to Infiammava «enne deU’lmputato a 5 annl e _ Accademia S Cecilia. Oggi alle 

-Ole. TSa gli alimentariaU. In sonale ha manifestato to sua melivi richiesti. gli abiti, riportava gravissime g mesi di reclusione, l’Angeimiln^ ia dei Greci 17-A, lì 
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M o Mario Labraea ps-torà sul I P®f fe SÌfUrBZZd (felli CASA 
tema: «Aspetti dalia vita musi¬ 
cale in Italia». Ingresso libero. 

— Amie! di Ceste! 8. Angele. Og¬ 
gi elle 17.» concerto di Roland 
Brancaccio e della cestente olan¬ 
dese Jisvrakla Van Ittersum; al 
plano Cesarina Buonerbe. 

— A Falazze del Draga, in via 
IV Fontane », alto ore là, to 
dottssa Palme BueerelU terrà 
una conferenza sul tema «Ca¬ 
ratteri della pittura Inglese con¬ 
temporanee», dbe sarà Illustrala 
con proiezioni. 

— latitato Separiate «1 Sanità. 

Oggi alto là». nell’Auto Magna 
dell’Istituto, 0 prof. Max Viacoc- 
UM dell’Università di Zurigo par¬ 
lerà su «Recenti pro g ressi ne) 
campo della statori Solato dei 
coenzimi». 

— Stasi re sito Gts. Xequìlino (vie 
Bude SS) sito SO» ri terrà use 
cooferanss sul tome: «GU ultimi 
avvenimenti al Sedato». T utti 
possono intervenire. 


Dee S-to . pesi. s-R| 
N. tDD «al t-T-lHI 


Dott VITO QUARTANA 

CURA ERNIE SENZA OPERA* 
RIONI CON INIEZIONI 
Feriali, era IS-IS, Là-IS 
Palermo, via Roana *57. uà IIJJR 
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Chiesta i*assoluzione per i pittori - Mirabile orazione di Terracini sulTintervento della Chiesa nelle elezioni 
italiane - Un discorso del Papa ed un artico/o dell* “Europeo n - L'arringa di Pannain - Oggi la sentenza 


Togliatti a Macugnaga, nell'estate del 1951. Al capo della classe operaia italiana, al difensore 
dell’indipendenza, rivolgono voti augurali gli intellettuali democratici e quanti conoscono il 
contributo prezioso da lui dato per la creazione di una cultura libera, moderna e nazionale 

\KI, I* « UNNI n o n KS K Iti APRILE 

• ■ — I ■ ■ ^ 

Una eccezionale mostra 
di Fabio Picasso a Roma 

La conferenza - stampa del prof. Lionello Venturi - Verranno esposti 137 quadri, tra 
cui i pannelli recentemente dipinti a Vallouris - Uesposizione resterà aperta due mesi 


Ieri sera, in una c onfercu- 
zo stampa tenuta alla Galle¬ 
ria frazionale d’Artc Moder¬ 
na, c stala ufficialmente an¬ 
nunciata l’apertura per la 
fine del prossimo mese di 
aprile di una grande mostra 
di opere di Pablo Picasso. Lo 
annuncio è stato dato dal 
Presidente del Comitato Ese¬ 
cutivo, prof. Lionello Ventu¬ 
ri, a un folio gruppo di cri¬ 
tici e giornalisti italiani e 
stranieri, e ita susc.tato un 
eccezionale interesse: c in¬ 
fatti aa lungo Icmpo che Pi¬ 
casso non ha esposto un 
gruppo di opere cosi nume- 
reso come quello che arrive¬ 
rà in Italia per questa mo¬ 
stra. Si traila, infatti, di ben 
137 dipinti, di 32 bronzi, d : 
40 litografie e*di varie cera¬ 
miche, clic giungeranno da 
VaUauris (dove ora Picasso 
vive) c da Parigi. Molte del¬ 
le opere saranno esposte per 
la prima volta, come i due 
pannelli ch’egli ha dipinto 
per la Cappella di VaUauris 
p che misurano dieci metri 
per cinque c a.-cuno. 

Giunga anno in Italia i 
qvadri che Picasso ha dedi¬ 
calo ai suoi tigli: a Paolo 
(dal 1023 al 1920) a Maria 
(1938). a CJaudio (dal >948 
al 1949). 

Dalle grandi composizioni 
storiche alia serie dei ritrat¬ 
ti, dei paesaggi, delle nature 
ninne, dei nudi, la mostra 
presenterà dunque una ras¬ 
segna quanto mai larga o 
precisa del vigoroso laroro 
errniiro del grande Maestro! 
spagnolo. ! 

Tra le opere che saranno J 
esposte figureranno sculture 
cO'uc « Il Gallo » (1932). » Il 
Gatto» (1941 la «Testa di 
Toro» (1943). V* Uomo coi 
montone » (1944) c soprattut¬ 
to la «Capra» (1950), che è 
una delle più potenti tra le 
recenti opere di Picasso. 

Una sorpresa costituiranno 
In certo modo per il pubbli¬ 
co i paesaagi più recenti, in 
cui Picasso ha espresso i suoi 
sentimenti poetici di fronte 
aqli aspetti, pieni di lumino¬ 
sità mediterranea, delle terre 
delia Provenza in cui vive. 
Le opere che saranno esposte 
nella mostra sono state scelte 
personalmente da Picasso: 
sono le opere da cui Picasso 
non ha mai voluto separarsi 
considerandole come la parte 
più significativa della sua 
produzione. 

La mostra perciò, anche da 
questo punto di vista, acqui¬ 
sta il valore dì un vivace 
giudizio critico di Picasso nei 
confronti della sua stessa 
opera: il giudizio dì Picasso 
su Picnsso. 

E* stata annunciata una ri¬ 


sila di Picasso a Roma in 
occasione della rhanifestazio- 
nc. Sarà questa la terza oc¬ 
casione di un viaggio di Pi¬ 
casso in Italia: egli fu infatti 
a Roma nel 1917 per le scene 
da lui allestite per i balletti 
di Diaghileff e nel 1949 per 
la riunione del Comitato 
mondiale dei Partigiani del¬ 
ta Pace. 

La giostra resterà aperta 
circa due mesi e sono previ¬ 
ste alcune conferenze (da 
quattro a sei) che illustreran¬ 
no l'opera del grande artista. 
Tra queste sono per ora an¬ 
nunciate una conferenza del¬ 
lo scrittore c poeta Tristan 


Fouqucs-Dnparc. Ambascia¬ 
tore di Francia; Giulio An- 
dreotti, sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; Edoardo Martino. 
Sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio; Antonio Se¬ 
gni, Ministro della Pubblica 
Istruzione; Giuseppe Sotgiu, 
Presidente del Consiglio Pro¬ 
vinciale; Alessandro Casati, 
Presidente del Consiglio Su¬ 
periore delle Antichità e Bel¬ 
le Arti: Guglielmo De Ange- 
lis d’Ossat, Direttore Gene¬ 
rale delle Antichità e Belle 
Arti: Vincenzo Arangio Ruiz. 
Presidente della Accademia 
Nazionale dei Lincei; Giu¬ 



ricrì. Renato Guttuso, Emi¬ 
lio Lavagnino, Gian Carlo 
Menichetti, Eugenio Reale. 

C. M. 

LE PRIME A ROMA 

L indiavolala 
pistolera 

Questo film è urTalIegia e scan¬ 
zonata parodia del « west » e di 
alcuni luoghi comuni tipici di 
quella tradizione. La protagoni¬ 
sta è una bella figliola che sa 
maneggiare la pistola con strabi¬ 
liante abilità. Però, siccome è un 
po' imprudente e pazzarellona. 
impallina il didietro di un giudi¬ 
ce; la qual cosa, ovviamente, le 
procura un sacco di guai. 

Fugge. allora, dal luogo del mi¬ 
sfatto. assieme ad una sua ami¬ 
chetta. e. quasi Eenza volerlo, 
durante il viaggio si sostituisce 
ad una maestrina, attesa con an¬ 
sia in un certo villaggio. Imma¬ 
ginate voi cosa succede quando 
la sciantosa dal tiro infallibile 
deve recitare la parte di una 
maestrina timorata di Dio. 

Tutto sommato. L’indiavolate 
pistolero c un filmetto divertente 
e simpatico: il suo umorismo, in¬ 
tendiamoci. non va al di là della 
farsa, ma l'abilità con cui Prcston 
Sturges l’ha diretto, lo distacca 
lievemente dagli altri prodotti 
del genere. Bcttv Grablc e Cesar 
Romero. sono gii interpreti prin¬ 
cipali. Vice 


e,' ripreso ieri, a Roma, di¬ 
nanzi alla 111 sezione della 
Corte di Assise il processo 
contro il gruppo ili pittori ac¬ 
cusati di vilipendio al gover¬ 
no per avete partecipato con 
loro opere allo Mostra dell'ar¬ 
te contro la barbarie. Mostra 
che, peraltro, non si è mai 
aperta, poiché la polizia seque¬ 
strò le opere incriminate. Al 
processo, come è noto, sono ab¬ 
binati i procedimenti contro 
direttori responsabili di quo¬ 
tidiani e periodici accusati di 
avere riprodotto alcuni dei qua¬ 
dri sequestrati, di aver pubbli¬ 
cato articoli ritenuti offensivi 
per il governo, di aver diffuso 
segreti militari, di aver offeso 
il Sommo Pontefice. Un proces¬ 
so, insomma, contro la libertà 
di espressione artistica e gior¬ 
nalistica. 

Fin dalle prime battute della 
udienza di ieri si è avuta la 
netta impressione che il pro¬ 
cesso si risolverà in uno scacco 
per la polizia: nelle sue conclu¬ 
sioni, infatti, il Pubblico Mini¬ 
stero Corrias ha ritirato l’accu¬ 
sa contro i pittori Guttuso, Na¬ 
tili, Vespignani. Ricci e Pene¬ 
lope, contro il compagno Sergio 
Scuderi, allora vicedirettore re- 
ponsabile dell’Unità. contro Pa¬ 
squale d’Abbiero, direttore de 
Il Lavoro, e contro tutti gli 
altri imputati accusati di vi¬ 
lipendio ai governo per aver 
dipinto o riprodotto lo opere 
della Mostra. Il Pubblico Mi¬ 
nistero ha riconosciuto che le 
motivazioni in base alle quali 
i pittori ed i giornalisti erano 
stati incriminati si mostrava¬ 
no inconsistenti sotto ogni pro¬ 
filo. e particolarmente sotto 
quello giuridico. Per i pittori 
Ricci e Penelope, accusati an¬ 
che di aver commesso atti osti¬ 
li nei contronti degli Stati 
Uniti, tali da poter turbare le 
relazioni diplomatiche, il Pub¬ 
blico Ministero ha chiesto e- 
gualmente una sentenza asso¬ 
lutoria. perchè il fatto non co¬ 
stituisce reato. 

Crolla dunque completamen¬ 
te tutta la montatura polizie¬ 
sca organizzata a suo tempo 
contro i pittori che partecipa¬ 
rono con le loro opere ai gran¬ 
de movimento popolare in oc¬ 
casione della venuta in Italia 
del generale Eisenhower. 

Tuttavia il Pubblico Ministe¬ 
ro ha mantenuto la suu accu¬ 
sa'per altri capi di imputa¬ 
zione, e preéisamente: contro 
il compagno Scuderi per il 
reato di vilipendio a! governo, 
per aver pubblicato l'Unità 
articoli sulla cessione agli a- 
mericani del porto di Livorno, 
sulla agitazione alle Reggiane, 
ecc.; contro gli estensori degli 
articoli, per fa stesse ragioni; 
contro Io stesso cómpagno Scu¬ 
deri, per divulgazione di se¬ 
greti militari, per aver pub¬ 
blicato articoli di Jannizzotto 
e della scrittrice Fausta Cia- 
lente a proposito di istallazio¬ 
ni militari nel porto di Augu¬ 
sta e sul Monte Conero: contro 
Pasquale d’Abbiero per vili¬ 
pendio al governo, per aver 
pubblicato un articolo di Pom¬ 
pa sugli eccidi di lavoratori, 
contro il compagno Scuderi. per 
offese al Pontefice, per aver 
definito « discorso a carattere 
elettorale » un discorso del 
Papa. 

Le richieste del P.M. sono 
state le seguenti: due anni di 
reclusione per i! compagno 
Scuderi. cinque mesi di reclu¬ 
sione per D’Abbiero. Pompa. 
Cocchi. Ferrara, lannizzotto. 
Cìalente. 

Parlano i difensori 

Dopo la requisitoria del Pub¬ 
blico Ministero, è iniziata la 
serie delle arringhe difensive. 
Per primo ha preso la parola 
l'insigne giurista Remo Pan¬ 
nain. per difendere l’imputato 
Pasquale d’Abbiero. Pannain 
ha analizzato con molta esat¬ 
tezza l’artico’o pubblicato da 
fi Lavoro, all'indomani di un 
eccidio di lavoratori. In que¬ 
sto articolo, egli ha detto, fi 
accusa tra l’altro il governo 
di non aver attuato la Costi¬ 
tuzione. Può il governo risen¬ 


tirsi per questo? Chi vuole es¬ 
sere rispettato, deve innanzi¬ 
tutto rispettare i propri impe¬ 
gni. Quando saranno fatti salvi 
tutti i principi della Costitu¬ 
zione. allora il governo potrà 
parlare. Attualmente, se si par¬ 
la di incostituzionalità, si e- 
sercita non soltanto un dirit¬ 
to, ma quasi un dovere. L’ul¬ 
tima parte della arringa del¬ 
l’avvocato Pannain è stata de¬ 
dicata al problema della re¬ 
sponsabilità del direttore del 
giornale di fronte alla' legge. 
Il direttore è responsabile per 
ciò che egli fa personalmente, 
per le proprie azioni di diret¬ 
tore. Ma poiché è stato dimo¬ 
strato a sufficienza che. al¬ 
l’epoca della pubblicazione del- 
l’articolo, il D’Abbiero era stato 
colpito da una malattia, cade 
evidentemente anche qualsia¬ 
si sua responsabilità diretta 
della pubblicazione. 

Dopo la breve arringa del¬ 
l’avvocato Pannain ha preso la 
parola, tra l’attenzione genera¬ 
le, il compagno Umberto Ter¬ 
racini. Egli lia dedicato la sua 
importante orazione alla difesa 
del compagno Scuderi dalla im¬ 
putazione di oltraggio al Pon¬ 
tefice. E* stata una arringa 
eccezionale per vigore polemi¬ 
co, per profondità giuridica, 
per la logica ferrea che la ani¬ 
mava. E’ stata una arringa 
mirabile, con la quale Terra¬ 
cini non soltanto ha esaminato 
il problema specifico, ma ha 
trattato con precisione e chia¬ 
rezza tutta la questione dell’in¬ 
tervento della Chiesa nella vita 
politica dello Stato italiano. 

La figura del Pontefice 

Qui si parla — ha detto Ter¬ 
racini — di offesa al Pontefi¬ 
ce. Ebbene, occorre innanzitut¬ 
to distinguere. Il Pontefice agi¬ 
sce sotto la duplice veste di 
Capo di uno stato straniero e 
di capo della Cristianità. Si 
tratta di due diverse sfare di 
influenza, di due personalità 
diverse, che del resto lo stesso 
Pontefice si preoccupa sempre 
dj distinguere. 

La figura del Pontefice è tu¬ 
telata daH’aiticolo otto del 
Concordato, il quale è un trat¬ 
tato internazionale, come bene 
[chiarisce l’articolo sette della 
Costituzione italiana. Orbene, 
si potrebbe anche sostenere 
che l'articolo otto no n può, in 
se, essere vincolante per il 
cittadino italiano, perché l’Im-, 
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Umberto Terracini 

pegno in esso contenuto avreb¬ 
be dovuto tradursi in una leg¬ 
ge della Repubblica e ciò non 
è avvenuto. Ma tralasciamo 
quésto particolare: il Concor¬ 
dato vuole che il Pontefice 
goda delle stesse prerogative 
del Monarca, la sua persona 
è « sacra ed inviolabile *. Ma 
se oggi avviciniamo la persona 
del Pontefice a quella del Pre¬ 
sidente della Repubblica, evi- 
detemente gli aggettivi di «sa¬ 
cra ed inviolabile » non sono 
più pertinenti. La persona del 
Pontefice non è dunque più 
sacra ed inviolabile, per il cit¬ 
tadino; Essa, come quella del 
Presidente della Repubblica, 
deve però essere rispettata. 

Ma si può dire clic, parlan¬ 
do della persona del Sommo 
Pontefice in relaziono ad una 
competizione elettorale, se ne 
offenda il prestigio? Sono for¬ 
se le elezioni una cattiva azio¬ 
ne? No, le elezioni sono il mo¬ 
mento più alto della vita di 
un popolo. 

Del resto, ha proseguito Ter¬ 
racini, c’è un Partito che ha 
messo addirittura la croce sui 
suo distintivo, e nessuno ha 
reputato ciò una offesa alla 
religione. Ci sono gruppi poli¬ 
tici che pongono effigi di santi 


sui loro contrassegni di lista. 
E lo stesso Pontefice, non de¬ 
ve forse la sua autorità ad un 
avvenimento elettorale, al Con¬ 
clave? 

Esaminiamo il discorso del 
Pontefice di cui si parla. Dice 
il Pubblico Ministero che, per 
non offendere il Pontefice, oc¬ 
corre interpretarlo senza tra¬ 
visamenti. II discorso è del 

10 febbraio del 1952 alla vigi¬ 
lia della campagna elettorale 
di Roma. L’II febbraio il di¬ 
scorso fu commentato con fra¬ 
si non equivoche, innanzitutto 
da Padre Lombardi, s ul Tempo, 
poi da Gedda sul Quotidiano 
e infine... dal Sindaco di Roma 
Rebecchini. Tutti parlavano di 
indicazioni concrete ai cittadini 
romani. Che cosa si poteva tra¬ 
visare? 

Vediamo, ha detto Terraci¬ 
ni, che cosa dissero in quella 
occasione gli altri giornali. Qui 
è incriminata soltanto l'Unità. 
Ciò è molto spiacevole, e in¬ 
dica una preoccupante inten¬ 
zione politica. Tutti gli altri 
giornali, infatti, dettero la 
identica interpretazione del- 
l'Unità, e nessuno di loro è in¬ 
criminato. Terracini ha citato 
brani del Messaggero, della 
Voce Repubblicana, della Giu¬ 
stizia, che inserivano tutti il 
discorso del Pontefice nella 
campagna elettorale a Roma. 

Il clero e la politica 

Ma c'è di più. Mentre si deve 
sottolineare con quale avvedu¬ 
tezza l’Unità abbia interpre¬ 
tato le parole del Papa, oc¬ 
corre ricordare che altri gior¬ 
nali sono andati assai più in 
là. Terracini ha citato un lun¬ 
go articolo pubblicato dal¬ 
l’Europeo, nel quale si faceva 
risalire al Papa una parte pre¬ 
dominante nei colloqui che 
precedettero e seguirono la 
iniziativa di Don Sturzo per la 
costituzione di un blocco tra 
D.C. e fascisti. Ecco, dice Ter¬ 
racini, un giornale che presenta 

11 Papa colpe un congiurato, 
un mestatore, un trafficante. 
Eppure qui è imputata soltan¬ 
to l’Unità, che ha osato defi¬ 
nire legato alla campagna elet¬ 
torale un discorso del Ponte¬ 
fice. 

Il problema, tuttavia, è più 
vasto: è vero o no che la Chie¬ 
sa interviene nella attività po¬ 
litica dello Stato italiano? E’ 
indubbiamente vero. Terracini 
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STATI UNITI — Sorprendenti effetti d’tm nubifragio primaverile nella zona di New York: 
due automobili quasi sommerse dalla marea di fango. II temporale ha causato, in diver¬ 
se località, morti, feriti c ingenti danni 


cita l’articolo di un giornale 
clericale, in cui si teorizza la 
necessità di questo intervento. 

Eppure, dice Terracini, esi¬ 
stono leggi che vietano esplici¬ 
tamente l’intervento del clero ' 
nella competizione politica. Ma 
è estremamente significativo 
un fatto: tutti voi ricordate la 
sentenza di quel Tribunale di 
Padova che condannò un sa¬ 
cerdote responsabile di essere 
intervenuto nel confronti degli 
elettori. Quella sentenza — di¬ 
ce ironicamente Terracini — si 
può dire davvero unica nel suo 
genere. Ebbene, dopo la sen¬ 
tenza l’Osservatore pubblicò 
un enorme articolo nel quale 
si definiva la condanna « una 
inutile enormità » e si affer¬ 
mava che le carceri italiane 
non sarebbero state sufficienti 
a ospitare tutti quei preti che,. 
dovendo scegliere tra l’obbe¬ 
dienza alla Chiesa e auella alle 
leggi della Repubblica, avreb¬ 
bero scelto la Chiesa. Si ri¬ 
vendicava dun a ue ,il diritto 
della Chiesa di intervenire in 
tutte le questioni politiche, e 
si invitavano i sacerdoti a non 
tener conto della legge. 

Ebbene, come si può incri-. 
minare ora chi afferma che la 
Chiesa fa ciò che proclama a 
chiare lettere di voler fare? 
Se la Chiesa stessa si dice in 
diritto di intervenire nelle com¬ 
petizioni elettorali, non si può 
giudicare ingiuria quella che 
definisce elettorale un discorso 
del Pontefice. 

Stiamo attenti inoltre, dice . 
Terracini, a non generalizzare 
troppo, nello stabilire l’infalli¬ 
bilità dei Pontefice. Egli parla 
molto, fa molti discorsi. La sua 
sapienza abbraccia lo scibile 
umano. Il Papa parla ai tabac¬ 
chicultori. sul problema del ta¬ 
bacco, ai giuristi su questioni 
dì diritto, alle ostetriche su de¬ 
licate questioni. Sarebbe impos¬ 
sibile che nulla di tutto que¬ 
sto debba essere materia di 
commento e di discussione. Si 
può dissentire dal Papa, ad 
esempio, sulla coltivazione del 
tabacco, e del resto la stessa 
Chiesa afferma che l’unico mo¬ 
mento in cui il Papa è infal¬ 
libile è quello in cui egli par¬ 
la ex cathedra. Ciò non era 
nel caso specifico. 

Una ultima argomentazione 
svolge Terracini: quella ’ del 
dolo. E’ evidente, egli dice, che 
neH’articolo incriminato il di¬ 
scorso del Papa entrava cò¬ 
me elemento assolutamente 
i marginale; sei righe nel corpo 
di un articolo di quattro co¬ 
lonne. senza alcun riferimento 
nel titolo. E’ esclusa quindi 
assolutamente l'intenzione ' di 
offendere il Pontefice. Per tut¬ 
te queste ragioni, conclude 
Terracini, chiedo l’assoluzione 
di Sergio Scuderi, perchè il 
fatto nor. costituisce reato. 

Il processo riprende stancane, 
per le arringhe degli altri di¬ 
fensori. Probabilmente oggi 
stesso si avrà la sentenza. 

Il n. 5 di « Incontri » 

Ecco il somm ario del terzo nu¬ 
mero di INCONTRI-oggi: 

Situazione e prospettive della 
giovane cultura. 

Temi di studio: 

Crisi deH’ldcalismo - interventi 
dt F. Papi. C. Castagnoli. A. Le¬ 
pre: Origini de! fasscismo ferra¬ 
rese. di F. Pittorru: O diplomati 
o perduti, di L.L.R.; Elenco vin¬ 
citori II Olimpiadi Culturali; La 
leggenda del fiume - racconto di 
F. Dolcetti; Risposte ai narratori 
e ai poeti; Profili, di G. Bartoluc- 
ci: Amore, vita e poesia - inter¬ 
venti di E. Palmerinl. B. Calisi, 
B. Giordani: Ti amo - lirica di E. 
Baraldi: Reliquia umana - lirica 
di E. F. Acrocca. 

Cinema: 

Gli anni della nostra giovinezza, 
di . Argentieri e L Cipriani; Sto¬ 
ria di tre ritratti, di S. idoliini. 

Alla ricerca dell’artista senza 
nome: 

Canti popolari In provincia di 
Rieti, di A. . Ctrese. 

Dibattito politico: 

Scissione ideologica o controf¬ 
fensiva di classe? - interventi di 
S Cilento. F. Scattolin. E. Airoldi. 

Testimonianze e esperienze: 

Da Fameta paese di 500 anime 
- Un giornale « fuorilegge » - Co¬ 
me ho imparato lo spagnolo - 
Giovani alla FIAT 
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OAZZETT1XO CULTI] B A L E 

NOTIZIE DEL TEATRO 


Una lettera 


PICASSO: « Paolo figlio dell'artista a due anni » (1923) 


Tzara c nna di Jean Cocteau. 

Nessuna delle opere espo¬ 
ste sarà messa in vendita, c 
ciò a sottolineare il carattere 
eminentemente culturale del¬ 
la manifestazione. 

L'iniziativa della mostra è 
stata presa da un gruppo di 
eminenti personalità dell’arte 
e della cultura italiane. 

Oltre al Presidente della 
Repubblica Italiana, Luigi Ei¬ 
naudi, hanno già espresso il 
loro contengo a far parte del 
Comitato d’onore: il senatore 
Giuseppe Paratore; Jacques 


seppe Romagnoli. Presidente 
dell’Accademia Nazionale di 
S. Luca; Giovanni Ponti. 
Presidente dell’Ente Autono¬ 
mo Biennale di Venezia; An¬ 
tonio Baldini, Presidente del¬ 
l’Ente Autonomo Quadrien¬ 
nale di Roma; Alessandro 
Bustini. Presidente dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia. 

Il Comitato Esecutivo è 
composto da: Lionello Ven¬ 
turi, Presidente; Palma Bu¬ 
casela, segretaria; Giulio 
Carlo Argon. Gino Bacchetti, 
Cesare Brandi, Raffaele Car- 


/ lettori ci scuseranno se que¬ 
sta colta, in luogo dell'abitua¬ 
le corsivo, preferiamo pubblica¬ 
re una lettera che ci è per re¬ 
puta recentemente, ma credia¬ 
mo sia utile far presentare ; 
fatti della Vita teatrale italiana 
dalla roee dei suoi stessi pro¬ 
tagonisti. Questa coita è di 
scena il signor Franco Moni- 
celli. giornalista c scrittore tea¬ 
trale; ed ceco le sue parole: 

« Caro Lucignenl. 

t: comunico che a'.. mia 
commedia «Leonina non è qui», 
vincitrice del « Premio Riccione 
1952 » c stato negato il nulla 
osta per '.a rappresentazione 
con la motivazione di disfatti¬ 
smo (!) e motivi di ordina pub¬ 
blico. 

Dopo di che, lo credo che. 
per l'avvenire, sarà difficile «ai- 
vere, tn Itali*, per tl te tro . 
Nel senso che non sarà possi¬ 
bile esprimere certe determina¬ 
te idee scaturite o da una espe¬ 
rienza vissuta o da profondi 
convincimenti personali, one¬ 
sta è ur* constatazione amara 
ma reale dei:* quale io pren¬ 


do debitamente nota. Scrivere, 
oggi, qualche cosa contro la 
morale dei luoghi comuni co¬ 
stituiti c scrivere contro la mo¬ 
rale delle autorità costituite. 

Ciò negli ultimi anni è ca¬ 
pitato a Curzio Ma le parte. a 
Vitaliano Branca», a Pistilli 
(Premio Riccione 1950) ed a 
me (Premio Riccione 1952). 

Non rimane che concorrere, 
con del versi patriottici, alle 
canzonette dei < Premio San 
Ramo ». 

Ti ringrazio e ti saluto con 
la più viva cordialità tuo 

Franco Monicelli ». 

Vi sono pochi commenti da 
fare, la lettera parla chiaro. Ma 
fra le poche cose da dire c’è 
una richiesta da rivolgere al- ■ 
ristituto del Dramma Italiano, 
patrocinatore del Premio, al 
bollettino sta Scena a e alla 
rivista e Scenario*, che sono 
pubblicazioni dello stesso isti¬ 
tuto. In tali pubblicazioni è 
stato diffuso, in questi giorni, 
l'annuncio del « Premio Ric¬ 
cione » per « 1953; adesso at- 
itendiamo che diano anche 
notizia del divieto poliziesco e 
che ci dicano se provvedimenti 


di questo tipo fanno parte di 
quella campagna « per la di¬ 
fesa del teatro italiano » di cui 
si vantano i dirìgenti c i gre¬ 
gari dell’IDI. Tanto per poter¬ 
si regolare. 

LI. 

Vm nuovo Convegno lcoireit? 

L'u.timo numero di «Sipa¬ 
rio » la bella rivista diretta da 
Valentino Bompiani, r.et suo 
editoriale, in polemica con. lo 
Istituto del Dramma Italiano 
e con la rivista « Scena¬ 
rio ». chiede che sia fatto un 
Convegno teatrale libero nel 
quale Analmente si possa dire 
< la verità sulle reali condizioni 
del teatro italiano e nei quale 
non si sparga soltanto incenso 
sulle provvidenze governative 
e sul meriti delFon. And reciti. 
Anche la rivista « Il Dramma * 
diretta da Lucio Ridenti si as¬ 
soda alla richiesta. C’è da spe¬ 
rare che questa tolta ne nasca 
un incontro di uomini delta 
nostra scena non viziato da 
pregiudiziali e che sia possibile 
una franca e spregiudicata di¬ 
scussione sulle reali condizioni 
del nostro teatro. 


Un festivo! a Napoli 

Dopo 11 Festival della prosa 
di Bologna, anche Napoli avrà, 
sembra, una manifestazione che 
raccoglierà gli spettacoli mi¬ 
gliori dati nel corso della sta¬ 
gione teatrale in tutta l’Italia: 
sono già annunciate' le parte¬ 
cipazioni delle migliori forma¬ 
zioni dalla Stabile Romana di¬ 
retta da Luchino Visconti al 
Teatro d'Arte Italiano di Gass- 
man e Squarzina, dal Piccolo 
Teatro d* Milano a quello di 
Roma, al Teatro Ruzante di 
Padova e al Teatro del Satiri 
di Roma, al Piccoli Teatri di 
Genova e di Flrenze-Bologn*- 
In repertorio « Tre sorelle » di 
Cecov, ■ Medea » di Euripide 
* L’ingranaggio » di Sartre. 
« Madre Coraggio e i suol figli » 
di Brecht, c Piccoli borghesi » 
di Gorki, « La Celestina » di 
De Rojas. « Amieto » di Shake¬ 
speare. « Tieste » di Seneca, ecc. 

tl Teatro /f ari Qua l e il frac a rmi 

11 Teatro Nazionale di Bu¬ 
carest, intitolato al celebre 
scrittore rumeno lon Luca Ca¬ 
ra già le (del quale prossima¬ 
mente il Teatro del Sauri di 


Roma metterà in scena la fa¬ 
mose commedia «La lettera 
smarrita») festeggia quest'an¬ 
no il suo centenario. Intorno 
a questo teatro, dal giorno Cel¬ 
la sua fondazione, si sono rac¬ 
colte le forze positive; costrut¬ 
tive dell'arte teatrale rumena: 
per questo teatro hanno lavo¬ 
rato i maggiori rappresentanti 
della drammaturgia nazionale 
da Hasdeu a Nagruzzl. da Ca¬ 
ra già! e a Delavrancea; oggi nel¬ 
la Repubblica popolare rume¬ 
na questo teatro è ancora alla 
avanguardia nella creazione di 
un grande repertorio nazionale 
Ispirato al principi di demo¬ 
crazia e di libertà, al servizio 
del popolo rumeno e della cau¬ 
sa deila pace. 

N ositi a Noma 

Il Piccolo Teatro di Roma, 
quando avrà terminato n suo 
giro elettorale con « I dialoghi 
delle Carmelitane a dt Berna- 
nos, di ritorno a Roma metterà 
tn scena una commedia di 
Gennaro Pistilli. « Le donne 
dell’uomo*. Pistim vinse il 
Premio Riccione 1950 con «Not¬ 
turno», una commedia che; vie¬ 


tata dall* censura, forse appa¬ 
rirà nella Collezione di Teatro 
di Einaudi. La Stabile Romana 
darà prossimamente a Roma 
« Il seduttore » di Diego Febbri 
e « Medea » di Euripide (Insie¬ 
me al monologo « Il t a b a cc o fa 
male» di cecov). H Teatro dei 
Satiri metterà in scena net 
premimi giorni « Novilunio », 
una novità Italiana di alfon¬ 
so Leto e. a chiusura della 
stagione, una c ommed ia di Di¬ 
no Terra. 

Rettìica 

yei corsivo dede u'thne «No¬ 
tizie del teatro » un epoca ti¬ 
pografico ha atalDu’u al na¬ 
stro critica dramma* co la enee- 
ra del volume ifrvuaat a 
Shakespaar* » di Granfine» 
Barker. facente paA* «aBa 
« Biblioteca dello tjisnauiki » 
diretta da Lulg Chactat par 
la Oua editrice T atei i. in 
Tealtà qudl’ op v ra è a cura di 
Luigi 8quamn« • 0 aaauo 
Luci grani p c s ven terà Invaca la 
raccolta dagli wvttt* Usmm A 
critici di Bario» Imm, «otto 
U tttoto il Tri MA 4 P!»* 
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Fiorenzo Magni e Pobtet 
alla RomaNapolì-Roma 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


L'8 aprile allenamento 
dei calciatori azzurri 


SPETTACOLI 


LA RASSEG NA DILETTANTISTICA D I BOLOGNA 

Mediocre prima giornata 
al c ampionati di pagli ato 

Ottanta atleti ammetti ai quarti di finale — Il taluto del tindaco Dozza 
ai partecipanti — Vittorie dei romani Panunzi, Di Camillo e Consorti 


A COLLOQUIO CON LA CAMPIONESSA MONDIALE DI TENNIS DA TAVOLO 
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BOLOGNA, 25. — Oggi a Bo. 
logna sono iniziati i campionati 
; italiani di pugilato per dilettan¬ 
ti, che si protrarranno per quat¬ 
tro giorni sul quadrato dello 
Sferisterio. La bella manifesta- 
. zione sportiva è iniziata alle 
prime ore del mattina con le 
operazioni di peso; poi sui due 
. quadrata nell’ampia arena un¬ 
dici combattimenti hanno fatto 
da prologo all’apertura ufficiale 
■ dei campionati. Si trattava di 
22 atleti sorteggiati a disputare 
. una eliminatoria preliminare 
allo scopo di consentire la ri¬ 
duzione dei partecipanti al nu¬ 
mero di 146. Fra 1 nomi più no. 
. ti dei vincitori di questa pri¬ 
missima eliminatoria sono il 
lombardo Di Jasio (leggero) e 
il romano Consorti (welters). 

Gli undici vincitori hanno 
preso parte nel pomeriggio agli 
ottavi di finale, che —.come è 
noto — coomprendevano ben 66 
incontri. 


Al termine della prima gior¬ 
nata il risultato non è stato pe¬ 
rò soddisfacente; certo sono an¬ 
cora poco indicativi i risultati 
scaturiti dalla serie dei « match» 
eliminatori del pomeriggio e 
della serata, come poco indica¬ 
tivo è il livello tecnico osser¬ 
vato negli atleti che si sono av. 
vicendati sul ring dello Sferiste¬ 
rio, però va notato che nessuna 
sorpresa è stata registrata e che 
i nomi già noti sulla ribalta pu¬ 
gilistica italiana dei « puri » 
hanno tutti passato agevolmen¬ 
te il primo turno. 

Molta inesperienza in parec¬ 
chi atleti ed una scarsa impo¬ 
stazione tecnica generale pare 
siani però, allo luce dei primi 
combattimento la fisionomia di 
questa rassegna del pugilato ita¬ 
liano. Queste doti negative sono 
state però in parte compensate 
dall’alto grado e dallo spirito 
agonistico che anima tutti que¬ 
sti giovani pugilatori, esprcssio- 


CON IL PREMIO GIARDINO DEL UGO 

Oggi si inizia a Roma 
il Concorso Ippico 

Alla manifestazione, che si protrarrà 
sino a domenica, iscritti 90 cavalieri 


ne sportiva di ogni regione d’I¬ 
talia. 

Gli atleti laziali non hanno a. 
vuto molta fortuna; infatti, qua¬ 
si tutti sono stati battuti. I pesi 
leggeri Toffolo e Domino sono 
stati rispettivamente eliminati 
da De Fanicis (Marche) e Stam¬ 
pi (Toscana). Ugualle sorte è 
toccata al peso welters Germa¬ 
ni, che a conclusione di un com¬ 
battuto incontro, è stato supe¬ 
rato al putì dal sardo Randazzo. 

Battuti sono stati pure Inno¬ 
centi e Milano (pesi piuma) e 
Mantini (peso medio-massimo); 
il primo, apparso l’ombra del 
bel pugiiatorino di due anni la, 
è stato superato ai punti dal pu¬ 
gliese Scarlato; Milano, dopo 
dura battaglia, ò stato sconfìtto 
ai punti dall’imolese Velitti e 
Mantini è stato eliminato dal 
piemontese Brunetti. 

Sono riusciti a superare il 
primo turno soltanto il peso 
mosca Di Camillo, vittorioso ai 
punti sul toscano Geminiani, il 
peso welters Consorti, che ha 
vinto anche il secondo incon¬ 
tro battendo il marchigiano 
Grilli, e il peso medio Panun- 
zi che ha avuto la meglio sul li¬ 
gure Maiani per squalifica alla 
terza ripresa. 

In mattinata, 11 sindaco di 
Bologna Dozza ha ricevuto In 
comune atietj ed accompagnatori 
porgondo loro 11 saluto augurale 
della città. Al momento di an¬ 
dare In macchina, non cl sono 
ancora pervenuti l risultati del¬ 
lo primo eliminatorio ufficiali. 

Bergamo e Bortoletlo 




Angelica Rozeanu: 
“S pero di vincer e,, 

Primi risultati delle gare eliminatorie 
dei campionati del mondo di Bucarest 
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(Nostro servizio particolare) 

BUCAREST. 25. — Da alcu¬ 
ni giorni sono in corso al Pa¬ 
lazzo dello Sport Floreasca di 
Bucarest i campionati mon¬ 
diali di tennis da tavolo, ai 
quali partecipano giocatori di 
numerose nazioni. Quali la 
Francia, l'Inghilterra, la Ger¬ 
mania, l'Olanda, la Bulgaria, 
il Brasile, la Romania, la Ce¬ 
coslovacchia, la Cina e molte 
altre. Alla manifestazione pren¬ 
dono parte i migliori giocatori 
del mondo; non deve meravi¬ 
gliare quindi il fatto che que¬ 
sto sport — erroneamente ri¬ 
tenuto poco popolare — richia¬ 
mi alle tribune che circonda¬ 
no i tavoli di gioco più di 5 
mila persone al giorno. Le 
prime gare eliminatorie del 
torneo hanno già fornito una 
grossa sorpresa; l’Ungheria, 

ANGELICA ROZEANU, ha per tre anni consecutivi conqui- infatti, battendo tutte le av¬ 
viato Il titolo mondiale. Nella foto: la abilissima glocatrlce versarle del suo girone, com- 
rumena in allenamento presa la forte compagine fran- 


LA CRISI DE LLA LAZIO VERSO L A SOLUZIONE 

Dimissionario il Consiglio Direttivo 
il 14 aprile l'assemblea generale 

La Roma in trattative per Vacquisto di Bugatti e Fontanesi? 

Il Conefgllo Direttivo della se-(essenziali: 1) autonomia tecnica i più accesi Intendono «punire* 




trifori n 41 rnnfvinm Irtnlrn da* auDiauu apparavi ui . - - «■ .. — w —— - » « -- - - ~ -— --*—- --- 

IwLiii 21 HI 1 rUalnr* ia Ecco le nostre selezioni: Pre- ___ „ nato le cause che hanno porta- sede); 2) radicale riforma in- cottando le prossime partite. 

«MiiraOro ai miaie^rte- ml ° prasio. Rio delia MILANO. 25. La Le 0 a Na- ^ all’attuale crisi © rissato per terna (snellimento del Cordiglio Questo atteggiamento ci serri- 

usa.nrsaftaw Ksv.sissr rs j »»• 

■ programma ' ' ■"£»> U .. rtagroranimopto ZiZZZ Z T ££ 

è il Premio Giardino del Irfv- mìo Frasso: Geòrgie, Toma , Trio - Hflr 0 un ^ornatA Oimona A alcune ImUscrerlo- *** potertxiamento della 6v|ua* * giallorossi troppo preoccupati 

go, categoria a tempo per cu- rie; Pr: Villa Giulia: Scud- Alan- ‘ i a tniantai ni trapelate al termine della riu- dna ln vista della stagione ca’.- da i timore dt perdere e eoprat- 

valli di classe a divisa In tre Afssandr^^uc.d^fcanfU^Pr^bU .lind 1 ;^ mone il comm Tcssaroio. pre^ 1953 - 54 ’ ° ‘ tutto alla'«gran giornata» del 

gruppi per ognuno drt Pili « ramare; Prima Stefanefla, Armo- stati inoltre ammoniti numerosi Bidente generale della società, Di contro il comm. Annunzia- ritall. 

prevtstft^uiu^jciasnnca ea ui rìque giocatori tra t quali Bergamo avreblie riferito sul contatti da ta si accollerebbe tutti gli tmpe- Se i giallorossi hanno perdu- 

MPrnmin Mnntemav- 1-THTn iTTXmi A (Lazio). DI Veroli (Lazio riser- lui avuti con ti comm. Annun- trid finanziari aaaunt! dal comm. to non vuoi dire che non abbia- 

d ai irlanaa - Austro 4*U ve), Bortoletto (Roma). Praefit ziata e sulle condizioni che 11 Zenobt e dal G. D (che atmnon- no fatto il loro dovere ed in 

rimando venerale del camblnle- DTrHr.INo' 25 —“Ti Parco Ba- (J»ve). * ro del Capone» atYebbe poste tano a circa 05 mlUonl) ferme questo momento essi hanno più 

ri. categoria a tempo per cavalli u-mount. dinanzi a circa 40 000 Numerose le multe a società I ler assumere la presidenza della ^f^ n j 1 “ 1 l5- 0bh '‘ lcnzìonl dftl pTe * u e deT1or b5S ^"'f fs " !k,ari f à 
di classe b, e con una coppa of- spettatori, la nazionale trlan- e giocatori; ^allenatore della La- sezione calcio st to °^ la ^ I! g à 

feria dal centro rifornimento dc;>6 hA tattuto oggi quella a u- zio Nfdtt è stato multato di 5 Tnll cordi/ionl jmssono esse- Tutti i consiglieri e lo stesso ai scioccne rampogne 
.quadrupedi del Lazio per il ca- ^t r i nCR per 4 a 0 mila lire. . re riassunte nel seguenti punti Zenobl avrebbero accolto favore» * * • 


vallerò meglio classificato. 

Le gare proseguiranno nei gior¬ 
ni successivi secondo il seguen¬ 
te programma: venerdì 27 mar¬ 
zo: premio Fontana Cavalli Ma¬ 
rini e premio Colosseo, sabato 28 
marzo: premio Piazza di Siena e 
premio Villa Umberto, domeni¬ 
ca 39 marzo: premio Appla An¬ 
tica e premio Tor di Quinto. 


Oggi alle Capannello WJW-'W,Ws W'«/W. ' m WSWS WM/W^W'W/WM/ tale NOI crediamo però che Ze- 

i *1 « « «t«ti riiiISa - - - - nobl. prima dt cedere la sua 

! H premio Villa UlUlia poltrona di presidente giocherà 

i La riunione odierna au i PP o- Hanno segnato Palesimi V, Migliorini (2), Pistacchi (rigore) « Di Veroli Sri che^n* £ 

: ^a^uLPren^^Vh'ìf Giulia 1 ?^: j - t^anS ToSTIh* T"' 

f ‘tato di 600 mila lire di premi 1 LAZIO B: De Fazio, Brunori, La Lazio ha tottuto ieri per li, un pollone centrato do PI- tarla, ancne se oggi ciò apparo 
i .sulla distanza di 1700 metri in \ Spurio, Passerini. Futa. Palombi- 5 a C lo riservo doi Napoli con- stacchi; un minuto dopo, su a- improbabile. 

' pista Derby in cui la scuderia ni, Migliorini* Pistacchi, Di Ve- sondando cosi 11 suo primato nono personale Migliorini rad- * ♦ • 

•tSÌSSi., rabiis* " v b1o„S "natoli b; SSSSt Folle.».!, IS.'T»™ 0 »""»'Tin ‘"ZV.iS'S... N.CO- Tu,u 1 Mt ° rt 

7 forma, partirà con 1 favori del Sessa, Sacchl, Materazzo, Monte- “ ra A l« 35 1!,.”*?°^ hanno tenuto ieri una leggera 

.prpnostico ma non è detto che piccolo. Krleziu, Vitiello, Cassin, las fj a battere con uno scarto il: tira Pistacchi. Morselli para seduta atletica a base di eserci- 

essa abbia corsa vinU in parten- DI Mauro. Delloreflce. di reti tanto grande non può ma si lascia et uggite la palla - m , tecc , rk?, d alle 

za dau la presenza al nastri di Arbitro: Slg. Bombaclnl di Bari, cercare davvero attenuanti, de- e Pistacchi non trova dlfacol- ..A., . iLmiitan 

buoni soggetti come Va Tout, Marcatori: I. tempo: al 23’ Ca- ve accettare la aconfìtta e recl- tà a raccogliere e segnare. ___** „ ‘ ,, 

vincitore alle due ultime uscite, prlle. al 24* Migliorini, al 35* Pi- tare il «mea culpa». Al 14' della ripresa Caprile ‘^* un no una breve parti tei.a di 

di P retty Bob e di Samas cui la stacchi (rtgorel; nella ripresa: n»^ infatti, li Napoli è ap- fugge sulla smirira e traversa arenamento a porte chiuse. E 


CLAMOROSA VITTORIA DEI BIANCOAZZURRI 

li Napoli B travolto (5-0) 
dallo riserve della Lazio 


volmente la candidatura Annun- Negli ambienti giailoroeai ba 
slata; on 2 l ti « Fresidentone », Iniziato a circolare con una certa 
dopo avere dichiarato che egli Insistenza la voce cu trattative 
«ama la Lazio e che reaterà al in coreo fra la Roma e la Spai 
suo servizio » si sarebbe dlchia- per l’acquisto di Buratti e Fon- 
rato addirittura entusiasta di (arnesi; per 11 momento però 
questa soluzione questa voce non ha ancora tro- 

Zenohl sarebbe dunque passa- vato alcuna conferma negli uni¬ 
to dall'atteggiamento « duro » hlentl ufficiali Per i& cessione 
(«lo ho fatto la Lazio e Io la tìel due Giratori la Spai avrebbe 
sfascerò *) a quello sentimen- chiesto 100 milioni. 


La riunione odierna aU’ippo- j 
r ’ droiho delle CapanneUe si imper-. 
,hia sul Premio Villa Giulia, do-. 


Hanno segnato Palesimi V, Migliorini (2), Pistacchi (rigore) e Di Veroli 


L’Informatore 


cere, si è qualificata per la 
finale. Negli altri gironi la bat 
taglia è ancora aperta. 

ieri nei pomeriggio m una 
pausa degli incontri, mentre ! 
nelle saie centrali il ticchettio 
delle pallette lasciava posto aij 
brusio del pubblico, ci siamo I 
recati nelle sale d'allenamento 
dove si prepararavano gli atle¬ 
ti per le gare individuali. 

Il ritmico battere dette pal¬ 
lette che avevamo da poco ab¬ 
bandonate, lì aveva forse una 
maggiora intensità: tutti i ta¬ 
voli erano occupati da gioca- i 
tori in allenamento. Ad un oi 
di essi era Angela Rozeanu,! 
maestra dello sport della Re-] 
pubblica Popolare Romena e 
Rozeanu cl ha così risposto: 

Ci siamo avvicinati e abbia¬ 
mo chiesto alta Rozeanu. che 
giocava con if giovane ma già 
noto Stan lite, e le abbiamo 
rivolto qualche domanda sulla 
preparazione della squadra e 
sui campionati in corso. La 
Rozeanu ci ha così gentilmen¬ 
te risposto; 

« Cl siamo preparati bene sla 
lo che i miei compagni e spe-j 
riamo di fare bene. Io ho un 
compito estremamente difficile* 
difendere il titolo. In fondo 
anche lo scorso anno a Bom¬ 
bay non fu davvero facile; ol¬ 
tre al valore degli avversari 
avevamo come nemico il caldo 
insopportabile aggravato dalla 
fatica del lunghissimo viaggio 
e ia diversa alimentazione. 
Aggiungi inoltre che molti av¬ 
versari, per esempio, i giap- 
ponf'ci. ubavano racchette ri¬ 
vestite di spugna che davano 
alle palline un effetto curioso». 

«Quest’anno, lo e i miei 
compagni abbiamo fatto una 
preparazione molto scrupo'osa, 
e abbiamo disputato vari tor¬ 
nei che hanno arricchito la 
nostra esperienza e che hanno 
Dermesso <fj rivedere alcune 
lacune nel nostro stile. Questi 
campionati del resto. Qualun¬ 
que siano i risultati, ci con¬ 
sentiranno di vedere all’ope¬ 
ra I più grandi giocatori di 
questo sport e osservare lo 
stile da essi seguito ». 

A questo punto Angelica si 
accomiatava da voi per ripren¬ 
dere l'interrotto allenamento. 
Nella xala d sdenzio che ave¬ 
vamo turbato con le nostre pa¬ 
role si ristabiliva; sì sentiva 
nuovamente il ticchettio delle 
pallette sui tavoli. 

P. DAVID 

OCKEY S T f - HI ACCIO 

Mosca-Norvegia 5-2 

OSLO, 25. — Una rappresen¬ 
tativa formata dai migliori gio¬ 
catori moscoviti di hockey sul 
ghiaccio ha battuto stasera ad 
Oslo la Nazionale norvegese per 
5-2. Ecco il punteggio parziale: 
2-1. 1-1 2-0- 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adrlttlae, Altieri, Aurora, Am¬ 
bra Jovinelll, Apollo, Albambta, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Centrale, Elias, 
Excelsicr, Flaminio, Lux. Olim¬ 
pia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
Stadltun, Baia Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo, Verbano. 
TEATRI: Rossini, Pirandello, Si¬ 
stina. 

TEATRI 

ARTI: Ore 17,30: CJa Nlnchl- 
VUli-Tieri « La rabbia nel 
cuore », 

ELISEO: Ore 21: CJa Vivi Gioi- 
Luigi Cimara « La vena d’oro » 
di G, Zorzi. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien¬ 
se): Ore 15,30-21,15: 11 più gran¬ 
de spettacolo del giorno. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21,15: CJa Tea¬ 
tro Popolare « L'uomo del fiore 
in bocca » e « Il berretto a so¬ 
nagli » dt L. Pirandello, 
OPERA: Ore 21: «L’oro del Re¬ 
no » di Riccardo Wagner. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: CJa 
Elena Giusti - Tognazxl « Ciao 
fantasma I ». 

PIRANDELLO (tei. 555153): Ore 
21: CJa del Teatro Ital. diretta 
da Zertnaro « Dal tuo al mio »• 
QUATTRO FONTANE: Ore 21.15, 
serata di gala: «Balletto del¬ 
l’America Latina » di Joaquln 
Perez Femandez. 

QUIRINO: Ore 21: CJa Marta 
Abba « Come tu mi vuoi ». 
Prezzi ribassati. 

ROSSINI: Ore 17,15 e 21.15: C.la 
C. Durante «Un terno secco*. 
SATIRI: Riposo. In allestimento 
« Novilunio * commedia ln 3 at¬ 
ti di Leto con la partecipazione 
di Andreina Paul. 

VALLE: Ore 17* « Ninotchka », 

con Miliy, A. Rimoldi. M. Sl- 
letti (novità). Ultima replica 
popolare. 

VARIETÀ” 

Alhambra: La città è salva e riv. 
Altieri: Catene del passato e riv. 
Ambra-Iovlnelll: Le belle della 
notte e rivista 

La Fenice: Le avventure del ca¬ 
pitano Hornblower e rivista 
Principe: Il grande Caruso e riv. 

iiiiitiiiiitmitiiiimiiiiHitiHiiit 

Imminente a ROMA 
la Spettatoli «freni e Bixio» 
presenteranno 

la famosa itiva della canzone 
e del cinema 

Per la prima volta 
su le scene d'Europa 

CARMEN MIRANDA 


Farnese: Notti d’oriente 
Faro: Desiderio proibito 
Fiamma: L’indiavolata pistoleri 
Fiammetta: The mob 
Flaminio; La regina d‘Africa 
Fogliano: La giostra umana 
Fontana: Bellissima 
Galleria: Contro tutte le bandiere 
Giulio Cesare: ingenua maliziosa 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperiale: Le nevi del ChiUman. 
giaro 

Impero: Non mi ucciderete 
Induno: Siamo tutti assassini 
Ionio: Naso di cuoio 
Iris: Carica eroica 
Italia: Carabina Williams 
Lux: Salerno ora X 
Manzoni: La presidentessa 
.Massimo: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Mazzini: Mr. Belvedere suona la 
campana 

Metropolitan: Ho scelto l'amore 
Moderno: Le nevi del Chiliman- 
giaro 

Moderno 8aletta: Le infedeli 
Modernissimo: Baia A: Se Camil¬ 
lo sapesse; Sala B: La moglie 
del vescovo 

Nuovo: Butterfly americana 
Novocine: Rodolfo Valentino 
Odeon: La sirena del circo 
Ode&calchl: Morte di un commes¬ 
so viaggiatore 
Olympia: Scarpette rosse 
Orfeo: Avventura al Cairo 
Orione: La fiamma che non si 
spugne 

Ottaviano: La città del piacere 
Palazzo: Minuzzolo 
Palestrina: L’ora della verità 
Parlali: Il fiume 

Planetario: Rass Internazionale 
del documentarlo 
Plaza: Tempo felice 
Pllnlus; La domenica non si 
spara 

Preneste: Non mi ucciderete 
Quirinale; Gigolò e Gigolette 
Onlrlnetta: Ouo v.idls 
Reale: La giostra umana 
Rex: Gfgolò e Gigolette 
Rialto: La sirena del circo 
Rivoli: Ouo vadi c 
Roma: Città in agguato 
Rubino: Amieto 
vaiarlo: Primavera di sole 
Sala Umberto: La banda del tre 
stati 

Salone Margherita: 1,‘frr.nortanza 
di chiamarsi Frnesto 
Savoia: La giostra umana 
Silver Cine: La vendetta di Aqui¬ 
la Nera 

smeraldo: Lui e lei 
Splendore: Via col vento (15 c 
20 30) 

stadtum: U piacere 
Suoer-lnema: Le nevi del Chlli- 
mangtaro 

Tirreno: I miserabili 
Trevi; Il corsaro dell’Isola Verde 
'crtanon: Ultimatum alla terra 
Trieste: L’autocolonna rossa 

T trip» pnrtflT* 

Vergano: La dominatrice del de¬ 
ntino 

Vittoria: GìpoIò e Gigolette 
Vittoria riamnino: Abbandonata 
ln viaggio di nozze 



jbla corsa vinta in parten- Ul Mauro, ueiiorence. “ lulu »» «*=*•*“ p»»» 7 , rHnnid e na"««?L oetri alle 

a la presenza al nastri di Arbitro: Slg. Bombaclnl di Bari, cercare davvero attenuanti, de- e Pistacchi non trova dlificol- , 4 

soggetti come Va Tout, Marcatori: 1. tempo: al 23* Ca- ve accettare la sconfitta e recl- tà a raccogliere e segnare. ___** „ ’ 8 JL * ” 

re alle due ultime uscite, prile. al 24* Migliorini, al 35* Pi- tare il «mea culpa». Al 14' della ripresa Caprile l ®y anno UKA bwe partUel.a di 


X - 1 - 2? 


Beh— le sorprese della scorsa 
settimana ormai le sapete tutti, 
quindi inutile commentarle di 


di Pretty Bob e dt Samas cui la stacchi (rigorei; nella ripresa: ieri, infatti, il Napoli è ap- fugge sulla sinistra o traversa allenamento a porte chiuse. E nuovo; speriamo stavolta che i 

corsa fornita martedì contro Al- al 14* Migliorini, al 20’ Di Veroli. parso l’ombra delta bella equa- al centro; Migliorini, soprag- molto probabile che 1 giocatori colpi di scena siano meno nume- 

morò potrebbe aver giovato In Note: Nella ripresa il Napoli dra eho avevamo visto battere la giunto in corea raccoglie e tt- che hanno partecipato aH'incon- rost - L'Inter, che d ome nica scorsa 

maniera decisiva. schiera Krleziu a centravanti, Ro _ R d Ues» m*,, ai om ,i n „inrn noni »_ , *1 . , — nonostante la formazione lar-t 

La riunione avrà inizio alle j Cassin a mezz’ala sinistra e Di 3 ® “■*** 2 ?n ^ 0011 1(1 Ijarfo vengano mul ’ gemente ri maneggiata — è riu- 

14^0 e comprenderà otto corse Mauro ad ala destra. Sempre nel- ne ll f* n } e ^, ì ^ n ’ d ?,l e 11 r ** ,, 1 zzat « da DI Veroli a con- ttìtL scita a pareggiare a Valmaura. 

tra le quali particolarmente in-jla ripresa, al 30* l’arbitro ha e- ff 5 ®* ha fatto a volte qualcosa cluslom* di una mischia daven- ^ giocherà domenica al «Comunale* 

teressante il Premio Canino che'spulso Fuln per scorrettezze al di buono, e sfasata all attacco tl a Morselli. l*» iml.se razioni racco, te ci f (ren:e . pfrtcontro non i dav- 

metterà di fronte Fraslo ed il danni di Cassin. la squadra partenopea non ha F. G. 


(netterà di fronte Fraslo ed il danni di Cassin. la squadra partenopea non ha 

_inai costituito una seria mi- 

■ — ■ - -i 1 ' ■ sss ■ — neccia per 1 padroni di casa. 

NUOVE VITTIME DEL RING | quando si è gettata all’affanno- 

- sa ricerca del goal della ban- 

__ «•« •• * •«»*<• dlera. DI contro la Lazio è ap- 

Nodi due giovani posili =25= ~ 

. ’ — 1 - 1 —— E" vero che nelle il!e della La- 

DENVER, 25 — Lo studente I batteva nella categoria del tue- , gloC< ? lo „ lcrt „ 1 F , l , r . 1 , n ' 

sedicenne Cioyd Hughes, è dioleggeri ed è stato battuto 1 «,L Mmldn ™ 

morto all'ospedale, per le con- da George Holcomb. 


F. G. 


PER L’INCONTRO CON LA CECOSLOVACCHIA 

-^- rnj 

Primo allenamento azzurro! 


' ^ diòièrrf.ri~"e<l è «t^tn'hàttntn 1 Migliorini e i caprile. tu«a MILANO, 25 — n Commina- va cecoslovacca. ‘ tuazione In classifica orienta però 

os^dlfe «r le con- di George Holcomb ^nte da prima squadra, ma tlo tecnico della nazionale ita- Il commissario tecnico ha « pronostico verso quelle sgua- 

oSro dUnS- Holcomb. queslo nQn ^ ^ glU5Uflc a- 1UnA dl ^Icio. Carlo Ber.Ua, detto .he non ha ancora eom- “ i' 

seguense di uu Incon ro olsp _ re la dura sconfitta subita dai intervistato telefoni cam ente da pletato la lista dei convoeaU Conquistare l due punti in 

tato martedì «era. Dall’auto- LANCASTER, 25 — Un pugllo n nol . t ni rawnww# seieionicaincnie ua praura in iwia aei convoca», palig anche se exm molta fatica, 

psla risulta che la morte del dilettante di 17 anni, Clifton m ora brevi cenni di “» no f tr ° red *“^ e „ h * d ‘ chl V f« rehè *“' nde J e “ ,Ume »•««- non dovrebbe essere impossibile 

riovane è da attribuirsi a emor- «Johnson * docoduto questa not- rh» hinnò rmto che * aprile, in te per poter decidere per il MUon che ospita l'Udinese, 

Xrt^LleEal* te n L^stT^onrilOanLT) do- mra «uerflti ancora da stabilire. Il commissario tecnico è sta- per tt Novara che ricere la Trte- 

***** webE*!*- • tjnca> ; „ portato alla segnatura delle cm- , Inoro il primo allenamento lo molto discreto ma dalle sue riina, per la Roma che gioca in> 

L’incontro era stato sospeso po o«Mro stato mosso k. m alla qu e reU. La Lezio va in van- -*L P V £!!« -te n « Imrol* A «-ul casa con la Pro Patria e con il 

alla terza ripresa, allorché e torca riprosa d! un combatti- taggio al 23' con un bel goal de ”“ V* fa« NapoU che avrà al «Vomero* la 

apparso che ll giovane si tro- monto vaiavo lo por il «Guanto di Palesimi, che infoca impara- *P ri,e giocherà nello stadio di atmeiimeme la nostra squadra dc j Como, /andino di coda 

va va a malpari! to. Egli eom- d’oro» da Charioo CatorL bilmente alla destra dl Morsei- i*r*ga contro la rappresentati- oserà il «catenaccio». in ripresa. 


risulta che alcuni capl-tifoel del cero dei più facili, comunque la 

_ saldezza del catenaccio neroamtr- 

r - TO ^ no ta. Compito arduo anche 

U CECOSLOVACCHIA Jche saranno ospiti della Sampdo- 

. . . ria di Moro, squadra che non può 

permettersi il lusso di perdere 
_ punti. 

1ARVA ATTIirrA Partite molto equilibrate si pre- 
llcllulj III# li I il sentono quelle di Bergamo (Ata-, 
— nmmrnmrnmmr a ur lanta-Palermo), dì Ferrara (Spal- 

_ Bologna) e di Torino (Torìno- 

Lazio); il fattore campo e la ti¬ 
vù ceco» lavata». * tuazione In classifica orienta però 


Per i tre incontri di serie B 
in schedina le previsioni appaiono 
ancora piu ostiche; il Genoa an- 
\ drà a far visita al Modenc, il 
i hlarzntto scenderà a Salerno e il 
Cagliari si trasferirà a Vicenza. 
Genoa, Marzotto e Cagliari, si sa, 
sono squadre solide c in buona 
forma, tuttavia le loro avversa¬ 
rie, sia per un motivo, sia per un 
altro, non sono compagini davve¬ 
ro da soitouaiutare 

Nell’unico incontro dl C il Pa¬ 
ria non dovrebbe faticare eccessi¬ 
vamente per guadagnare la posta 
in palio neirincontro casalingo 
con il Venezia; ecco comunque le 
nostre previsioni: 

Atalanta-Palermo I-X 

Florentfna-lnter I-X 

Milan-tJdinese 1 

Napoli-Como 1 

Novara-Triestina 1 

Koma-Pro .Patria 1 

Sampdotia-Juventns l-X -2 

Spal-Bologna 1 

Torino-Lazio 1 * 

Modena-Genoa X-i 

Salcrnttana-Marsntto 1 -X 

Vicenza-Cagliari 2 -X-l 

Pavia-Veneria 1 

(Partite di riserva) 
Piombino-Tré viso 1 

Al essami ria-Parma 1 

EFtMETEO Jr. 


Ventuu Aprile: Fidanzati scono- *»»»**»*»»•»»»•*»* 
sciuti e rivista 

Volturno: Canzoni di mezzo se- Domani al 
colo e rivista 

CINEMA RIVOLI e C 

A.B.C.: La corte dl re Artù 

Acquario: La regina d'Artica ^npHarnli. 1 1' 

Adriano; Le nevi del Chiliman- J)JClldlull. IL 
giaro 

Alba: Il fiume _ 

Alcyone: Quelli che mai dispe- U . 

rano 

Ambasciatori: II dottor Knock W* 

Amene: Presi tra le fiamme / «a aRV 

Apollo: Gli occhi che non sor- i 

risero \ 

Appio: La giostra umana -U Cff n ^.r CjC 

Aquila: Sola col suo rimorso Ut 

Arcobaleno: Portrait d’un assassin 
Arenula; In montagna sarò tua Mi T 1 

Ariston: L’indiavolata pistolera ■ ■ • J | I 

Astoria: Canzoni di mezzo secolo ■jiIJ 
Astra: Tempo felice BHlpI 

Atlante: Cosi vinsi la guerra • I 

Attualità: Le infedeli 
Augustos: Prigionieri della pa- A r^Mf ÀWm/BtdZ ' " 

Inde * WTZ F/j'/JfW/W 

Aurora: Schiavo della furia i-.B r «A ^ Jr 0? § M > 

Ausonia: Canzoni di mezzo secolo VmBBAlUL'* j 

Barberini; Senza veli 
Bellarmino: Mio figlio professore 
Bernini: I 7 dell’Orsa Maggiore 
Bologna: La giostra umana — 

Brancaccio: La giostra umana 
CapanneUe: L’ultima carica 

Capitot: Androclo e il leone Pnxfor. * **1 

Capranlca: Scaramouche C1NE-V15 n 

Capranichetta: Scaramouche 
Castello: La tratta delle bianche 
Centocelle: Un giorno a New 
York 

Centrale: Dominatrice del de¬ 
stino K. N 

Centrale Ciamplno: La grande ri- __ 

nuncia 

Cine-Star: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Clodio: La tratta delie bianche 
Cola di Rienzo: Perfido Invito mr il 1 1 

Colombo; Riposo II I 1 il 

Colonna; Città canora II, I .Al 

Colosseo: Cuori senza frontiere J[JU vili 

Corallo: I moschettieri dell'aria 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Tamburi lontani 
Belle Maschere: Lui e lei 

Delle Terrazze: La prova del I IH 

fuoco ,J,D 

Delle Vittorie: La signorina Jo- jj j 

selle, mia moglie * 

Del Vascello; Il tenente Giorgio 
Diana; Quel fenomeno di mio 
figlio 

Borja: La nemica 
Eden: Dora bambola bionda 
Espero: Mr. Belvedere suona la EDIZIONI 
campana 

Enron»: Scaramouche 

Excelsior: Lui e lei mmmmmmmmum 


RIVOLI e QUIRI NETTA 

Spettacoli: 16,30 - 19-22 

is£S?ÈSSc 
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IL CAPITALE 


LIBRO I 
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EDIZIONI RINASCITA 


MOBILIFICIO TUSCOLO 
Co». CASTALDO PALLOCCHIA 
Mobili comuni e «fi lusso 

Ingres*» - Poltrone etto • Armadi guardaroba 
Cucine toccate • Mobili isolati 
PREZZI ECCEZIONALI 
Vi* Msijnafyrecia, *9 - Roma - Tel. 777-620 


Appendice dell*Unità 


PAPA’ GORIOT 

Grande romanzo 
di IflONOIIE? DE BALZAC 


— Sarò degno dl tutto que¬ 
sto — affermò poi. 

— Oh. Eugenio mio, è bello 

• che che lei dice! 

« E ìa signora di Nucìngen 
baciò lo studente sulla fronte. 
— Per te, ha rifiutato la si- 

* gnorina Taillefer e l suoi mi- 
5 lioni; — disse papà Gorlot — 

5 Sì, le volevo bene, le picci¬ 
no»; e ora, morto il fratello 
- eccolo ricca come un Creso, 
f — Oh, perchè dirlo? — pro- 
} testò Eastignac. | 

tr' — Eugenio — gli sussurrò 
| Delfino «all’orecchio; cosi ho 

! » un rimorso, per questa sera 
j Ma le vorrò bene lo. e per 
L seaapre! . • 

| » — Ecco 0 più bel giorno 
H dello ni* vita, dopo quello 


[dei vostri matrimoni! — escla¬ 
mò papà Goriot — Il buon 
Dio potrà farmi soffrire quan¬ 
to vuole, purché non sia per 
causa vostra, e io penserò: 
« Nei febbraio di quest’anno, 
per qualche istante, sono sla¬ 
tto più felice di quanto non 
possano esserlo molti uomini 
durante tutta ia loro esisten¬ 
za ». Guardami. Fifina! — dis¬ 
se ella figlia. —- Com’è bella, 
newero? Dica un po’, ha visto 
molte altre donne che aves¬ 
sero questo delizioso colori¬ 
to, e una fossetta come que¬ 
sta? No, vero? Ebbene, sono 
io che ho fatto quest’amore di 
donna: e d’ora in poi. essendo 
felice per merito tuo. diverrà 
mille volte più bella. Ora pos¬ 


so andare aU’infemo, caro vi¬ 
cino — proseguì — se le oc¬ 
corre la mia parte di para¬ 
diso. gliela regalo Mangiamo, 
mangiamo, — riprese, non sa¬ 
pendo più ciò che diceva; — 
è tutta roba per noi. 

— Povero babbo! 

— Se tu sapessi, figlia mia, 

— disse alzandosi e accostan¬ 
dosi e lei. prendendole la te¬ 
sta e deponendo un bacio fra 
le trecce, — come puoi ren¬ 
dermi felice con pocol Vieni 
a trovarmi, qualche volta; sa¬ 
rò lassù e non avrai che da 
fare un passo. Promettime¬ 
lo, di! 

— Si. caro babbo. 

— Dillo ancora. 

— Si. mio buon babbo. 

— Taci, altrimenti mi fai 
venir voglia di fartelo ripe¬ 
tere cento volte! Pranziamo. 

L’intera serata trascorse in 
scherzi puerili, e papà Go¬ 
riot non si dimostrò certo il 
meno pazzo dei tre: si accoc¬ 
colava ai piedi della figlia per 
badarglieli, la fissava a lun¬ 
go negli occhi, strofinava la 
testa contro il suo abito. In¬ 
semina faceva tante follìe 
quante ne avrebbe fatte il più 
giova'ne e il più tenero degli 
amanti. 

— Vede? — disse Delfina a 
Eugenio — quando mio pa¬ 
dre è eoo noi bisogna badare 


soltanto a lui. Sarà assai fa¬ 
stidioso. talvolta. 

Eugenio, che già più volte 
aveva provato il morso della 
gelosia, non poteva criticare 
quelle parole, che pur rac¬ 
chiudevano il prindpio di 
tutte le ingratitudini. 


— E quando sarà finito lo 
appartamento ? domandò 
Eugenio facendo scorrere lo 
sguardo intorno alla stanza. 
— Dovremo proprio lasdarci 
questa sera? 

— Si, ma domani lei verrà 
a cena da me, — disse Delfina 


con aria d’intesa. — Domani 
è giorno di rappresentazione 
al Teatro Italiano. 

— Io andrò in platea, — di- j 
chiarò papà GorioL 
Era la mezzanotte, e la car¬ 
rozza della signora di Nucin- 
gen attendeva. Papà Goriot e 
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kabké»; «DUI* ancanu.» 


10 studente ritornarono alla; 
pensione Vauquer parlando! 
di Delfina con un entusiasmo i 
sempre crescente che provocò 
una bizzarra schermaglia di 
espressioni tra quelle due 
passioni violente. Eugenio 
non poteva nascondersi che 
l’amore del padre, non in¬ 
taccato da alcun interesse 
personale, schiacciava il suo 
proprio, con la sua persisten¬ 
za e la sua estensione. L’idolo 
era sempre puro e bello per 

11 padre, e la sua adorazione 
si accresceva di tutto il pas¬ 
sato quanto dell’avvenire. 

Trovarono la signora Vau¬ 
quer sola, accanto alla stufa, 
tra Silvia e Cristoforo; la vec¬ 
chia padrona era là come 
Mario sulle rovine di Carta¬ 
gine. e attendeva gli unici 
due pensionati che le rima¬ 
nessero. lagnandosi con Sil¬ 
via. Benché lord Byron abbia 
prestato al Tasso lamenta¬ 
zioni abbastanza efficaci, es¬ 
se sono ben lungi dalla pro¬ 
fonda verità dl quelle che 
sfuggivano alla signora Vau¬ 
quer. 

— Non ci saranno da fare 
che tre tazzine di caffè, do¬ 
mattina. Silvia. Eh, la mia 
casa deserta., non c’è da sen¬ 
tirsi straziare il cuore? Che 
eos’è la vita senza t miei pen¬ 
sionanti? Zero. Ecco U mi* 


pensione spopolata dei suoi 
uomini. La vita è rimasta ne: 
mobili. Ma che ho fatto al 
Cielo per attirarmi tutte que¬ 
ste sciagure? E abbiamo una 
provvista di fagioli e di pa¬ 
tate per venti persone! I poli- 
.ziotti in casa mìa! E d’ora 
in avanti non mangeremo al¬ 
tro che patate! Allora dovrò 
licenziare Cristoforo. 

Il savoiardo, che dormiva, 
si svegliò improvvisamente e 
disse: 

— Signora? 

— Povero ragazzo, è come 
un cane. — disse Silvia. 

— Stagione mona, tutti so¬ 
no sistemati^, da dove po¬ 
trebbero arrivarmi altri pen¬ 
sionanti? Diventerò pazza! E 
quella strega della Michon- 
neau che mi porta via Poiret! 
Ma che cosa gli ha fatto per 
essersi appiccicata addosso 
quell’uomo che la segue co¬ 
me un cagnolino? 

— Mah, — fece Silvia scrol¬ 
lando il capo, — queste zi¬ 
tellone conoscono tutti i truc¬ 
chi! 

— E quel povero signor 
Vautrin. che fanno passare 
per un forzato. — riprese la 
vedova; — ebbene. Silvia, è 
più forte di me. ma non rie¬ 
sco ancora a crederlo Un uo¬ 
mo cosi allegro, che pren¬ 
deva quindici franchi ai me¬ 


se di caffè col rum. e Daga va 
senza fiatare! 

— Ed era generoso! — com¬ 
pletò Cristoforo. 

— Avranno sbagliato, — 
disse Silvia. 

— Eppure no. ba confessa¬ 
to lui stesso. — riprese la 
signora Vauquer. — E dune 
che tutte queste cose sono 
accadute in casa mia. In un 
quartiere dove non passa 
nemmeno un gatto! Parola di 
donna onesta, mi sembra di 
sognare; perchè, vedi, abbia¬ 
mo visto Luigi XVI col suo 
incidente, abbiamo visto ca¬ 
dere l’imperatore, l’abbiamo 
visto ritornare e cadere ima 
seconda volta; ma tutto ciò 
era nell’ordine delle cose pos¬ 
sibili; mentre non esistono 
elementi contro le pensioni 
borghesi: infatti, si può fare 
a meno del re. ma bisogna 
pur sempre mangiare; e 
quando una donna per bène, 
nata di Conflans, fornisce 
pranzi con ogni sorta di cose 
buone, a meno che non ven¬ 
ga la fine del mondo-. Ma è 
così è proprio la fine del 
mondo! 

*~ E pensare che la signo¬ 
rina Michonneau. che le ba 
fatto tutti questi torti, rice¬ 
verà. a quanto si dice, mille 
widi di rendita! — esclamò 
SfivM. (Contuso*) 
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GRANDE SLANCIO D'AFFETTO E DI IMPEONI COSTRUTTIVI PER IL CAPO DEI LAVORATORI 


NONOSTANTE LE PRESSIONI DEI CAPI CLERICALI SUI LORO DEPUTATI 


Centinaia di iscritti 
in onore di Palmiro 


al P.C.l. La Camera approva la legge Nasi 
Tacvliall! P er l'i neleggibilità degli ex ger archi 

Tl pano crrunnn Hpmoprisiìflno RftiHol chiftHfi subito dono un {rftHamftTitft di 


Forte afflusso di adesioni a Cosenza, Pescara, Lecce e in altri centri - Sei nuove sezioni 
nel Pescarese - Gli impegni per la diffusione dell 9 Unità e la sottoscrizione elettorale 


Il capo del gruppo democristiano BettioI chiede subito dopo un trattamento di 
quiescenza per gli ex militi fascisti — Approvata la legge speciale per Napoli 


oggi il Compleanno del com- Dal Grossetano è partita del giornale fondato da Gram- seramenfo e reclutamento. ne compiuta contro di lei dal jL _ 
pagno Paimiro Togliatti non una delegazione per recane a sc * e da Togliatti, mentre da rjna grande camDaena di Kuomindan, avente sede a 

soltanto con manifestazioni e Togliatti alcuni doni raccolti Colle Val d’Elsa è giunta la reclutamento è stata lanciata Formosa ». 

assemblee in cui si esprimerà tra 1 lavoratori della Marem- notizia della costituzione di dalla Federazione di Campo- 11 telegramma sottolinea scisti 

l’affetto dei lavoratori per 11 ma. ed è stato annunciato il una nuova sezione di Partito, basso, che terrà domenica « l’importanza e l’urgenza 243 et 

capo della classe operala Ita- conseguimento di 30 abbona- Nel Cosentino, a Castroni 1- prossima decine d! assemblee della protesta ». U r 

liana. Accanto a queste ma- menti a Rinascita e di 3 a Vie lari, 102 cittadini sono entra- popolari ed effettuerà una La protesta si riferisce al- un lu 


azione elettorale Malgrado to spiegamento di Unlo terrete) della precedente unisco il do, Leone, che prò- pitmno chiudere, strappando al 

- -. forte d.o. e l'opera di Intimi- seduta sugli articoli della prò- siede la seduta, conducendo la governo, con la lotta unitaria, 

dailone svolta da Gonell» nel posta stessa. votazione sulla urgenza con il riconoscimento integrale di 

la Assemblea generale una con f ron ti del deputati del suo L’aecanimento con cui Go- enorme perdita di tempo, no- tutti I diritti di quella citta- 

« protesta da parte dell'Unio- D 8 r tit 0 j* camera ha appro- nella ha cercato di far bocciare nostante le proteste delle sì- dlnanza. 

ne birmana per la aggressio- l ato le ’ rl a Mru tinlo segreto la questa legga dalla Camera sta ntstre. In tal modo, ì deputati Dopo avere dimostrato che 

ne compiuta contro di lei dal nro0ostl d . t eKe Nasl c i, e di- * documenUrc ancora una voi- d.c. che si trovano nei corri- questa legge non ha nulla di 

Kuomindan, avente sede a ; nn l. nep -uri cinouo anni la te l’alleansa Intervenute tra le dei» vengono chiamati in aula speciale perchè con essa si 

Formosa ». mererrteUltà del gerlrchl te- alto gerarchle democristiane, con lo squillare dpi campa- provvede a normali stanzia¬ 
li telegramma sottolinea sclstlf*con 259 voti favorevoli. l’Aslono Cattolica e 1 gerarchi e hanno tutta la comodi- 

« l’imnortanza *> l’nr^nya V.* fasciati. tà di presentarsi ai loro ban- pubblici edifici e per le tote- 

' ' UrBenZa 2 % •iiV.S".,.* d. cw. « votar, contro l'urgcnra. SfafKml del biluci locali «m. 

un lungo applauso sul banchi 


nifestazioni. infatti, vi sono Nuove ; forti impegni, inoltre, ti a far parte del Partito Co¬ 
gli impegni di lavoro per raf- sono stati presi per la diffu- muniste. Numerose asscm- 
forzare il Partito e 1 suol or- sione de l’Unità in questa set- blee vengono tenute a iliu- 
ganismj e per ingrandire la Umana e per tutte 11 periodo strattone della geniale opera 


grande diffusione del giornale he attività dei mercenari di di sinistra. 


del popolo italiano. 


Altri Impegni per la diffu- mericani 


Ciang concentrati dagli 


■ ■ grunna Di Vittoria E‘ seguita la discussione del-' te in tutte Italia, Maglietta < 
m pivpviia vi vinariv la legge spec 5 a j e per Napoli ha concluso protestando contro 

All’inizio della seduta di ieri già approvata dal Senato. Que- recate dalla legge agli 


Birmania 


a- Alla votazione hanno parte- a]j a Camera, il compagno Di sto dibattito, che si prevedeva uffici napoletani, cui il governo 
perlclpato 503 deputati cifra al- Vittorio svolge una sua prò- pacato e breve, data la ri- direzione ed il con- 

•V I 11 ^ 1 », A ... ' . . * * . . . . ifAlln Hnlla amim ai thUI InV<« 


sua influenza tra* le masse do- SJdto LmXZL »}*£?•n 2r- rZ-ntti a t? eTlÌal %^7 a sione de l’Unità, per tutta la compiere incursioni contro il tisslma e molto rara negli an- póste di legge per miluorare Stoltezza deltempo, ha àsstm- trollo delle opere pubbliche per 
polari E sono qSeriMmK- cam P«^ a elettorale. Da di Togliatti. Altre assemblee settjmana< ^ P stat , presi territorio cinese. Tali merce- nall parlamentari. Fochi minuti fé retribuzioni dei dipendenti Ito invece vivacità e dramma-1 sottometterle alla Cassa del 


Foggia, Inoltre, è stata mane. 22 deputati di meno — men- migliaia di lire al mese al prò- ge come un’opera meravigliosa ? *** 

lanciata Una grande sottoscrl- n telegramma del ministro tr » nelle votazioni della pre- pri dipendenti i quali non rie- per quella città. Il d.c. Jervo- ~i a ÌP r f ,ro1 " 

zione popolare, per dare al degli Esteri birmano chiede cedente seduta sugli articoli scono così a trarre dal lavoro lino è arrivato a parlare di nella tetra» ° 1 tnaaeguatezza 

Partito i mezzi necessari a che all’Assemblea generale della s,e ssa proposta di legge di che sostenere la loro fami- elargizioni governative, ma 11 a vieira foil . nnmv ,tii n 

sostenere la Prossima campa- dell’ON.U. venga sottoposta N» sl avevano partecipato 417 glia. Questi end locali non si compagno Giorgio Amendola , à tet dal^ato Essodl- 

[gna elettorale una risoluzione birmana in deputa»» — e cioè 96 deputati sono avvalsi della facoltà (ad gli ha giustamente ricordato soone un miHardo^* snO mUi^i 


una risoluzione birmana in deputati 
cui si condannano « lo atti- di meno. 


sono avvalsi della facoltà (ad gli ha giustamente ricordato 
essi concessa dal Parlamento) che sì tratta del rìconoscimen- 


_ cui Si condannano « lo atti- 01 meno. casi concessa aai ranamemoi cne si iraiia aw nconosc-iuurn- dI ODere Du bbliche normali n P r 

nfAUii vìtà ostili delle truppe di Da queste cifre balza evi- di migliorare le condizioni del to di una modesta parte dei Napoli, V 1 P 

la Birmania denuncia all ONU Ciang Kai-scek in Birmania », dente lo sforzo fatto da Gonel- propri dipendenti, così come diritti di Napoli. Alla votazlone definitiva per 

J! f:,—. si * nv ita l’Assemblea a «con- ,a » ,er portare alle urne il mag- ha tetto lo Stato con i suoi. j 6rV ollno ha pure vantato la scrutinio segreto, su 481 votan- 

I agOfGJSlOllG di uang siderare l’attuale situazione K»or numero dt deputati d.o. E “f r modificare questa grave Cassa del Mezzogiorno, chia- ti: 415 votano a favore e 66 

1 k 3 it.uutiuiic _. _. « _ a_ a • _ + _ . Qt tl in 7 1 nn o nAr otr tom n.__ j -i-i» XT#. 


quanto maggiore è stato lo sfor- situazione e per evitare in- mandola provvid 
zo del segretario de! Partito ®? us t® ■sperequazioni rispetto po j|. 
clericale, tanto più clamorosa dipendenti delle ammini- AMENDOLA: 


nistro degli Esteri birmano. •-, — , C- I V X clericale, tanto più clamorosa 

sio Khun Hkio, ha telegra- Z !°, nale ' s ‘ e_si ch.ede al Con- è , a sua MonnUll> flnC he se egli ^ z lT^ he ^^ e Jì? e] ì? ,1° 


- in Rirmnni -1 nnmo n ,i. quanto maggiore e sraio io sior- -- - *-,**“•*.« mandola provvidwiziale per Na. contro. 

NEW YORK, 25. — Il mi- pa ccia per la mee interna 10 dcl ae 8 rcta rio de! Partito p °AÌ,r S mnr a t» 1 66 votl «‘htearì non desta- 

nistro degli Esteri birmano, i ^ t u- j 1 ^ lcl clericale, tanto più clamorosa ® 1 dipendenti delle ammini- AMENDOLA: — Prowlden- no sorpresa nelle file de., perchè 
Sao Khun Hkto ha telegra- z !°, nale " e Bi chlede Con - è la sua sconfitta, anche se egli sifoni che, come quel e de- zia le per i vostri portafogli. si tratta di deputati settentrio- 
fato oggi al segretario gene- sl * ho dl Sicurezza dell’O.N.U. è r i usc i to ne ii 8 votazione finale socratiche, hanno fatto il loro Jervollno ha Infine negato nall clericali, i quali avevano 
rale deirO.N.U^chiedendogli, dì " denunciare il Kuomin- di queste seduta a ridurre la la i )ro P^ sta . D * 71^,°' la legge voglia offendere già manifestato to gruppo la lo. 

a nome del suo governo, di dan per gli atti aggressivi maggioranza a favore della zìnne Napoli sottraendo agli ro volontà dl votare contro que. 

inerire nell’ordine del glor- commessi contro l’Unione pry.,.. w«ri . 16 voti LI 53 d«"tomS. JroJfne, “cOVTSLu' fmona^chtoK - MrcM 


1 no degli attuali lavori del- birmana ». 


■ delle votazioni (sempre a scru¬ 


no] an E sono Questi lmDe- ----- .. —-- settimana, sono stati presi terruorio cinese, inu merce- nall parlamentari, recai minuti le retnbuzioni dei dipendenti 

gnì, la testimonianza di co-- ========--=. . dalle Federazioni di Macera- \&ÌT ? a *% u B “ l i‘ degU Egli ha pre- 

Sf cheT n mìgliofmòdo en ^'r L^UfifllPÌO A A^g’f^'fTt ^ KÌ C ° ntr ° 16 *>Po\ ta &n\ bir'- w Urte «imputati - e cioè SS? e'^na^i^pSte 

festeggiare il compagno To- ** «WgliriU <t M. UglldilS f .jOZ * ma . ne / . ? 2 de ?“ tatl .. dl _ “l"® ” “ en * migliaia di lire al mese ai pro- 

gliatti è auello di lavorare M - «i* il M _ * • ^ «« • % lanciata una grande sottoscrl- jj telegramma del ministro tf e nelle votazioni della pre- pri dipendenti i quali non rie- 

concretamente Der 11 grande OCCll A ltl lCI OC11 7 IJlllLd.* zione Popolare, per dare al degli Esteri birmano chiede cedente seduta sugli articoli scono così a trarre dal lavoro 
Partito cui Togliatti ha dedi- ” “ Partito | mezzi necessari a che all’Assemblea generale della stessa proposte dl legge d: che sostenere la loro lami¬ 
cato l’attività di tutta la sua sostenere la Prossima campa- dell’ON.U. venga sottoposta Nasi avevano partecipato 417 glia. Questi enti locali non si 

v j( a 11 comitato nazionale dell’Associazione «Amici dell’Unità» ^ na elettorale Una risoluzione birmana in deputati — e cioè 96 deputati sono avvalsi della facoltà (ad 

-»* «. a nome del centomila «Amici dell’Unità » Invia a Paimiro —. _ ' _ cui si condannano «le atti- di meno. essi concessa dal Parlamento) 

ài Togliatti l’augurio più sincero per il suo sessantesimo com- , n . , , . IIfAUII \ità ostili delle truppe di Da queste cifre balza evi- di migliorare le condizioni del 

Pleanno; ohe egli possa vivere lungamente per assicurare con La BlTiPdllid G 6 ìtU!KÌa citi ONU Ciang Kai-scek in Birmania », dente lo sforzo fatto da Gonel- propri dipendenti, così come 
niù mnnrtontl rpaTS Ia 8Ua °P er * un avvenire di pace, di benessere, di serenità J: #•!.-- si invita l’Assembiea a «con- ,a » ,er P»rta« alle urne il mag- ha tetto lo Stato con i suoi, 

f i a, al ao,, ‘ ro P°P°»«- l aggressione Ol Ciang siderare l’attuale Situazione eter numero dt deputati d.o. E Per modificare questa grave 

nsnnfnin ri ' VnHiM Fer testimoniare 11 loro affetto ni fondatore deU’Unità, a - in Rirmanin come uni mi. quanto maggiore è stato Io sfor- situazione e per evitare in- 

f-tr a- MBo^nnMro Li u OR Fa, mIro Togliatti, gli «Amici dell'Unità» si impegnano a NEW YORK, 25. Il mi- naooia li nino ■„(- . ~ *o del segretario de! Partito ■sperequazioni rispetto 

«fr^!n n aff e nJ^nioin 6 realizzare, da oggi al 31 marzo, i più grandi successi nel nistro degli Esteri birmano, f V>ST l a P. ac , e m ' e ^ r,a ~ clericale, tanto più clamorosa dipendenti delle ammini- 

IT )f rZ lnnn 1 Ùr H!?n^o 1 tcnfitt'r al it c ° rso di questa settimana dl diffusione organizzata In suo e ao Khun Hkio ha telegra- 2 °, n . ale !’ s * cillede a l Con- è j a sua sconfitta, anche se egli frazioni che, come quelle de- 

"°PT 10 « tr n S Ln onore. fato oggi al seS-etario gene- SI * lìo dì Sicurezza dell’O.N.U. è Uscito ne „ 8 votazione finale hanno , fat ‘° ’ 1 n lar0 

tate^ Ebbene P gfà Taltro gte?- V,VA ,L COMPAGNO TOGLIATTI ! rale dell’OJH.U chiedendogli, d » « denunciare il Kuomin- di queste seduta a ridurre la no ^biUsce c^la toteìbul 

tate Ebbene ^à^ltro gmr. V IVA « L’UNITA’» ! a n om e del suo governo di dan per gli atti aggressivi maggioranza a favore della ‘dipinti 

Como poteva annunciare che . J 1 Comitato Nazionale inserire nell’ordine del gior- commessi contro l’Unione P r «P° sta Nasi a 16 voti dai 53 dei comuni province e consor- 

l’obiettivo era stato raggiun- dell’Associazione «Amici dell Unità» no degli attuali lavori del- birmana». .delle votazioni (sempre a sera- zi non può> al p inizio di car _ 

to con due giorni di anticipo! ■ —— -—- - - ■- - - . ....... - — -—ss— s as s s-s===- .- -- -- - - — ===== . . . riera, essere inferiore a L. 25 

derazione comunista milanese I MOTOSCOOTER ASSICURALO 400 MILIONI DI PROFITTO MENSILE! abitanti, L. 30 mila, in quell 

ha annunciato l’invio della __ _ ___—j- _ fino a 20 mila abitanti, L. 34 

somma di un milione quale mila, nelle città fino a 100 

È?€HlrE£iE Grande sciopero alla Piaggio per strappare 

re 2000 abbonati a « Rinasci- ■ *** m ■ ■ quelle del normale orario di 

paghe più alte all'industriale della “Vespa,,SS® 

appreriano ^ ^ festeggiare il - - -- .. - - — ---—»" --— - - - ■ -- - - gradi e le categorìe superiori. 

compleanno di Togliatti rea- Malgrado le intimidazioni padronali, le maestranze di l’ontedera hanno dato ima macjnil'ica «limo- cgil^ chiesto^he^came- 

lizzando in o£?ni centro una t a v ^ ■ ■ —, . a » sci 8 m, t —, • m ra DrGnd*i in ponsid^!i >< iztono 

grande diffusione dei giorna- strazioue di unita ** La pubblica assemblea - Solidarietà della cittadinanza - Sabato nuovo sciopero questa sua proposta, presentata 

le del pooolo. Gli impegni _.....- , —. .- —---.--. — -.- ----- ■ - dal 25 febbraio scorso, confe- 

giungono continuamente alla rendole carattere dì urgenza 

redazione de l’Unità e sono la DAL NOSTRO CORRISPONDENTE occasione di una riunione in rotori che avevano superato quantìna di lavoratori in durante tale periodo di so- -, n m oào che possa essere ap-| -r--j 7 ~~ 

migliore testimonianza di que- Prefettura , convocata dallo il 60. anno di età, ma che prova cd altrettanti che, es- spensionc. Le maestranze sì provata prima dello sciogli- g ^5i ne i n V e concretez ^ a i propo¬ 
sto sforzo degli Amici. FONTEDERA, 25. — Da stesso prefetto, la direzione erano rei di aver partecipa - sondo addetti ai lavori di vigi- riuniranno sabato mattina in mento della Camera 1^14 A go ”° c « , 

Tanto per fare qualche vario tempo i lavoratori del- dichiaro attraverso il rap- to allo sciopero: e ciò in de- lama e di manutenzione de- un teatro cittadino. ,i Boverno „ mezzo dp i 

esempio, diremo che a Bolo- Io Piaggio di Pontedera, lo presentante della Assodazio- roga allo consueto dine or- gli impianti erano stati au- IVO FERRUCCI sottosegretario Bubbio si ou- 

gna gli Amici si sono impe- stabilimento che produce le ne Industriali di Pisa che la mai acquisita dt mantenere tonzzatì a lavorare. Le ra- - e g Jla urEenza mostrando 

rmati a diffondere il sessanta motoleggere Vespa e che ga- Piaggio non avrebbe conces- al lavoro i vecchi operai fino strelliere dove vengono de- m!U in 


spone un miliardo e 800 milioni 


I jflOTOSCOOTFR ASSICURANO 400 MILIONI DI PROFITTO MENSILE! 

. > ■" ■■ — — — - - » M — — I. ■■ - T — 

Grande sciopero alla Piaggio per strappare 
paghe più alte all'industriale della “Vespa,, 

Malgrado le intimidazioni padronali, le maestranze di Pontedera hanno «lato una ma«jnil'ica «limo- 
strazioue di unità - La pubblica assemblea - Solidarietà della cittadinanza - Sabato nuovo sciopero 


dei comuni, province e consor- COVELLI (monarchico) : — nallstl. 

zi non può, all’inizio di car- Lo ha scritto il giornale de. Il In fine di seduta vengono 

riera, essere inferiore a L. 25 Popolo. approvati a scrutinio segreto 

mila, nei comuni fino a 5 mila JERVOLINO: — Non presti alcuni disegni di legge tra cui 
abitanti, L. 30 mila, in quelli fede agli scrittori del Popolo, quello sugli indennizzi e i con¬ 
fino a 20 mila abitanti, L. 34 (Consensi) tributi per 1 danni di guerra. 

mila, nelle città fino a 100 ». _ A questa votazione patecipano 

mila abitanti, e L. 38 mila net L llltCrieiltD Si liagiltttO però solo 339 deputati, 
comuni più popolosi. Se le pre- socialdemocratico 11 ^gruppo d.c. BettioI 

stazioni sono poi inferiori a c^RNO ed ì dc^^EGGIO «* ottiene che al primo 

lìvo ó D*AcTc£, hi parlato » ®™ dati, dtacpWon. di ogsl 

lavoro, le retriouzionl vengo- monarchici Iscritti al suo s,a P osto ll Progetto di legge 
no proporzionalmente ndotte, ^Lito° NOTARrANNI ed U governativo che concede un 

mpnirp PCCO tfpmfnnn nrnnAP- pai lllU, 1HU l/vivlfM’UHl ** _ a » __»_ 


no proporzionalmente ridotte. 


‘ u prenda .« tuiB.ueiauuiie vevano Qualificata assolutamen- insieme hanno 

S fohh P m^ P 0 ^nVfn C ^nnfn a te insufficiente durante la di- l’approvazione 
dal 25 febbraio scorso, conte- tenuta a , Senato. Nasi. 


considerazione 


migliore testimonianza di que- ■ — — Prcfettur 

sto sforzo degli Amici. FONTEDERA, 25. — Da stesso m 

Tanto ner fare qualche vario tempo i lavoratori del- dichiaro 
esempio, diremo che a Bolo- 1° Piaggio di Pontedera, lo presentai 
gna gli Amici si sono impe- stabilimento che produce te ne Indus 
gnati a diffondere il sessanta motoleggere Vespa e che gn- piaggio i 
per cento in più delle copie Tantisce agli industriali utili so nulla, 
che normalmente vengono mensili che superano i 400 L'intrc 


——■ . dal 25 febbraio scorso, confe¬ 

rendole carattere dì urgenza, 
m» durante tale periodo di so- j n modo che possa essere ap- 


scussione tenuta al Senato. 

Con ben altra serietà di ar- 


insieme hanno avuto ieri dopo 
l’approvazione della legge 


IVO FERRUCCI 


mento della Camera. MÀGIdETTA^e" SANSONE 1 

Ma il governo, a mezzo del quali motivano II voto favore- 

sottosegretario Bubbio, si op- vole delle sinistre alla legge co-1 - 

pone alla urgenza, mostrando me l’approvazione di un accon-| TOKIO, 25 — Altri duemila 


Civili giapponesi 
rimpatriati dalla Cina 


che normalmente vengono mensili che superano i 400 L’intransigenza padronale direzione ha sospeso il se- quasi vuote, mentre la città * eninnow» •% Cirnnro i 

diffuse il giovedì. Un bell’im- milioni sono in agitazione ha quindi costretto le orga- gretario comunale della ha assunto fin dalle prime III dLIUpciO d rilcllZc 

pegno sopratutto se si consi- ed in lotta. I motivi della nizzazioni sindacali e la FIOM, Angiolino Diotnelli, ore un aspetto insolito, con - - 

dera che Bologna anche nel loro battaglia stanno nel ri- Commissione interna dello reo di... aver dato il proprio grandi capannelli di lavora- La lotta alla «Pignone» e 

giorni normali da un forte In- fiuto della direzione di con- stabilimento, sulla base del giornale ad un compagno di tori sparsi un po' in tutte le aU’ILVA dl Piombino 

cremento alla diffusione de cedere a tutti i lavoratori un mandato ricevuto dall’assem- lavoro, come se dentro la strade e specialmente in - 

- premio di produzione di im- blea delle maestranze, ad in- Piaggio la libertà personale quelle del centro, intenti a Oggi i 13 mila lavoratori 

porto da stabilire, ed un ac- tensificare la lotta: e per og- del cittadino cessasse di aver discutere della lotta e della metallurgici della provincia 

conto immediato sul premio gi è stato proclamato uno valore, come se il fascismo urgenza dei miglioramenti di Firenze sospenderanno il 

di lire 5 mila. Si tenga con- sciopero di 24 ore, dalle ore fosse già operante nel Paese, richiesti. La popolazione ha lavoro dalle ore 15 per con- 

_ seguito con viva simpatia lo tribuire alla lotta, che le 

_ .. _ _* sciopero dei piaggisti ed ha maestranze della Pignone 

ir -«—*** - ^ - - solidarizzato con loro. stanno conducendo per impe- 

- TEr* x v' .' '5 —v Alle ore IOJ0 al cinema dire il licenziamento di al- 

'* fili,.'.» a- ' W VvinifrtV Italia, gremito in ogni ordì- cune centinaia di lavoratori e 

/&C A 11 È __ nc di vostit ha avuto luogo la riduzione dell’orario di 

«a m m | m I /fr.ql # M 5i= ~L» ~]\ una grande assemblea delle lavoro. 

f m MFiM ÉfHI'W*.,ÉTW lclVO^o , i maestranze, convocato dalla Anche da Livorno giunge 

m fl 11 f f f fJ-l^f ( V —| {' C. I. in accordo con le or- notizia di un imminente scio- 

' gLNLA A# fori In lotto! \ panizzazioni sindacali della pero generale della durata di 

J7T, ZTZ.u M.- mw # W '—I CGIL e della ClSL, le quali un’ora, che sarà effettuato da 

v «-♦,.» ijf dirioono con SDÌrifo uniforio lutti i lavoratori della pro- 

,„ T , ^ „ -I lfl battaglia I lavori dell’as- v > n cia. Lo sciopero è stato 

PEI. ! u r ; v. statì oper;ì dfI j deciso dal Consiglio generale 

UA DiqEZtoi\E MOis vi.tOLE. DisctTfiRB.,^ . v ’ 4 segretario della C. I., Lueia- deHa S provtoeia% Livormf ti• 

OPERAI HANNO DECISO: SCIOPERO!/ u’zsn sssA S& afirs a; 

CLtk UtoMboaztoRl tìndMÓà unlttLPér to forza, hanno acquistato nuo- b,1 T lr £® e T , n . 

—---«— -*— - - ----■—■= «i ■ -- vo entusiasmo per andare 1 lavoratori ai uivomo tn- 

La testata deU’edlzlone atraordlnaria con cui « H PlaggUta », giornale di fabbrica deUe alto^nltottonc g^eff^U^astrosi dl^pfaiS 

maestranze detia «Piaggio» di Pontedera, ha annunciato lo sciopero briosa Gli operai sfessi Sehuman che sta portando 

_ _ . . - • nlla emnniltT/iTtnnn t rfronni 


al 65 anno di età Inoltre la vositatc le biciclette sonò 13 II1ÌI3 mfit3Ì(lirOÌCÌ in , lu 4® evìdenza la P m P ria to sopra una partita aperta che civili giapponesi sono «tati rtm- 

volontà di impedire che la prò- le organizzazioni democratiche patrioti d«Ua Cina In seguito 


VUnità. ' ' - •' 

'Notevole anche t'iràpegno di 
Varese. In questa città gli 
Amici si sono fissati l’obiet¬ 
tivo di raddoppiare addirittu¬ 
ra la diffusione normale, che 
così domani sarà portata a 
5000 copie. Sempre a Varese, 
un gruppo di compagni ha 
iniziato una raccolta di fon¬ 
di da donare al compagno To¬ 
gliatti. per contribuire alla 
costruzione di una Universi¬ 
tà comunista per i quadri del 
nostro Partito. 

Per il compleanno di To¬ 
gliatti le Federazioni si mo¬ 
bilitano anche per migliorare 
la diffusione e ner raccoglie¬ 
re un cemore maggior nume¬ 
ro dì abbonamenti a Rinasci¬ 
ta. la rivista diretta dal capo 
de’la classe operaia italiana. 

Abbiamo già detto di Mila¬ 
no e dell’impegno dì 2000 ab¬ 
bonamenti preso da quella 
Federazione. C’è poi Ravenna, 


velie del centro, intenti 


r 




volontà di impedire che la prò- le organizzazioni democratiche patriati d«Ua Cina In seguito 
posta Di Vittorio diyenti legge, napoletane con la solidarietà agli aocordl recentemente con- 
Alia manovra governativa si dei lavoratori di tutta Italia sa. elusi a Pechino. 






F ùnìfò N 
dei lavorò' 
fori in lottò! 


f ÉjrVsiT* «nàtala, jóe*' mschato*» usila rucatif tour tutu* ^ * f 

| ì.'.yx •-—.*■ I. Ti V »t- ' j ^IMA *. W j \ 

u .i oigezio^E isois u'ote.oiscwTeBE..^ ' n 

OPERAI HANNO DECISO: SCIOPERO!/ 

- g rg «Htt«rion< tfiMfauaO tarfte py ettesers js 

La testata deU’edlzlone straordinaria con cui « Il PiaggUta », giornale di fabbrica deUe 
maestranze della «Piaggio» di Pontedera, ha annunciato lo sciopero 


A (jUWlOf IVI*!,, v/ V ™ -— » I UlilUI U/dU, Ul» U» oiv-Otìl •. , , » _ »• 

dove l’impegno di 200 abbo- fo ch pel SG , (ore deUa prò-, 6 di stamani fino alle 6 dii Questo atto è stato denun- hanno richiesto che la lotta ™ n 2!S indSSSl dipfom 
nnmenti etn ner essere rea- ! r j _i,„ lolrfnmnuinn inaio dai lavoratori e dalle _ __rr pumpiessi industriali i ai fioni- 


namenti «ta Der essere rea- djl _ inr 
lizzato: 161 sono infatti gli mnPStl 
abbonamenti già raccolti. no j c 
In tutte le città si raccol- ta | ia 
gono doni che saranno invia- \ 
ti a Togliatti. Anche nel Ter- y 1 ” 
ritorio Libero d: Trieste i la- 
voratori, siano essi italiani o 


duzione delle motoleggere, le domattina. ziaio aai lavoratori e aaoe ven g a rafforzata con altri hTnò r ner *un"*nìù"aito" tenore 

maestranze della Piaggio so- Negli ultimi giorni prece- organizzazioni sindacali co- . d Sta e per ?éagire alle re¬ 
no Ir vcaaio retribuite d’I- denti lo sciopero, la dtrczio- me una provocazione in pie- , _ . . . . ai f reagire sue re 

no le peggio ret muffe a Piaggio ha messo in na regola, tendente a rom- La Commissione intornil e pressioni antisindacali 

ta * *. ^ „ 7 , movimento tutto il suo ap- pere l’unità delle maestranze [e organizzazioni sindacali, A Piombino intanto la di- 

Gta il_ 3 marzo ed tl 13 ™J intimidire i lavo- in lotta e a calpestare i di- hanno deciso senz’altro di rezione dell’/LVA, continuan- 

marzo i lavoratori e^ano P P { , n prouo „ ri((i civì u e costituzionali dei effettuare una nuova sospen- do nella sua azione ha or- 
sctopero, arande st jie per cittadini. s*° nc del lavoro a partire dmato ]a chiusura di uno dei 

imostra- c f '™ e l” f^m^e il fronte L’ingegnere che dirige l’of- da,le ore 9 J° di sab(lt0 pro r due forni « Demag » attual- 
fe 7um- S di lotta ^ ficinanZZo Thachtomato ?™o. Il lavoro riprenderà al- mente to funzione nella nuo- 

Ìte svm- Ji uno ner uno i lavoratori 1e ore 6 dt tunedl 30 marzo, va acciaieria. Questo significa 

e la di- Una manifestatone di que- P avessero R? sta inteso che gli straordi- che la produzione deU’acciaio 

posizione sfe intimidazioni e stato il . . - d . oar1(ec i pare a j_ nari e il lavoro festivo non subirà una diminuzione di 

nche in Ucenziamcn.o di alcuni lavo- » * r * rn ,L hnn _ dovranno essere effettuati 7300 tonnellate al mese 


compatti 


voratori, siano ” ma anche queste dimostra¬ 

tavi. manifestano fi.!? ro a ! z ,* or ,i delia f orz a delle mae- 


nftestMÌorJ° S lvoltasl ^Wro g^V/flr^ecSjS-e^hrdi-l Una manifestazione dì que-l «no Per uno i lavoratori, 

dalla sua posizione ste intimidazioni è stato ti I chiedendo ^0 se avessero 


pato una grande folla. Vjt- rc-wne : «« sv 

torio Vidali. Segretario del dt mtransigen^a 
P.C. del T.L.T., e Maria Ber- — - 1 ===== 

netie hanno ricordato il gran¬ 
de contributo che Togliatti ha I] l 

dato alle lotte dei lavoratori ^ ■ 

italiani. . 

Il PX:. triestino ha. quindi. j_ 
annunciato che i ! av< ì£ ato rMB toh •% M 

italiani e slavi del T.L/T. of-|l^^l §b U 

frivano una serie dì doni **• 

Togliatti e precisamente: un 
sigillo trecentesco in oro dell M W9 — 
comune di Trieste, una col- ■■ h ■■■ ■ 
lezione di libri sulla storia di "3 3 EMME- 

Trieste. 250.000 lire da desti- _ 

parsi a Federazione del P-C.I. ~ ” 

della Sardegna, della Cala- 1 nnUlil 

bria e del Veneto. E infine LI IBr4« poiini 

migliaia e migliaia di perso- - 

ne, comprese le intere popo¬ 
lazioni di alcuni villaggi sla- GROSSETO. 2 


La TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 

ai curano rapidamente con Ut 


BRONCHIOLINA 


La vitamina A stabilizzata nelle pastiglie BRONCHIOLINA 
protegge le mucose dai danni del fumo 


Le pastiglie BRONCHIOLINA disinfettano e profumano VaHto 


unito di lotta. 


Anche in •licenziamento di alcuni lavo- 


L T 


ORA 


iLa polizia arresta 
47 minatori a Rib olla 

La forzi pokhlica ha agita il apra» alla « ■ootecalm! » 


intenzione di partecipare al¬ 
to sciopero. I lavoratori han¬ 
no risposto molto chiara¬ 
mente, mostrando le loro bu- . _ ____ 

sfe paga e dimostrando che NEL SETTORE DEL CEMENTO E DEI LATERIZI 

è la loro condizione econo- _ 

mica, che sono i bassi salari 

che li portano a lottare per 4UW ___ ■_teto _ Jilo 

sir ie °° ° ndi i ° n! Novanfainili! odili 

Nel reparto di attrezzeria, 

r/al’ZrM^de »“™' f CkledODO OlÌ 0110161(11 

quali avessero partecipato W 

aito sciopero non aurebbero l - " ' 

più fatto ore straordinarie, j ra pp re sentanti di 70.000 l’intransigenza delle aziende 
In una fabbrica aove le pa- j avora tori laterizi e di 20.000 e particolarmente dellTtalce- 
gne sono basse come alla cem entieri hanno preso alcu- menti. Infatti il oadronato ha 
Piaggio di Ponledera, le ore ^ importanti decisioni in due rifiutato di applicare l’accor- 
straordmane serpono ad in- convegni nazionali che si so- dio interccnfederale 1952, che 


NobUIUCiO NARAFI0TI 

VIA GELA, 15 (Poatelungo) - VIA GALLARATE, 4 (Piana Lodi) - T ti 7UJ7I 


straordinarie serpono ad in- 


Fazioni di alcuni villaggi sla- GROSSETO. 26 (mattina) ed alle guardie della Società lI no tenute recentemente a stabilisce di conteggiare la ri 

vi. hanno posto la loro firma — Un grave atto di forza è fatte convergere a Ribolla da SfaVno IotSto o cSS Ro i?? a - . . . . . . valutazione sugli scatti d’an- 

ìn calce a messaggi che esori- stato commesso ieri sera a tutte le miniere del gruppo, centinaia di disoccupati del- n E u tat ° rP/rf 0 ’- c ,^ e p ÈJff°!l u % c À a \ 0 JÌ!ì^ 

lavorato- __ . . , . , _ « , * , “* ,, 7 T . alla base dell azione dei la- rabolizione delrart. 6 del pre- 

^Ti^ver,? tfSEdrt SO?” aU ™. e * ! voratori, oltre alla difesa del redente contratto, che preve- 


ECCEZIONALE!!! 

VENDITA PROPAGANDISTICA 
PER LE FESTE PASQUALI 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 


^1 Tt T vercn il pano dei , ,—-. , _’ M " . voratori, oltre alia auesa aei redente contratto, che preve- 

ia voratori Italiani. !?****• f ' anc ?. dH aa ‘ > ®®^°*. caricati sui camion della po- diritto di sciopero e delle li- de l’aumento del 15 per cento 


lov'Ar'ìtnTri italiani . _ . • »»—- »----- - . « -*_ . _ - « » i_. un »**v UI wv»«v «• mv « aiusicMM/ uvt «vi pv» vcs*»w 

1 Co-1 come netiTtalìa «et- * io * *• conteo | ifai» e trasportati a Grosse- stabilmente tn fabbrica. berte sindacali e democrati- sullo stipendio base per il pas- 

tentrionale anche nellTtàlia minatori che da tre giorni (c doTe st^ti associati Infine, martedì sera, l’in- che, deve essere posta con saggio di mansioni, 

centrale e * meridionale giun- erano nei porti delle miniere nrfIe loc *,j carceri. Anche fl aipo della rnanuten- forza il problema del conglo- Le tre organizzazioni sinda- 

gono le notizie delle manife- di Ribolla per Impedire la seglT tario della Commissione ** bamento della paga e l’equi- cali ed il sindacato autonomo 

etaTÌAni e deeli importanti miniere ,c * rrui ‘ u mente le « operazioni » nel parazjone del trattamento e~ Si sono impegnate a riunirsi 

irritienì che Fedèrazkmi e *™ obiI,,ai5one de J* “J* interna è stato fermato e corso delle quali è stato tolto conomico al costo della vita, al più prerio per stabilire la 

S^ mmono to onore del stc ^ e t ft , ^ nzUmenf ° di trattenuto per pK. di dne ore. « telefono aW ufficio della Per i laterizi in particolare è azione da condurre. 

ca-o amato del Partito comu- «wnerosi operai. mlntere del Commistione Interna. I mem- stata ribadita la necessità di- 

niria e del popolo italiano Alle ore 20. le forze di po- ^ •*' - . . - bri della stessa C. I. ti sono stipulare rapidamente i con- Il regolamento per le eledoni 

La Federazione di Pescara Uria, guidate da! vtee-que- gruppo c Monfecatmi » vivo è recati in direzione per prò- tratti integrativi provinciali delle oommi«eI»nl interne « età 

in un commosto telegramma', ttore, sono piombate addosso ' l fermento tra gli operai per testare ma non sono stati onde eliminare quelle forme to ieri oggetto <u nuore tratu- 

h /1 annunciato che ben trecen- .] i» _,5_. fr . r J rb» «1 trova- ff sopruso, che ancora una ricevuti. dì Sfruttamento alle quali so- Uve in ceno oda commissione 

to nuovi comonani sono en- . . mome nto nei volta dimostra la collusione Malgrado tutte queste ma : no sottoposti i lavoratori, spe- mteroonf^Jera» (CXHL cisti, 

' r. ’ j-, _vano tn qnel momento ne» _ _ nnvre e tutti auesti sforzi, eie n «l Mcnmrinmn i;il Confina astri*) Si è fllecne- 


bertà sindacali e democrati- sullo stipendio base per il pas¬ 
cile, deve essere posta con saggio di mansioni, 
forza il problema del conglo- Le tre organizzazioni sinda- 
bamento della paga e l’equi- cali ed il sindacato autonomo 
parazJone del trattamento e- si sono impegnate a riunirsi 


A RATE SENZA ANTICIPO 

SCONTI SPECIAU PER LE VENDITE IN CONTANTI 


VU66IO 


to nvov} com on ani sono en¬ 


trati a far norie del arande ’—*, :-ira le forze della notizia e la ’ wvre e tutti Questi sforzi, eie nel Mezzogiorno, puu commausww; 

Partito di Palmiro Togliatti • P®* 1 * « hanno imposto loro j-i lo sciopero è pienamente riu- Ieri, intanto, le trattative so sull* compostone deicoml- 

7no tre è stalo ran^un o lo di uscire dalla miniera. Le « Montecatinf s a! tonni del ^ n gQr/c dei lac0 rafori in co^o per il rinnovo del uto tfettoraie e sua* rapprwen- 

nhiettlrn di armileastone dei ^rte di polizia hanno agito lavoratori e della produzione. non sì è recato Ql lapOTO c di lavoro, che tote- Unz* delie rategorie operate • 

bollini sostegno sono stati unitamente ad alcuni diri- L’intiera provincia è pronta fra coloro che sono oggi to ressa 5000 impiegati laterizi, impiegatile Le riunioni prose- 


! crn* ConfinaUstri*) SI è dlscns-l 



conseguiti SI abbonamenti dell* «Montecatini» a entrare In lotta. 


1 fabbrica, pi sono una cin - 1 sono state rotte n causa del-lguo°o ° 6 S 1 - 


ittiiftiMnmiMtnMi 


RINASCITA 
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dimnmparmim 


RADIO 
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Giovedì 26 marzo 1953 


ASPETTI DEL POSSENTE MOVIMENTO POPOLARE CONTRO I LADRI DI SEGGI 


SCOTLAND YARD IN ALLARME PER UN ATROCE DELITTO 


La grande marcia contro la logge trofia Quattro cadaveri di donne 

dei lavoratori della vallata del Meianro murati ■" »" a casa a Londra 


Altri scioperi generali decisi a Milano, Torino, Padova, Verona, Rovigo, Udine, Treviso. ecc.« Significa¬ 
tivi commenti di professionisti siciliani - Le delegazioni al Senato - Consigli comunali d.c. contro la truffa 


I corpi rinvenuti casualmente dal nuovo inquilino in un ripostiglio celato nella parete 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE si mise ad esaminare le pareti quindici anni, Tappartamen- prensibile, che sono tipici dcl- 
« • —» e, picchiando contro di esse to del piano terreno è stato la cronaca nera inglese, 

LONDRA, 25. — Il n. 10 di con le nocche per stabilirne abitato da una coppia di mez- Da notare che Christie, 
Rillington Place, nel quartie- lo spessore, sì accorse che, za' età: John Christie, impie- prima di divenire impiegato 


[ nisti di una grandiosa inani- se per la via centrale della ha grande Piazza XX Set- e diretto a Roma, dove si re- A Livorno sono proseguite aspirare ad essere considera- carta da parati si sfondo e il Snora Christie scomparve ed d j K solidi principi ». Poche 
festazione: ala marcia della città: la marcia non si è ar- tembre è stata quindi testi- citeranno al Senato per prole- per tutta la giornata di ieri to una di que ]i e «case ma- primo dei tr e cadaveri posti *j ] na !* ,t , 0 I dlSSe ,? he an ~ settimane fa, egli si era re¬ 
ta berte e della, rinascita », restata ed è passata tra i sa- mone di un imponente comi- stare «contro la legge truffa e le manifestazioni di protesta. j ede t{ e » d j cu j certa lettera- nella cavità apparve agli oc- , * a da ^, sor ?. a Birmin- cato alla sezione di polizia 

‘ ^ na J nt . erm ^ nab ^} e colon"» luti e gli applausi della folla. zio, al quale hanno partecipa - chiedere il referendum. Essi, Nel corso di affollate assem- romantica fantasticava chi sbigottiti dell’inquilino. Sham ». Giovedì scorso anche de f quartiere per protestare 

dt centinaia e centinaia di la- Giunta nei pressi di Fano, to migliaia di persone. che , non ostante I molti chilo- blee i lavoratori dei cantieri CQl SUQ to del macabro e Brown proferì non vedere al- ll s i gnor Christie lascio l’ap- conlro n fatto che alcuni de- 

t foratori e lavoratrici ha per - la colonna si è divisa per elu- metri già percorsi no n mostra- ediliPenichi, Niccolai, e SO. de ]j. orr jpij an t e tro e s i precipitò a chiamare pa r tame nt°» comunicando al inquilini di Rillington 

corso in bicicletta, nella mat- dcrc il nutrito posto di blocco Malici altra ramimi vano nei voltl lraccia di stan- GE-NE. hanno votato ordini " .ì p . a , . i-, ««t/Iì-T P padrone di casa che poteva pi a re affittavano camere a 

tinaia, le strade della vallata, p dSSa^teS. SS! BIIPB rB8IOni ^ezza son 0 stati fati, segno, del giorno inviando inoltre te- Nel 949, a primo piano Affittarlo ad altri. ^ ™te di dolore ? comSomet- 

dandosi appuntamento a Fano, al solito schierata contro i la- L’impressione in tutto il sia all arrivo a Siena che alla legrammi di solidarietà al pre. del n- 10 — una tipica casa i er tutta la gioinata di og , jene preS€nte che la fendo secondo lui, « l’onora- 

ho montnane nucam {nenn- lìnTntnrì /«/inii-n ? „ . j,, Paese per il nuovo attentato partenza, all’affettuoso saluto sidentc Paratore» In numerosi d abitazione della piccola fu» agenti di ocotiand Yaid .. s ' in , 

puciiate di neve ed il mimo Ur la rhSSSun clerica!? 'al pJSSmonto. So- di numerosi lavoratori tose-ani. quartieri della città I cittadini borghesia londinese, a tre hanno scavato nel giardinetto della donna SOenne, tallita » della strada. 

radioso raaaio di sole hanno della budini a n rii*' nmtlain ciato nelle dimissioni che il Ad Altamura, in provincia hanno assistito al lancio di nu- piani, con la sua facciata in dietro la casa, dove non si 1 \ P .?\ im £ nt0 r *7" Christie fu, nel 1949, il 

salutato, alle 6,3 (h if primo contro V la trutta deliri™!™!!!- Presidente del Senato Paratore di Bari, durante la seduta di merosi palloncini che erano stile georgiano, stretta ed al- P uo . escludere che altri cada- ‘hÌL**™» 0 Principale teste a carico del- 

aritimn rnmnnJr, rii ,r, ‘D a della legge *j è visto c03 t r ett o a rasse- ieri sera, il Consiglio comu- contrassegnati da scritte con- t a , l'aria di vecchiezza e di veri siano sepolti. la polizia, appunto a due me- l'autista che aveva strangola¬ 

vate di uomini e donne par- rimirache? i taSomtorl gnar . e ' 6 W Rnto . mai viva. Es- naie, la cui maggioranza è troia legge truffa, .mentre sfacelo U n giovane autista „ No« u na comtinicaztene iuf- «. e facile dedurne che tra - jo la coglie e la figlia e alla 


■ salutato, alle 6,30, il primo contro la truffa della legge 
gruppo, composto di un ceri- elettorale, pretendendo addi¬ 
tinolo di uomini e donne par- ritlura che i lavoratori to- 
titi da Cantiano in bicicletta oliassero dalle biciclette le 

' et *r» m P u “ man ’ ‘ bandierine tricolore. 

Presso a poco alla stessa Fano democratica aveva pa- 
ora altri gruppi di lavoratori vesato di migliaia di banuie- 


dom, Innna Presidente del Senato Paratore di Bari, durante la seduta di merosi palloncini che 
"jPK e si è visto costretto a rasse- ieri sera, il Consiglio comu- contrassegnati da scritte 
oratori to- f? nare » è quanto mai viva. Es- naie, la cui maggioranza è tro la legge truffa, it 
! . , * . sa ha determinato ovunque rappresentata dai d.c., ha ap- durante la nottata, il 

biciclette le spontanee proteste, dimostra- provato un vibrato o.d.g. in stradale di numerose zc 

're. zioni, lettere di solidarietà a cui « il Consiglio leva la san apparso letteralmente tìc 

a aveva pa- Paratore e tutta una serie di protesta ed esprime la sua di- to di scritte. 

di burnite- manifestazioni che offrono un «approvazione sulla legge elet- Migliaia e migliaia di 


nel 1949, 


durante la nottata, il fondo strangolò la mnelie lQennè e Sciale è stata sinora effet- tasi di Ethel Christie, e che i UC e 

stradale di numerose zone è »„ fHi 14 mesi nnrehè tunta dalla polizia sull’iden- ^ altre vittime sono state at- fatta 
finnnrcn lntlnt.nl . Ilglla fll l‘t mesi, percne, I».,, „ 1 >„ J-- tirate nplln rasa Hat vpee'hlr» I , 


dell’orrenda scoperta 
ieri nel suo apparta- 


uuiiti.- jnuivjn., uiiuvyaii a - i" •—" — — - — i ri 11 p 11 n ni i*+ rn p si nnrrnp - ... .. , .. , . . . * “ * * 14 •»-** ^ - 

i, lettere di solidarietà a cui il Consiglio leva la sua apparso letteralmente ricoper- f n- 8 HiQnrriinoyinn^ nix t*tà delle quattro donne as- tirate nella casa dal vecchio mento si sarebbe tentati di 
itore e tutta una serie di protesta ed esprime la sua di- to di scritte. avevi fatto nerdpre la lecta sassinate, nè sulla possibile i- impiegato dopo che questi si dubitare che l’impiegato non 


rniriiiuiiin Vi. o a ir.. _•-.. ***. ——, 1 munuvsiazioni cne olirono un ^- mignuia e migliaia ui teie- 

do e dalle 1rn?in»Fd%Vllrhf ° bfr *’ lo siepi e |e quadro sintomatico della osti- tarale in discussione al Senato, grammi, di o.d.g., centinaia di i n ''‘hamhVnn'^furnnn“qcontrtl i n formazioni che la stampa CI si trova dunque di fron- delitto. Ma ad escludere ipo- 

natc A Calmai!! in din,™ ? ancc l latc V e . r „t Un lun 0O trat- j lità popolare alla legge truf- ritenendola lesiva dei principn assemblee nelle fabbriche e d ,, a r • ■ ha raccolte fra gli inquilini te ad uno di quei delitti mul- tesi del genere, la polizia si 

tenne ZS Tn ! ’ pri "‘ a (M Ì71(,reSRO m clt ~ ta e agli affossatori della Co- democratici cui deve ispirarsi nei villaggi, hanno avuto luo- {““V* p ” : * tlel n. 10 già bastano a far tipli. frutto di manie sessua- è affrettata a dichiarare che 

Cantiano CnnU^Aini!!,“‘n . stituzione. Ne citiamo alcune- Ja campagna politica ». Nel- go nelle province di Reggio |" JPi cc ”, convergere tutti gli indizi in li lungamente represse sotto fra i due delitti non esiste 

Patii ' e 9 a’ A «l u . n,a T 9«a ® ^ °opo aver consumato un A Caserta un lungo corteo l’odg. inoltre si fanno voti Calabria, di Avellino, di Po- - 

ti.l ' 1n . n J?. ugclo in Vado, frugale pasto, offerto dai la - di cittadini, in maggior narte «-che il corpo elettorale sia scara, di Crotone. Messaggi so- 


ui filili.-. .,ueVT folto nArdere lo tectn sassmaie. ne SUlia pOSSIDlie I- uupu wic 

Migliala e migliaia di tela- f coda v£l delto^dMnJdd- - ?•"«* feirassasslno. Ma le era liberato della moglie 


si dubitare che l’impiegato non 
fosse stato estraneo a quel 
n- delitto. Ma ad escludere ipo- 


dalia polizia in un armadio, de » 
in una piccola rimessa situata 


Dopo aver consumato un 
frugale pasto, offerto dai la- 


A Caserta un lungo corteo l’odg. inoltre si fanno voti Calabria, di Avellino, di Pe¬ 
di cittadini, in maggior parte «-che il corpo elettorale sia scara, di Crotone. Messaggi so- 


TT.L . TTU* n x —" ^ Vii*» va i Liuauim. m pax tu " v»**- “ aumi, ui v-iuioilu. MJ------— ~ — 

uroanta, Urbino c Fermigna- voratori fattesi, la grande braccianti, ha sfilato por le chiamato mediante "reterei i- i1o stati inviati al sen. Para- no fu impiccato 


no, si sono congiunto 


marcia ha fatto il suo trìon -1 strade recando cartelli contro climi ” a pronunciarsi se ac- L oro dagli operai delle Ae- 


A Fossombronc, il mare-lfale ingresso nella città, inoi-Ua legge truffaldina, 

L’ESITO DEL REFERENDUM TRA GLI INSEGNANTI MEDI 


La maggioranza del professori 
si è pronunciata per lo sciop ero 

Nettamente favorevole allo sciopero la votazione a Roma 


_ dum " a pronunciarsi se ac- ( oro dagli operai delle Ae- Dopo quattro anfii, ieri 

mentre celiare o respingere la legge ». ciaierie di Temi e dalle fab- notte, la polizia è tornata 
___ A Catania professionisti e briche di Taranto. nello squallido edificio di 

KMS»;;:.;:: u mi. ul 

sul?e C \limTsstete d del° ASiatore A Tcramo la C d.L. ha deci- piano terreno, un altro delitto 
Paratore so cil invita re tutti 1 cittadini di pxoporziom assai piu tex-ri- 

*Il‘ chirurgo dott. Giovacchi- «il, una giornata di protesta in bili di quello del 1949, e con 
no Failla ei ha detto: «Ri- CU1 1 lavoratori sospenderan- caratteristiche tali che esso 
tengo chè questo illustre ve- "° ] . e p .F opri ? attività per la resterà certamente fra i casi 
gliardn e uomo politico di p ri- ., ra , a dl un ° ra - Uguale ma- celebri della storia crimina- 
mo piano abbia intesa, col suo azi °ue di protesta avra | e britannica, 

gesto, manifestare il proprio {„ ,,?* ° re 0 Quattro cadaveri femminili 

diniego ad un atto che la mag- Jfò VOl Ì!«o‘ son ° venuti alla luce nell’ap- 
ainmnm voleva imanrali. E’ . Nello fabbriche e nelle azien- nnrtnmontn* Ira rii acci arnnn 


diniego ad un atto che la inno-1 


n fAnfirl Ai nhi convergere tutti gli indizi in Ili lungamente represse sotto fra i due delitti non esiste 

, , S*< irai neuo cne una d j rez j one precisa. Per 1 l’apparenza di una vita irre- alcuna connessione, e a con¬ 
sta dietro la casa. Lassassi- __ fermare che l’autista si con¬ 
no fu impiccato. 1 fesso colpevole. 

Dopo quattro anhi, ieri ■ FRANCO CALAMANDREI 

i;£ n ^ Sospensioni del oas - 

Rillington Place per scoprir- ^VUpVMLJIVUi UVI Plori# 51 nnllfinilin 

vi, nell’appartamento del it n OidiIV d LUIIU(|UIU 

a napoli e a noma con Ciana a Formosa 

bili di quello del 1949, e con Vii u AtVBllU a 

caratteristiche tali che esso “ Y ,T '. .- TAIPEH 25 _ Il eenera- 

celebri deUa^torfa 1 crlmina- 1 gasisti in agitazione su scala nazionale per un le Marta Clark, giunto starna-’ 

le britannica i ». • *.* • j i i m • i i * p- Taipeh, si e subito in - 

Quattro cadaveri femminili 8 ra Ve arbitrio antlSindacale dell azienda napoletana contrato con il generalissimo 

sono venuti alla luce nell’ap- - Ciang Kai-scek ed ha confe- 

partamento: tre di essi erano Tutta la ratAPorìa Hai lavnm.imn la miai» n fnmim» rm»'». rito con lui per quasi un ora, 


Sospensioni del gas 
a Napoli e a Ro ma 

I gasisti in agitazione su scala nazionale per un 
grave arbitrio antisindacale dell’azienda napoletana 


Oiormiza volevaJmporgli. £’ de “elNtelto SSfflc partamento: tre di essi erano Tutta la categoria dei lavora- con la quale il Comune conce- r,to ^ li Pf r dU3SÌ Un ’° r3 ’ 
se ^ n . tIa v’f. C .?n J intanto, proseguono le assem- occultat 1 nel retrocucina, m tori del gas è in agitazione su deva alla Azienda la concessio- presenti 1 ambasciatore degli 

nltendono^assè rvire a nessun bk ‘e dalle quali emerge la vo- u , na cavita del muro che era scala nazionale in conseguenza ne di gestire l’importante servi. Stati Uniti a Taipeh, Rankin 
costo là vrnnria Zoscien-a e lontà del lavoratori di legare stata dissimulata con una di un grave attentato alla li- zio pubblico. In aperto contra- ed il capo di S.M., generale 

1,05,0 111 vroj/rtii l l»i„_ 4 _i„ rnz/n intolniatiirn ni lf» 0 nn berfà KindarnlA cnmmMsn a etn rnn rnnvpn7Ìnnp VA. i__ 


intelaiatura 


e era scala nazionale in conseguenza ne di gestire l’importante servi. Stati Uniti a Taipeh, Rankin 
una di un grave attentato alla li- zio pubblico. In aperto contra- ed il capo di S.M., generale 
legno bertà sindacale commesso a Na- sto con tale convenzione, l’A- Cho Chi-how 
ati. Il poli da quell'Azienda del gas. La zienda tenterebbe infatti di tra. c. . . . . . 

) K ot- Napoletana Gas, per rappresa- sformare da mensile a bimensile . Successivamente Ciane si e 
nel- Slia ad una pubblica denuncia la riscossione dei consumL Un incontrato con i dirigenti 
* sulla effettuata dalla locale C.dL. tale provvedimento si tradur- dello S. M. di Ciang. Il ge- 


Le notizie che affluiscono 6) si ritiene che Vobietti- j ferrovieri. Questi mez- fl » n i m u-io presente e fu- le libertà sindacali, del dirit- quarto è stato rinvenuto sot- Napoletana Gas, per rappresa- sformare da mensile a bimensile • SI .T 

da tutta Italia sull’esito del vo (la stabilizzazione dei prò. zi sono destinati al più turo dello nubblien opinione- to di sciopero, e contro le rap- to le assi del pavimento, nel- gha ad una pubblica denuncia a riscossione dei consumi. Un Jucontrato con i dirigenti 

'referendum indetto tra i prò- fossori non di ruolo) sia così completo insuccesso, per- « 'adioloco doti. Brancati presaghe padronali nelle fab- la stanza che' guarda sulla effettuata dalla locale C.dL. tale provvedimento si tradur- dello S. M. di Ciang. Il ge- 

fessori medi di ruolo e non valido e sostanziale da me- chè i ferrovieri sanno di ha dichiarato- 0 »* Mi sembra che uriche e le discriminazioni po- strada. sulle sue manovre rivolte a ves. rebbe in gravissimo danno per nerale ripartirà in aereo do¬ 
di ruolo, confermano che la ritare ed esigere lo sciopero? lottare per una causa giu- si tratti delia manifestazione litiche nelle pubbliche ammi- I cadaveri erano seminudi, f^ e ulteriormente la cittadi- ,a ^[^ e d ^ a l s ® d ®Sh utenti, mani aUa volta di Tokio. 

.maggioranza degli insegnanti 20,15 si; 1032 no; 127.astenuti; sta e sanno che il normale di. uno spirito sinceramente ni-nrazioni. avvolti in coperte e, due di mmza napoletana, ha licenziato sc "; - 

» si e pronunciata a favore del- 7) si ritiene che tale scio- svolgimento del loro delicato democratico i n quanto essa co- Mentre a Rovigo la Cd.L. essi, strettamente legati con J» tronco il compagno LuigilAr- f d ovrebbero sobbarcare d-^ora t» 

te sciopero della categoria. La pero possa e debba effettuar- servizio dipende solo dal go- stituisce una protesta vibrata ha Schiarato lo sciopero gene- corte. Una delle donne, quel- -membro del Comitato Cen- avant ; .-i naeamentn Hi «£- PreCISaZIOnC 

; preponderanza dei voti a fa- si nella presente situazione? verno e dalla amministrazio- contro un partilo c un gover- ra j 0 p Cr lunedì prossimo, altri la trovata sotto il pavimento, lF? Ie dcn a Federazione Italiana non j ra ddònDÌati _______ 

■ vore dello sciopero è parti- 2015 sì; 1032 no; 127 astenuti; ne, dato che le organizzazioni no che vuole a qualunque co - scioperi generali — oltre a aveva circa 50 anni, le altre. Ulpenden « Aziende uas. x lav0 ratori della Romana Nel numero dell'.Unità» del 

«ilarmente accentuata nelle - dei lavoratori hanno dato tan- s >o hir passare una legge la q u «ih già annunciati — sono fra i 20 ed i 30. La morte. I gasisti napoletani, unanimi, Gas hanno sospeso ieri per una 13 gennaio u.s. abbiamo pub- 


Precisazione 


Mj * ag itazione 
«lei ferrovieri 

Se 1 ’acconto non sarà conces¬ 
so, la lotta riprenderà 


«ilarmente accentuata nelle - dei lavoratori hanno dato tan-| s te 

.province meridionali. w t »(>»Sé>ivSAiiA te dimostrazioni della loro vo 

- Anche a-Roma, dove i vo- ■ aJ <»K*»*»«IOHt lontà di trovare un’equa so 

,ti validi sono stati 3171. lo g|oi Ipri'iiwipiii Juzione alla vertenza. 

; esito del referendum tra i * M Rifiutando il governo di ac 

professori medi è stato cogliere la mozione dei de¬ 
nettamente favorevole al ri- Se l’acconto non sarà conces- pu tati della C.G.I.L. per ui 

corso allo sciopero. Ecco il so. la lotta riprenderà acconto mensile, la situazioni 

dettaglio per la provincia di _ si aggraverebbe e si accelere 

Roma, a spoglio terminato •— • ...» rebbe la nuova mobilitazioni 

domanda per domanda; .. ?i sono ì fimili;a Ro^ tpt di tutti i ferrovieri. 

ti rit ene che il nnovO del Si * dacalo Ferrovieri Ita- - 

JSitHvn o LtL P n i» Il baili (aderente alla C.G.I.L.). 

* e r frnttnmfntn Essi hanno confermato il giu- Richiesta I lirflfinZB 

; micó:”S« ‘Steìuró co si vali'- ^ j‘“ sci,a . * . . - 

i° 'ZlT'lo'litJÒV'Zl i “eSSan r comp 4 a ?lin, r o„tan Stilla 1)10210116 Di Vi ODO 

■ Cd esigere lo sciopero? 2403 hanno stigina ti ZZ ato l’osUnata 

hanno risposto si. 680 no. 8 a resistenza governativa ad ac- Il compagno Di Vit. 
astenuti; ... , cogliere perfino le più mode- . , ,. . .. “ 

i 2) si ritiene che tale scio- rate richieste avanzate ed ha torio ha chiesto alla 

pero possa e debba effettuar- impegnato il Sindacato Fer- Camer» la discussione 
si nella presente situazione? roV ieri a rafforzare la mobi- I ' amera la discussione 

2048 sì: 1026 no; 100 astenuti: inazione di tutta l’organizza- d'urgenza della sua 
7 3) Si ritiene necessario e z ,one e ad intensificare l’ope- 

5 urgente eliminare lo stato di ra di chiarificazione fra il mozione per un accon- 
r precarietà nei quale si tro- personale, perchè — perma- j; 5000 lire airi! 

vano j professori non di rito- nendo l’attuale posizione ne- . ^ ® 

l lo della scuola secondaria gativa del governo — non po- statali, ai ferrovieri e 
statale? 2707 sì; 387 no. 80 trà passare molto tempo sen- . ... . ,, r . ,. 

astenuti; za che la lotta sia ripresa. a tutti ì pubblici ds- 

4) si ritiene interesse deh E’ stata respinta con sde- pendenti 

la scuola la stabilizzazione gno la provocazione di una v * 

dei professori non dì molo parte della stampa, secondo J| «roVCniO ilVl’à 

; che attualmente vi insegna- la quale il Sindacato Ferro- ** 

‘.noi 2516 si: 563 no: 30 aste- vieri Italiani avrebbe già de- :i Anriuririn «li fi»»» 
’nuti; # ciso. per la seconda decade 11 u 1 ‘cf 1 1 1 

5) si ritiene che la propo- del prossimo aprile, speciali chili fiori* 1-» C^nino- 

ste ti resentata dal Sindacato forme di agitazione. Tali fai- €l 

al Ministro, nei termini nei se ed infondate notizie altrol r»».;»,».» di riennn 
oliali essa è formulata, ri- non sono che interessati e me- rtI P 1 miti tu 

soonda alle esigenze sopra schini pretesti per dare al go- «loro n mieci-i «n- 

i adirate, rispettando altresì verno e alla amministrazione ut-Ftr U t|licMcl 5»u- 

, gli interessi generali d c lì a ferroviaria la possibilità di «,. nenil l a ridi i otti -i ? 

scuola? 2221 sì: 741 no; 212 iniziare per tempo una cam- «uauma * 

astenuti pagna di intimidazioni contro 


Nel numero dell’ * Unità » del 
13 gennaio u.s. abbiamo pub¬ 
blicato una notìzia, in cui si 
attribuiva all’on. Gaetano Mar¬ 


te dimostrazioni della loro vo- quale non potrebbe non por- «.lati predisposti dal Consiglio avvenuta per strangolamento. bann ° Immediatamente abban- ora n i avoro , qua i e prima ma- blicato una notizia in 
lontà di trovare un’equa so- t<lT c ll 1 f,esa U(l Uììa 1IUoV delle Leghe e dei sindacati di è apparsa risalire da un mas- donato il lavoro lm dalla gior- nifestazione di protesta contro attribuiva all’on Gaetano iviar- 

luzione alla vertenza. dittatura»- „ ,, „ , Udine, Treviso. Padova, Vero- simo di due mesi ad un mi- naU ? f 1 mar . tGdl > assicurando i! gravissimo provvedimento thm Vice-nrel?dente della cL 

Rifiutando il eoverno di ir- L on. S.nttj; « Ho la coiiDln- fj a Milano e Torino. nimo di Doche settirmne pero 1 erogazione del gas alla della Napoletana Gas Nella as- ’ p .. , .. ... . 

cogliere te mo??oife dei de 2ÌnUe chc Pf ‘ r “ tlìTe abbia co T Nello stesso tempo sempre ? scoorir^i cada- L ‘ iUadinanza - Essendo falliti, scm blea tenutasi nell’ora della ^ e " a ’ “ n ® r,, P 0, ° dl cnt K 1 ? a al " 

nni»i! aJn. de “ Vinto l’atto di un nomo che p jù / 0 lto è lo stuolo delle de- prjaao . a scoprire 1 cada nella giornata di ieri, tutti i ten. sosoensione i lavoratori rnman. l° perato dell on. Gronchi, ap- 

f per - un n °u subisce pressioni da parte i e g aZ j 0 ni popolari che per- 'f ri , C Tl stato J ì signor Bere- dativi compiuti dalla Camera del gas hanno votato all’unani- parso d giorno precedente sul- 

;\ CC 0 l°.^ e ^ le ’ Situazmne (ìi nPSSU no, dimostrando quel- vengono a Roma da ogni par- sford Brown che, avendo per del Lavoro, in accordo con la mità un ordine del giorno in cui ,a « Voce Repubbbcana ». Da 

™hh fer i aVere ^ e G S i a 9, cel ? re “ la educazione politica che trae t e di Italia recando la prete- tlua l cbe tempo abitato al se- Federazione Nazionale, di far «elevano vibrata protesta con una inda gine che ci è stato 

di^tuttM fèrrovieri° bllltaZ1 ° ne le sue . Tll(,ici f / a, /° spirit f ° r 'r~ sla di m 'Kbaia di cittadite di- f5Ìl < }° r P , ^ n °, d ®/ a JJ* 1 *®V?5 > '' eVa recedore l'Azienda dalla posi- tro tale arbitrario e reazionario possibile fare in seguito, ci è 

ai xuiii ì ìerrovien. mOcratico e dalle sue tradì- rettamente al Senato. Ieri so- ‘^ferirsi al piano terreno, e zione assunta, da oggi ì gasisti provvedimento e deliberano risultato che l’articolo in que- 

- ■ " i rioni. Ricordo, infatti che sul- no gi unte altre delegazioni ien sera era sceso a prende- napoletani effettueranno lo scio- che adotteranno o«ni misura stionenonerastatoscrittodal- 

te questione di Pelloux egli dalla Toscana, fra cui una di re possesso dell’appartamento pero totale. sindacale atta a far retrocedere l’on. Martino. Fer dovere di 

R rhlPCfil I lirilPItta prcsc dccisa posizione accan- Piombino ed un'altra dei la- e a portarvi i suoi mobili. La vertenza deriva dal tenta, la Direzione della Napoletana obiettività, teniamo perciò a 


Richiesta l’urgenza 

sulla mozione Di Vitlorio 

Il compagno Di Vit. 
torio ha chiesto alla 
Camera la discussione 
d'urgenza della sua 
mozione per un accon¬ 
to di 5000 lire agli 
statali, ai ferrovieri e 
a tutti i pubblici di¬ 
pendenti. 

Il governo avrà 
il coraggio di far 
chiudere la Came- 


prese decisa posizione, accan- piombino ed un’altra dei 
to a De Felice, contro quel voratori della «Galileo» 
ministro reazionario ». ■ Firenze. 

Le llcgalltà del governi r - . 

Il dott. Gino Fiore: -Ho la 
•impressione che le dimissioni 

di Paratore siano stale deter- W WMA 

minate dm tentativi di illega- Kf m m Mmfi 

lità che il governo mette in 

atto nel campo parlamentare 

e che tali dimissioni esprimano 

il disgusto per i sistemi che 

si intende seguire da parte 

del governo e della mggioran- tm MI 

ra, con cui si cerca di stroz- 

r are la vita degli istituti par- H II Big 

lamentar!. Spero perciò che ■ BB 11 

questa nobile azione di Para- ■ BBH1 

(ore porti ad un allargamento ■ HI i 

del fronte democratico e di I 

vedere in compagnia di nomi- B- B ali fflj j| 

ni come Corbino, Nitii, Terra - À 

nova. Selvaggi, altri uomini di 

primo piano della borghesia 1 

laica italiana». 

A Pesaro il Consiglio prò- _ mmmmmmmM 

vinciate amministrativo ha vo- I I II I r 

tato a maggioranza una mo- I II III 

zione in cui si chiede che il ■ ^ 

Parlamento approvi le norme 
di attuazione del «referendum», 
affinchè esso sia abbinato al¬ 
le prossime votazioni politiche 


la- e n portarvi ì suoi mobili. La vertenza deriva dal tenta, la Direzione della Napoletana obiettività, • teniamo perciò a 
di Con l’idea di Impiantare un tivo compiuto dalla Napoletana Gas dalla Illegale posizione dare questa precisazione ai no- 
bagno nel retrocucina, Brown Gas di violare la convenzione presa »>. stri lettori. 


ELIMINIAMO I TESSUTI PER DONNA 

INDE-SENE-VB1I1I 

TUTTO AD UN TERZO del REALE VALORE 


La elezione di Ruini a Presidente 


(Continuazione dalla 1. pajlna) 

minuti l’emiciclo si sgombra. 
Ma le urne restano aperte 
fino alle 16,30, in attesa dei 
ritardatari. L’ultimo a votare 
è il democristiano Tartufoli. 
Egli arriva trafelato, scrive 
rapidamente un nome e de¬ 
pone la scheda nel cestello. 

Immediatamente dopo la 
votazione è chiusa e Bertone 
stesso procede allo spoglio 
leggendo ad alta voce i no¬ 
mi segnati sulle schede. Il 
primo nome è proprio quello 
scritto da Tartufoli, il quale, 
non avendo avuto il tempo dì 
informarsi e credendo che il 
candidato della maggioranza 
sia ancora Gasparotto, ha 
votato per lui. Ma Gaspa¬ 
rotto non avrà che questo 
voto. Il secondo a raccoglie¬ 
re voti è il senatore Molè. Il 
suo nome risuona nel silen¬ 
zio per due. tre, quattro, 
cinque volte. Poi Bertone leg¬ 
ge per la nrima volta il no¬ 
me dì Ruini. Ma il candi¬ 
dato dei clericali resterà per 
parecchio tempo con un solo 
suffragio. « Enrico Molè >, 
* Enrico Molè >, « Enrico 

Molè». scandisce Bertone. E 
Molè sale in poco tempo a 
quaranta, cinquanta, sessan¬ 
ta e settanta voti Ruini lo 
segue distanziatissimo con 
appena 18 voti. Questi risul¬ 
tati destano sorpresa e,una 
certa emozione. ■ • " : 

Man mano che lo spoglio 
prosegue lo scarto tra i due 
candidati in lizza diminuisce. 
Quando Molè ha raggiunto 84 
voti. Rumi ne ha raccolti 54. 
I voti per Rumi aumentano 
ancora fino a quando Io scar¬ 
to è colmato: 90 per Ruini e 
90 par Molè. La lettura di 
.questi due nomi viene di 
Stento in tanto interrotta 
^dall’annuncio delle schede 


D’improvviso scoppia una 
risata: ha ricevuto un voto 
Tonello una singolare figura 
di socialdemocratico, anticle¬ 
ricale per la platea e soste¬ 
nitore ad oltranza della leg¬ 
ge truffaldina. Dai banchi di 
sinistra si leva un applauso 
ironico. La stessa scena si 
ripete quando Bertone legg^ 
il nome di Tupini. Avrà vo¬ 
tato egli stesso per sè? D’un 
tratto Bertone legge il nome 
dì Gonzales: nuova risata. Ma 
Bertone si corregge subito e 
aggiunge che questa scheda 
deve esser considerata nulla 
perchè scritta male. 

Lo spoglio è ormai alla fi¬ 
ne. Ruini ha superato i 151 
voti necessari per l’elezione 
a primo scrutìnio. La lettu¬ 
ra delle ultime schede è in¬ 
terrata da un curioso episo¬ 
dio. Il segretario estrae dal 
cestello un biglietto di cin¬ 
quanta lire, evidentemente 
finito nelle pieghe di una 
scheda scrìtta per tempo' ed 
infilata in tasca insieme coi bi¬ 
glietti di banca. L’ultima sche¬ 
da è per Molè. che raggiun¬ 
ge i 109 voti. Dopo qualche 
minuto dedicato al controllo 
dei voti. Bertone proclama i 
risultati che abbiamo ripor¬ 
tato all’inizio e sospende la 
seduta per un’ora per comu¬ 
nicarli all’eletto. I senatori 
escono in massa dall’aitla 
per commentare l’esito vera¬ 
mente senza precedenti del¬ 
la votazione per la nomina 
del Presidente. 

Un’ora dopo i companelli 
del Senato saudiano nuova¬ 
mente ner nr'Uamare i se¬ 
natori nèU’aula. Molti sono 
?ià ai loro posti e gli altri li 
raggiungono rapidamente. I! 
vice presidente Bertone siede 
ancora a] banco presidenzia¬ 
le, ma dalla porta di destra 
sì intravede la figura del 
nuovo Presidente che atten¬ 


de il momento per fare il suo 
ingresso. Un attimo dopo en¬ 
tra infatti anch’egli. La mag¬ 
gioranza sì alza in piedi e gli 
tributa un caloroso applauso. 
Le sinistre rimangono invece 
sedute in silenzio. 

La cerimonia dell’insedia¬ 
mento è rapidissima: Berto¬ 
ne scuote il campanello ed 
annuncia che la seduta è 
aperta; poi si scosta cedendo 
la poltrona presidenziale a 
Ruini a cui stringe la mano. 
Clericali e membri dei par¬ 
titoli rinnovano il loro ap¬ 
plauso che infastidisce evi¬ 
dentemente Ruini a cui non 
può far piacere di vedersi 
applaudito da ima sola parte 
mentre egli si appresta a 
presiedere l’intera assemblea. 
Egli esclama infatti brusca¬ 
mente: € No. no! » e, mentre 
scattano ì lampi al magnesio 
dei fotografi che. dalla tri¬ 
buna centrale, riprendono la 
scena, si appresta a fare la 
dichiarazione di rito. 

Tutta l’Assemblea si fa in 
questo momento estrema¬ 
mente silenziosa e attenta 
poiché, in questo momento 
particolare, le dichiarazioni 
del Presidente hanno un si¬ 
gnificato politico che non 
può sfuggire a nessuno. An- 
[che le sinistre si alzano ed 
ascoltano con grande racco¬ 
glimento le parole del nuovo 
Presidente, Dopo aver rivolto 
un pensiero deferente agli 
illustri Parlamentari che lo 
hanno preceduto nella carica. 
Ruini dichiara: 

« Il mio omaggio devoroso 
si rivolge al Senato. all’Isti¬ 
tuto parlamentare che attra¬ 
versa ore molto difficili... Ri¬ 
vendico la parte che ho avu¬ 
ta nei lavori della Costituen¬ 
te; e farò dì tutto perchè la 
Costituzione abbia pronta ed 
adeguata applicatene; Que¬ 


sta non è una normale ceri¬ 
monia di insediamento: è per 
me, ed anche per voi, un 
esame di coscienza. 

«Sento l’enorme responsa¬ 
bilità del mio ufficio; e sento 
anche il dovere — qualcuno 
doveva pure assumerlo — di 
dirigere i lavori dell’Assem¬ 
blea secondo le norme del 
Regolamento e delle esigen¬ 
ze della funzionalità parla¬ 
mentare. 

«Cercherò di avere il con¬ 
senso dei gruppi; ad ogni 
modo, farò il mio dovere. 

« Il pericolo oggi è in tut¬ 
to ciò che può distruggere 
nel popolo la fede nel Par¬ 
lamento e nella democrazia; 
è questa fede che dovrebbe 
farci trovare la via per ri¬ 
sparmiare le lacerazioni ci¬ 
vili; e vorrei che per un 
momento — domani mi trat¬ 
terete come vorrete — ci 
unissimo tutti nella invoca¬ 
zione della Patria nostra, 
l’Italia ». 

Il breve discorso è stato 
letto su un foglio già prepa¬ 
rato, con voce alta. Tutti no¬ 
tano che, dal principio alta fi¬ 
ne, Ruini non parla rivolto 
ai banchi di centro, ma volto 
costantemente verso le sini¬ 
stre, come se parlasse esclu¬ 
sivamente per loro. I senato¬ 
ri comunisti e socialisti re¬ 
stano però immoti e l’applau¬ 
so scoppia ancora una volta 
soltanto sui banchi del cen¬ 
tro e della destra. Ruini non 
[attende però neppure che es¬ 
so si spenga c. seccamente, 
annuncia che l’Assemblea è 
convocata per il giorno se¬ 
guente, alle 10 e alle 16 per 
la discussione della- legge 
elettorale. Un rapido colpo di 
campanello e la seduta è 
tolta. Con passo veloce Rui¬ 
ni si allontana dal suo seg¬ 
gio e l’aula lentamente sì 
vuota. 


L'ASSORTIMENTO 
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anticipando lire ÌOOO (Sistema Dobrovich) 

Raccomandiamo di approfittare della mattinata per evitare la ressa delle ore pomeridiane 
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Giovedì 26 marzo 1953 


ULTIME 


1 


N OTI ZIE 


UNA INDIMENTICABILE CERIMONIA NELLA CAPITALE DELLA MARTORIATA COREA 


IN UNA CONFERENZA STAMPA TENUTA A ROMA 


Per onorare il grande «tuli»“P ””»* | w»P ‘ 

t della “Alleanza democratica,, 

Fhyozia vana usci dalle sue caverne Essa svilupperà la sua azione politica contro la legge iruf- 

faldina soprattutto nell* Italia meridionale ed insulare 


Un’interminabile fila di donne uomini e bambini si avvicendava su un palco per bruciare incenso in un piccolo Ìl m oi*“S“X"V“™H li noà 

braciere - Bianchi vestiti di lutto, croci cattoliche, bracciali rossi - In lontananza ii rombo della contraerea del Teatro Eliseo, ha mostrato loro principi, ma debbono es- 

_— ______ come la pretesa clericale di sere coerenti con essi. 

hai uncTDfl ikivi iTo cBrctiic „ - .... .... ... .... „ , , . imporre al Paese una riforma Corbino ha dichiarato quindi 

ual NUMKU 1 NV 1 A 1 U SPECIALE rivavano m citta vestiti di to sorgevo il rudimentale pai - piccolo braciere una bacchet- mente tentai di rifiutarlo, militante del nostro Partito, elettorale di parte susciti lo c |, e l’Alleanza si propone di 
duvovcvamp bianco, loro antico tradlzio- co, sul quale un busto in ta di incenso. Quando poi montai sul pai- E mai ho sentito tanto or- sdegno e la reazione crescente offrire agli elettori italiani la 

r- j ii * • marzo naie colore di lutto Gli ope- marmo di Stalin era contar- Lo spettacolo, della fnllu co e bruciai anch'io il mio goglio di essere comunista d * una vasta parte doU’opìnìo- possibilità di votare secondo 


attaccandoli, li aveva T espin- molte donne la testa avvolta gazzì. Erano lì da ore e ore. prio riconoscente affetto ver- madre allo mia comvaana a progresso dell'umanitd in* (liberale) e Terranova (ex de) stesso tempo, disgusto e repul¬ 
si Quando arrivammo a tri scialli neri. Alcuni citta - muti e immobili, a testa bas- So j a memoria di Stalin, ri* m , 0 dolio confortato dn nf- tiera sì 3000 Presentati per la prima sione per il gruppo dei partiti 

Phyongyung non era ancora dmi di religione cristiana sa. aspettando il proprio tur- mane per me la testimoniati r e n 0 così come soltanto 1 Mentre discendevo datl’al- volta al pubblico della Capitale, di centro che con un solo voto 

suonata la sirena del cessa- portavano al braccio, al po- no per rendere l’atto di za più uiua di tutto Quello i.,- ... tum un ninnane nnprnin mi U’on. Corbìno ha spiegato ai di maggioranza ai propongono 

to allarme, ma le strade a p- sto della fascia che avevano omaggio e di affetto. che. grazie alla vittoria del- .‘lir !n p0SSlbl ‘ Si e incentro e annodò a presentl 1 mo,ivi che hanno di carpire ben 85 seggi nella 

panvano insolitamente ani - tutti gli altri, una croce di Dal letto ghiacciato del fin- i a Annata sovietica sugli Im- JnUltn , P ?7 mio‘braccfo *1? sua fascia d P ortato alla creazione dell’AI- nuova Camera. La nuova Al-I 

mate. stoffa nera. Passavano gli alt- me raffiche di vento gelido perialisti Xpponesl il po- del , X° nr » m ? tTOV J: cotone nero Ci stridemmo leanza e U ^ratiere che essa leanza - ha concluso Corbino 

Dalle viuzze fangose della tucani dei volontari cinesi arrivavano sulla piccola al- polo coreano ottenne nel 1945 g* d7dolori * la mano in silenzio. Poilara. VÌg ‘ ,m delU * Ro^^suo^bièuìvo è et"-* 

■ • - - ^ SO coS S im ^ìaUsii Folla <|i (rateili tfSZ egr a h 25 l U nd l ? 1 W n ad °abb*— 

.' É 2*l ?> coscienza della propria fun - compagni 1 , di finteli”coreani, coreana, dalla collina del Mo- J^rma oìet^oral^'^aeT°g<^ferno d^piamj^'dei^pmmotori *delìa 

IM ztone nel mondo, e improvvisamente mi venne tflnoon» comjnciflfono a spfl- crea lina .situazione che ciascun riforma elettorale e per impe- 

V: ? : Come straniero ed ospite io alla memoria quel lontano rare a salve, salutando con cittadino ha il dovere di se* dire che tali partiti conquistino 

W. 4 f 11 * inuitafo a passare avari- giorno della mia giovinezza la loro voce possente la scovi- g U i re eon attenzione nella spe- la maggioranza necessaria a 

3fwÈÉk jigi| ti a quelle lunghissime file quando, dopo aver letto per parsa del nostro grande ranza che po*sa essere evitato spartirsi il premio. 

Provai quasi vergogna di quel In prima volta un discorso di Capo. il peggio. Ho partecipato alla Nella seconda fase della con- 

" ”* i mio priuilepio, ma inutil- Stalin, cominciai a diventare RICCARDO LONGONE battaglia contro la riforma per forenza. gli onorevoli Nittl, 
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1 DEMOCRA TICI FRANCESI UNITI NELLA LOTTA PER LA LIBERTÀ 

Ondala di scioperi in Francia 

cont ro la provocazione di M qyer 

Una dichiarazione di Pablo Picasso - La stampa di Parigi condanna il tentativo di Mayer di « procu¬ 
rarsi delle benemerenze negli Stati Uniti * - L’arrivo del Presidente del Consiglio a Washington 
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COREA 


') (L, ' w " ' ^ DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE cesc — gli scrittori Julien dello Atlantico, In sinistra anticipi supplementari della mezzo della notte per la- 

4 X'*' ’ I PARirt 9 - _ t ih t„ Benda, Debray e Bory, l’eco- preoccupata di racimolare Banca di Francia c la par- sciargli tempo di uscire dal- 

* ' »' ' ^ '' fi, • , » ln -, e , nomista Bettelhcim, numerosi qualche miliardo per le cas- lenza dei ministri francesi la tempesta che si era scate- 

»' *- 7 Jt J tao or iene di rancia, il coi- pro f essor } universitari, mem- se vuote dello suo Stato —. per Washington non fossero nata contro di lui a Palazzo 

* I I „ il P° j. mi za poliziesco contro c 0 ]i e gj 0 Francia, Accattone e buffone nello sfati collegati tra loro nella Borbone: da tutti i settori del 

» , Wfc^ijàA i . | ** / m , J? 1U * ra , nae or R an | zzaz m ne fi n intellettuali del comitato stesso tempo, così lo giudica idea del governo, essi In era- Parlamento, dai banchi del 

. Là'/ ^ A Sindacate, ita provocato espio- ^ difesa della libertà, che fa la stessa stampa del suo pae- no di fatto nello spirito di suo stesso partito, numerosi 

w ùjk Mér N sloni dl coller a e(1 i r ru ? n " 1 l : capo a Sartre e a Bourdet se, dal momento che. per rac- molti francesi, noti soltanto oratori lo hanno accusato di 

^i ' >j:SJi yr\ r y . ' S, ' r J^H spontanee manifestazioni ai — hanno manifestato il loro cogliere i due oboli, ha of- suoi avversari, ma anche suoi «portare il paese alla ban- 

res,ste ” za - Ul > torte ed ini sdegno. Diversi sono coloro ferto ai padroni d’America e amici». carotta » e lo hanno chiama- 

COREA - »_ RI .» VE».... coreano p.rteripano con . .or. b.mb, ad „oa coT'cu'Ì .L.Sr^ri’a.^ntd"?.."’^ Cacciatore di ,tra„h' 

z one ndet a per ce rare a memoria di Stalin mente oggi m molti punti del cors> fautore del « Silenzio nuovo sacrificio delle libertà E il giornale aggiunge che tanta miliardi alla Banca di 

città bassa ta folla saliva ver- con la fotografia di Stalin sul tura sollevando turbini di ?o??si conTano^centmàia^ del marc ”• aveva intimato democratiche. Ne ha avuto, « l e condizioni nelle quali ta- Francia aveva distrutto in 
so il quartiere centrale di parabrise, incorniciata da pie- terriccio. Il silenzio era rotto hànno risnarminto nes- s,orm fa al M i n > stro della in cambio, la sdegnata e se- li avvenimenti si sono veri- un ora, tutti i discorsi otti- 
Nam Mun Li e, superata la cole corone di fiori di carta, solo, di tanto in tanto, dal q .. n r .„ tPft ;mn ortant- A Lil- 8 iustizìa di da, e pubbliche vera riprovazione della gran- ficati non permettono più di misticii di due mesi, 
collina del Moranbon. si ri- Quando fummo anche noi sibilo dei caccia coreani a T Marci olì iT Ha- -'Pmgazioni sugli inqualifica- de maggioranza dell’opinione dubitare della crisi che il re- L inflazione continua, men- 

versava nella larga strada sulla strada che costeggia il reazione che sorvegliavano il ‘ ’ ià- ’ T^ n ,oc fl bili soprusi con cui il go- pubblica francese, anche di girne attraversa, nè del grado tre importanti settori della 

che costeggia per un tratto Tetonhan la folla era così cielo della città, pronti a far o t NaMirp Nirne^’ Tnrbes verno sopprime, da un gior- quella che sa. spesso, essere di disgregazione raggiunto economia nazionale sono m 

il fiume Tetonhan. Era una grande che per la prima voi- pagare caro al nemico ogni KT.,' r hnnne Belfort nella re- no alpa Nro, le libertà dei molto indulgente verso di lui. dalle istituzioni parlamenta- netto regresso, la disoccupa¬ 
tila silenziosa e mesta, in ta ebbi la chiara percezione nuovo tentativo di ineursio- .“T “* cittadini « Indubbiamente non esiste ri o governative ». zinne totale e parziale mi- 

mezzo alla quale anche i ra- di quanta gente viva ancora ne. In lontananza, a tratti, si |Lj, industriosa neriferia triste immagine che alcuno — scrive con estre- Degli otto quitidiani che menta di settimana in setti- 

gazzini, sempre cosi vispi e in questa città, nonostante i udiva il ticchettio sordo di pànltale nelle miniere ^ a y er ba lasciato ai francesi ma durezza Le Monde — che escono alla mattina a Parigi, ninna, e il bilancio statale ha 

irrequièti, camminavano len_ continui, terroristici bombar- qualche mitragliera pesante. ,. a r j: , *. . .rj prima di prendere l’aereo avendo seguito da vicino la cinque condannano energi- un passivo di 800 miliardi. 

tornente, parlando tra loro damenti. A turno, un uomo, una j* nella ^re- per Washin Rton è quella di piornafa politica di martedì, camente il colpo di forza fa- La crisi si sviluppa su tutti 

soltanto sottovoce. Tutte le j^a cerimonia funebre si donna e un ragazzo monta - u migliaia di lavoratori un acca ttone che chiede la non si sia sentito umiliato scista contro le organizzazio- i terreni: economico, finan- 

piccole botteghe erano chiù- svolgeva su una piccola al- vano sul palco e, seguendo il ’ n c 7,cnecn il lavoro for- elemosina con due mani — nel suo amor proprio nazio- ni sindacali, uno non fa i ziario e politico. Oggi Mayer 

se e perfino i venditori am - tura sorta dai cumuli di ro- rito coreano per il culto de- . nrrani 77 a- * a de stra implorante è già naie. Anche se i nuovi at- commenti e gli altri due — è in America, non per cer- 

bulanti, di solito fermi lun- vine di antichi edifici. In al- gli antenati, bruciavano nel ‘ protesa verso l’altra sponda tacchi contro la C.G.T., gli i più reazionari — osano di- carvi degli elementi che pos- 

po i marciapiedi dietro le lo- ------™ L • f f noÌ! -__ fenderlo solo a mezzavocp.pau 0 aprire la strada a trat- 

ro ceste, erano scomparsi GL - ‘ ‘Tt 1 n«i*dia«* Lima - Per Combat si trattava di tative tra le potenze occiden- 

autocarri, le camionette, leg. • _ il A gl _tuaii ai «oraeaux sono rinm ««« «... Cf)| FNNF CFRIMONIA A MOSCA «dimostrare oltre Atlantico tali e l’Unione Sovietica — il 

automobili attraversavano le II H A fi) 0 ( 1(1110 M 5 IP POFfnlf i»’ croc!ate ^ C Jll LtHnfc fcK W IA A MUMA che il governo francese è di- che gli avrebbe assicurato un 

itmrlp vii ^noiosamente, senza II ll^a III n II limi IVIAI* llfll IIIW tutta la giornata. lo Inrer» nnnnveìn dì nninìnno 


Corbino e Terranova hanno il- 
lustrato al giornalisti taluni 
aspetti dell’azione che essi In¬ 
tendono svolgere alla vigilia 
delle elezioni. E* risultato che ■ 
se la legge elettorale Sceiba, 
a seguito della lotta che l’Op¬ 
posizione conduce in Senato, 
non fosse approvata e le ele¬ 
zioni dovessero svolgersi con 
il sistema proporzionale del 
1948, allora probabilmente i 
promotori del nuovo movimen¬ 
to rivedrebbero le loro posi- ' 
zioni, perchè — ha chiarito 
Corbino — il nostro unico sco¬ 
po è quello di garantire l’ugua¬ 
glianza del voto ai cittadini 
contro la legge Sceiba. 

Circa i rapporti esistenti fra 
l’Alleanza e il Movimento di 
.< Autonomia Socialista » che fa 
capo all’on. Calamandrei, a Co¬ 
dinola e agli altri socialdemo¬ 
cratici contrari alla legge Scei¬ 
ba, è stato chiarito che con 
tutta probabilità le due forma¬ 
zioni addiverranno a un accor¬ 
do di delimitazione delle ri¬ 
spettive zone dì influenza elet¬ 
torale. 11 Movimento socialde¬ 
mocratico svilupperà la sua 
nzione contro la legge soprat¬ 
tutto nell’Italia Centro Setten¬ 
trionale. mentre l’Alleanza De¬ 
mocratica Nazionale troverà il 
terreno più favorevole nell’Ita¬ 
lia meridionale e insulare. La 
battagli.! contro la coalizione 
dei partiti governativi proce¬ 
derà sullo stesso piano, dato - 
anche che m talune zone è 
prevista la presentazione di 
candidati comuni. 

Alla manifestazione sono in¬ 
tervenuti numerosi rappresen- •' 
tanti di organismi politici che 
hanno recato la loro adesione 
al nuovo Movimento. Tra que¬ 
sti i dirigenti del Partito La¬ 
burista Italiano, esponenti dei 
Gruppi Popolari d’azione, col- ' 
legati con il movimento ■ Giu¬ 
stizia e Libertà », la presiden¬ 
tessa dell’Associazione Donne 
Decorate d’Italia e delle Donne 
Unioniste, ecc. 

Anche una delegazione di col¬ 
tivatori diretti dei Castelli Ro¬ 
mani ha assistito alla manife¬ 
stazione e ha portato la sua . 
adesione ella lotta che l’Al¬ 
leanza si appresta ad iniziare 

Significativa l’adesione alla 
Alleanza Democratica Nazio¬ 
nale della «Lega per il suffra¬ 
gio diretto», sorta in opposi¬ 
zione alla riforma elettorale 
voluta dal governo, e alla qua-' 
le avevano aderito anche i 
compianti senatori Nitti e V. E. 
Orlando. 


URBE 


• uu* v vovuiiu ano iiiaiiuid u a ui 151 , — -- —- ------— ^ 

avendo seguito da vicino la cinque condannano energi- l,n passivo di 800 miliardi. 


go i marciapiedi dietro le lo¬ 
ro ceste, erano scomparsi GL 
autocarri, le camionette, le 
automobili attraversavano le 
strade silenziosamente, senza 
suonare il clacson. Ai croce¬ 
via gli agenti dirigevano il 
traffico con larghi gesti del¬ 
le braccia, evitando perfino 
di usare il loro fischietto. Un 
silenzio attonito regnavq sul¬ 
la città. . 

Era il giorno dei funerali 
del compagno Stalin. 

Noi avevamo saputo la no¬ 
tizia mentre ci trovavamo in 


Il demagogo Mac Carthy 
denu nciato per assas sinio 

Il caso della vittima, investita e uccisa da un 
camion, era stato archiviato come « suicidio » 


CON UNA SOLENNE CERIMONIA A MOSCA 


Nel giugno dell’anno scor¬ 
so, quando volle arrestare 
Duclos, il governo aveva cer¬ 
cato un ridicolo pretesto nel 
« complotto dei piccioni »; in 
ottobre, per ' l’arresto di Le 
Leap. esso cercò di nascon¬ 
dersi dietro la magistratura, 
pur essendo obbligato, per 


Il Premio Stalin per la pace 
consegnato a Yves Farge 


fenderlo solo a mezzavoep. sano aprire la strada a trai- 
* Per Combat si trattava di tative tra le potenze occiden- 
« dimostrare oltre Atlantico tali e l’Unione Sovietica — il 
che il governo francese è di- che gli avrebbe assicurato un 
sposto ad inaugurare la cac- largo appoggio di opinione 

eia alle streghe». Per Frane -e neppure per parlare con 

Tireur di « una operazione fermezza ai nuovi dirigenti 
decisa pensando che avrebbe degli Stati Uniti e metterli in 
fatto piacere a Mac Carthy in guardia contro i pericoli a 
occasione del viaggio a Wa - c d* li conduce la loro politi- 
shington »; Per Liberation di ca * nla F 9^-° per men dicare 
« un espediente per tentare qualche miliardo, e per a s c°l~ 
di uscire da una crisi poli- tare la ramanzina che Dui- 
fica. economica c finanziaria. ! es non mancherà di fargli. 


questo a ricorrere* ai giudici MOSCA, 2o — Il Premio degli scrittori sovietici, di che rischia di portare al loro poiché egli non può garan- 
militari. Oggi non vi é nem- intemazionale Stalin per il Zmaida Lebedcva, a nome del parossismo le contraddi-ioni tire in nessun modo che lo 

m*»nr» una maschera cnctitu- risii. +-a ___--i. j.n. r •www «■ . _.. __ --_. 


avevamo continuato incori- televisione, un testimonio,! Il Mac Carthv conduce at- che per diversi mesi essi non Bidente del Consiglio nazio- Ilja Ehrenburg. Se il viaggio a Washington I C0ll0C|UÌ 

solamente a poter credere m certQ WiUiam Marx Mandi, tualmente una violenta cam- erano stati capaci di dire in naie della pace di Francia.- f Q Drevisto 6 da fra Magar A fitMlfawr 

una smentita. Ma la «aitaci ha pu bblicamente accusato il pagna contro Charles Bohlen. che consiste il «complotto» Alla cerimonia del conferì- Ta rF « t * rt | A -«il- Riamaira molto tempo e fissato prò- "* rW ^ CT - ■ P * eillWWUr 

venne incontro con tutta la 5enatore Me Carthy, presente nominato da Eisenhower am- di cui accusano i valorosi mento del Premio, svoltasi IBIlcnlDIQ nella Ola ma Ita - • - René Mayer WASHINGTON 26 La 

sua tragica evidenza. alla seduta, di aver assassi- basciatore a Mosca. Il Bohlen combattenti imprigionati. In nella Sata !S verd!!■o v del KIKOSTO ~ ~’ 25 _ Sggi non sarebbe Srobabil- Casa Bianca annida stasera 

I^i guardia aerea nato Raymond Kaplan un viene accusato di essere ami- queste condizioni, chi può Cremlino, hanno a 0 u plù vloIe ’ nto terremotò dopo mente più primo ministro, che il Presidente Eisenhower 

- — - ‘, e “ ico . della \ Vo l ed ^~ co . d * Acheson. già preso di dirsi^ al sicuro contro l’ar- rappjeseMant» del la q ‘ u P io chi nai L’aereo su cui egli doveva si incontrefà col Primo Mi- 

Pcr la prima volta questa l’America» recentemente n- mira dal gruppo degli mqui- bitno? rione sovietica, scienziati, ^ ng5ton M è Drodottc salire aIle 2 i. ha dovuto ri- nistro Mayer e con gli altri 

eroica popolazione, che da vestito e ucciso da un auto sitori come « comunista ». Il j j oboli scrittori, «r i. s n 1 » nelIa G iameic* alle 20.58 tardare la sua partenza, di rappresentanti francesi do- 

anni affronta la morte, le sof- carro. ^natore ha chiesto che * delle fabbnche e delle of- ioca!I , 0 . 2.53 ltahane ). or a in ora. sino alle due e mattina 

ferenze, ogni giorno e ogni L’inchiesta suli’investimen- Bohien venga sottoposto ad * Tutti gli intellettuali de- Rane di Mosca. 
notte, con una calma, subii- to del Kaplan si ara conclusa una prova con la così dePa gni di questo nome -— ha di- L’accademico Dmitri Sko- 

me, senza mai versare una con un verdetto di « suicidio». * macchina della verità » e chiarato il grande pittore Pi - beltsin. Presidente del Con- I 


frHttnri «rtisti «takànovistì «ngston si è D rodotto questa salire alle 21. ha dovuto ri- nistro Mayer e con gli altri 
i- iTv .-;V notte nelIa Girmele* «Uè 20.58 tardare la sua partenza, di rappresentanti francesi do- 

delle fabbnche e delle of- iocaIJ (0 . 2 .58 italiane). ora in ora. sino alle due e'mettina 


La Pasqua è vicina... 

Pensate per tempo ai 
Vostri acquisti. 

Confezioni pronte 
ial primato indiscus¬ 
so, per uomo, giova¬ 
netti e bambini, nel¬ 
le ultime espressioni 
della moda di pri¬ 
mavera. 

OFFERTE 

SPECIALI 
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me, senza mai versare una | 


Con- 


iagrìma, sempre gelosa della Non è questa la prima voi- posto a confronto con provo- casso — qualunque sia il loro sigilo per i Premi Stalin, ha 
propria dignità, per la pri- ta che il Mac Carthy, ben catori al servizio del FBI, pensiero, si ergeranno ituie- consegnato ad Yves Farge 

ma volta questa popolazione noto per la sua attività di Quest’ultimo ha prodotto me contro questo nuovo as- una medaglia e un diploma 

si apriva al dolore senza al- demagogo e di inquisitore an- contro Bohlen la « scheda » salto lanciato alla libertà di e ha pronunciato un discor- 

cun ritegno. Ognuno espri- ticomunista, viene accusato redatta sul suo conto come su opinione, alle libertà demo- so di saluto. Yves Farge ha 

meco in maniera sua , perso- si servirsi dt metodi gangste- quello di tutti i funzionari erotiche. La pace di tutti, la ricevuto pure le congratula- 

nale, il proprio sentimento ristici. Recentemente, come si americani. libertà di tutti, la vita di tut- rioni d i Serghiei Gherassi- 

di cordoglio. ricorderà, egli era stato chia- . I motivi della campagna di ti j n giuoco ». mov, a nome del Comitato 

Così, dai vicini villaggi cop- mato in causa da un agente intimidazione e di ricatto Come Picasso, molti altri sovietico di Vadim Kogev- 
pie di vecchi contadini ar- provocatore, da lui regolar- condotta contro Bohlen devo- esponenti della cultura fran- nikov, a nome dell’Unione 

____no probabilmente ricercarsi 

nel fatto che egli si è rifiu- *■— ~ ■ ' ■ ■ ■ ■ 


- . 9 , tato di associarsi agli attacchi 

Prolesla egiziana -°““ 

per gli iolrighi di Farnk Inlerroganone sugli sgravi 

--- fiscali a Parok 

li goYerao efiziano chiede che l’ex-re poifi termine r. compagno on. Vincenzo ca¬ 
li ..._« . t j m|. »• -raliarl ha presentato una inter¬ 

nile sue attinta politiche o sia espuso dall Italia I rotazione ai ministro delle Fl- 


CAIRO, 25. — Autorevole 
fonte del ministero degli Esteri 
egiziano ha confermato stasera 
che l’Egitto «ha fatto presente 
al governo Italiano l'opportunL. 
tà di inibire ogni attività poli¬ 
tica dell’ex re Faruk, fino • 
quando questi seguiterà a sog¬ 
giornare in Italia, poiché, una 
attività del genere è incompati¬ 
bile con lo status di profugo po¬ 
litico spettante attualmente al¬ 
l’ex sovrano ». 

L’ultima «comunicazione» in 
proposito da parte del governo 
egiziano al governo italiano — 
ha precisato la fonte — è stata 
fatta il 19 corrente in occasio¬ 
ne di una visita dell'ambasciato¬ 


re italiano Pasquale Jannelli al 
ministro degli esteri Mhamoud 
FawzL 

In giornata, un portavoce del 
ministero degli esteri egiziano 
ha reso noto, da parte sua, che 
l’Egitto ha informato l’Italia 
che Faruk «non dovrebbe ab¬ 
bandonarsi ad attiviti politiche» 
e che, ove l’ex sovrano doveste 
persistere nel suo atteggiamen¬ 
to, «non dovrebbe essergli con¬ 
sentita Tulteriore permanenza in 
territorio italiano». 

Il portavoce ha detto che, la 
comunicazione egiziana è sta¬ 
to portata a conoscenza deU'lta. 
lia sia a Roma, aia al Cairo. 


I! compagno on. Vincenzo Ca¬ 
ra H ari ha presentato una inter¬ 
rogazione al ministro delle Fi¬ 
nanze « per sapere se risponde 
a verità la notizia secondo la 
quale, a favore del re d'Egit¬ 
to Fuad li, dell'ex re Faruk e 
deU'ex re tìeU'Afgamsian Am»n 
CUah. sarebbero state concesse 
dal Ministero delle Finanze, con 
circo.are della Direzione Gene¬ 
rale Imposte Dirette del 14 gen¬ 
naio 1953, talune agevolazioni 
tributane fra le quali l'esenzio¬ 
ne dalle imposte di ricchezza 
mobile e complementare ». 

In caso affermativo rinterro- 
game chiede «ln base a quali 
leggi il provvedimento ala sta¬ 
to emanato e se Fon. ministro 
non ritenga che le esenzioni 
predette creino privilegi moral¬ 
mente e politicamente 'inammis¬ 
sibili a 


NUOVI CR IMINI DEI CO LONIALISTI 

Migliaia di Kikuyu 
rastrellati nel Kenia 


PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Osila) 


NAIROBI, 25. — n Q.G. del¬ 
la polizia di Nairobi annuncia 
questa sera che reparti della 
polizia e deU’esercito del Ke¬ 
nia hanno arrestato 3 500 mem¬ 
bri delle tribù kikuyu nel cor¬ 
so di un rastrellamento effet¬ 
tuato lunedi nel distretto di 
Ihika, a circa 40 Km. a nord 
di Nairobi. 

Per giustificare l’operazione 
compiuta contro la pacifica po¬ 
polazione, la polizia ha affer¬ 
mato die «ai sospettava, che 
nel distretto di Tbika si na¬ 
scondessero « terroristi Mau 
Mau ». 

H rastrellamento operato lu¬ 


nedi è ii secondo effettuato 
nell’area di Nairobi nello spa¬ 
zio di 24 ore. 

Nuove nomine 

nel jw tnw wat lwa» 

PRAGA, 35. — Il Consiglio 
dei miniatri cecoaiovacco ha 
designato due nuovi vice 
presidenti del Con t ig li o nelle 
persone di Oldrich Beran e 
Rudolf Barak. 

Il ministro delle miniere 
Jan Bilok è stato esonerato, 
dietro sua richiesta e per mo¬ 
tivi di saluta, dalla sua ca¬ 
rica e sostituito con Josel 
Reichmayer* 
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JLu fingirta della danna 


Giovedì 26 marzo 1953 
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L'augurio delle donne a Togliatti 


Per l’emancipazione 
del ia donna italia na 

In occasione del 6o° complean-tessere il problema di un solo 
no di Paimiro Togliatti, il suo'partito e nemmeno di una sola 
discorso alle donne, pronunciato classe, poiché interessa tutte le 
alla conferenza nazionale fem- donne ad eccezione di quei 
minile del P.C.I. nel giugno 194 $, gruppi legati per motivi di in* 
verrà ristampato. E* questa una tercsse alle caste dirigenti privi* 
notizia che le dotine comuniste, legiate. Esso dev c essere il prò* 
tutte le donne amanti della pa* blema di tutte le donne corni¬ 
ce e della democrazia, accoglie* deratc nel loro complesso, come 
ranno con profonda soddisfatto- una massa che ha obiettivi co* 
ne, in quanto quel discorso re* muni perchè tutta interessata al¬ 
ata di profonda attualità, seb- la propria emancipazione, alla 
bene oggi ci si muova in una profonda trasformazione delle 
situazione assai diversa da quel* proprie condizioni di esistenza e, 
la di allora. quindi, a quel rinnovamento di 

Alle lince di quel discorso, nel tutto il Paese, senza cui questa 
quale per la prima volta con ‘trasformazione non è possibile, 
tanta forza e chiarezza venne In conseguenza di questa con' 
posta sul tappeto la questione cezione unitaria della lotta per 
femminile nel nostro Paese, si l’emancipazione della donna, To- 
sono ispirate c continuano ad gliatti ci ha costantemente insc- 
ispirarsi le donne che hanno as* gnato a lavorare per la creazio- 
sunto il compito di creare in ne di una grande organizzazione 
Italia un forte e combattivo nella quale le donne si ritrovas- 
movimento per la democrazia e sero insieme, discutessero i loro 
per l’affermazione dei diritti problemi comuni, elaborassero le 
della donna. loro rivendicazioni, dalla quale 

Forse, nel momento in cui esso facessero scaturire le proprie di* .~ " “ ' " ' * ^Ua della piccola targhe- ^monei' raccoìtoT'severo TedTZrfo ST^STSm 

venne pronunciato, 1 inesperien- rigcnti di qualunque convinzione ........... costume di vita che reggeva che data l’amore di Togliatti 

11' \ __ 1 * • III- nera ¥ rtrr awn * “ 
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I ricordi di Maria Cristina 
sorella e compagna di studi 

Da Novara a Torino , da Sondrio a Sassari corre il sem¬ 
plice ma intenso itinerario delTinfanzia di due ragazzi italiani 

'FORINO, marzo — Maria sia italiana, di un impiegato era già assistente all’Univer- 
Cristina Togliatti e stata statale con quattro figli e lo sitò. Per gli altri si mise 
compagna di scuola, spesso assillo quotidiano di far qua- a lavorare e, terminati a 
di banco, di Paimiro, dalle drare il bilancio. Sassari gli studi di liceo, Pai- 

elementari sino alla terza Antonio Togliatti era an- miro c Cristina riuscirono ad 
liceo, e ancora all’Universi- che costretto per il sito la- iscriversi all’ Università, con 
tà. Solo qualche anno sepa- uoro presso i collegi nazio- l’aiuto anche delle borse di 
rava i due fratelli, lei alle nali a spostarsi frequente- studio che essi si guadagno- 
lezioni di lettere, lui a quel- mente da una città all’altra: reno. 

le di legge, nel vecchio edi- da Genora, dove nacquero j[j a e dell'infanzia che più 
fido di via Po; Palmiro e Maria Cristina e Paimiro, a vogliamo sapere dalla nostra 
più giovane di un anno ma, Novara, a Torino, a Sondrio gentile interlocutrice. Ne 
anticipato l’ingresso in < r pri- e a Sassuri. Era un continuo ] ianno cambiati di professo- 
ma >. a 5 anni, continuò con peregrinare che per la ma in- ri _ compagni, di città. Pal¬ 
let tutti gli studi, usufruen- ma ' m signora 7 erosa, tori- mtro P Maria Cristina! 
do de Ho stesso vocabolario «esc (il ba ^^\ d \^ as ] L’itinerario comincia da 

e dello stesso testo scola- J°'°* ,tM Fresino m \ al di iu a . , mima elementa¬ 
ri-, rn Lan;o). costituirà una rumo- riovaru. ta prima vicmvmu 

' rata ansia ver la casa da re • ll P nmo banco in faceta 

La sorellu di Togliatti è „ c da mettere in se- allu cattedra della maestra, 
o r a professoressa i n u n a i mob f somme Sù Poi Torino - aUa «»« r,a • 

scuola media della citta e, S q,; a ^ ati clat vagg nif;0 P !fl nella vecchia scuola Bon- 
quamlo andiamo a trovarla „ enisola 0 addirittura altra- compagni, m via Principe 
nel suo modesto alloggio to- £ o i{ , M rmrlan- fi ’Acaia, quindi il ginnasio a 

rjnese, ritorna volentieri a dtlP1 (lcl ) a mammcit ’ la P V ostra Sondrio, là nella Valtellina, 
quegli anni, all infanga e al- qent n e vl tcrlocutrice anima II gusto c l’abitudine co¬ 
la giovinezza comuni. Il qua- Cou UUn particolare emozio- munì a tutta la famiglia, di 
dro d ambiente che ci descri- ne que{ quadro generale, c lunghe passeggiate per i bo- 
ve e quello tipico di una fa- consente tino sguardo più schi, aveva di che soddisfar- 
miglia della piccola borghe- j n $j mo nc j raccolto e severo si ed è certo da questi anni 


za e l’immaturità politica della politica esse fossero: una gran- 
maggior parte delle donne anche de forza organizzata, insomma, 
più avanzate non permisero di c hc desse un contributo effettivo 
comprendere quel discorso in alla rinascita d’Italia, 
tutta la sua grande importanza. Alle comuniste, in particolare. 

Ecco perchè la ristampa darà Togliatti ha insegnato che « ii 
modo a un maggior numero di Partito è una organizzazione 
donne democratiche di appro* politica la quale non c e non 
fondirne gli insegnamenti. Cosi può essere fine a se stessa. Il 
come allora essi ci consentirono Partito è uno strumento politi* 
notevoli progressi, oggi, nelle co di organizzazione che noi 
nuove e più favorevoli condizio* costruiamo per impiegarlo a fa* 
ni del movimento femminile, da- vore delle masse lavoratrici e a 
.ranno ad esso un nuovo impulso, favore dell’Italia ». 

La lotta per la emancipazione Siamo consapevoli che, nono- 
iella donna italiana: ecco quale stante i progressi fatti, molte al* 
e — secondo Paimiro Togliatti tre difficoltà ci attendono. Lo 
— la questione fondamentale ostacolo maggiore che incon- 
- che il movimento femminile de* triamo ancor oggi è dato dai 

• mocratico deve mettere al ccn* vecchi e secolari pregiudizi abil- ... 

tro della sua attenzione e del mente alimentati tra le donne I due fatti che hanno piu privarci del nostro capo, e a cui tengono entrambi la E«sa conserva legami molto quando legge, non sente nul- 

suo lavoro. Ma l’emancipazione dalle‘classi dirigenti reazionarie profondamente commosso la quel nove.genna.o del ’50 bambina gli mostra i suoi profondi con i genitori, ~on la e non dà retta a nessuno, 

della donna deve esser/ anche c clericali- quei vecchi c secolari °P mion e pubblica italiana m in cui ll piombo della poli- quaderni. Se il comp.tu e la famiglia e col paese: di E’ una piccola preoecupazio- 

della donna dc\e essere anche , q c i e s« i auesti ann j e c i le hanno su- zia uccise Chiappelli. Rovatti, d italiano, lo discutono insie- Nonantola. sa tutto, è al cor- ne. adesso: ma sarebbe w>rtn 

uno dei problemi centrali di rin- pregiudizi ì quali predicano che 

novamento dello Stato italiano e non e possibile mutare l’attuale reaZ i 0ni popolari sono stati, e Malagoli davanti ai cancel- dimentica mai di rileggere il cade, e partecipa da lontano cesse leggere, come accade 

della società italiana, poiché, co- situazione di ingiustizia sociale crediamo, l’attentato al com- li delle « Fonderie Riunite ». compito eseguito. alla vita del paese, indignan- ad altri ragazzi, per tanti 

me ha detto Togliatti, « se vo- o scongiurare l’inevitabilità delle pagno Togliatti e l’eccidio di Non sono coge che si dimen- dosi se la polizia ha proibito altri motivi, tra cui il cine- 

gliamo veramente condurre in guerre, l’inferiorità e la logge* Modena. ticano, il nostro popolo non [a fllttfCllff dui UUUrtiUFU una * esta o rallegrandosi dei ma e i fumetti. Al cinema, 

Iralia una rivoluzione dcmocra- zionc delle donne. Sono due fatti che ci si ri- le dimenticherà. Noi siamo “ risultati elettorali. Marisa viene portata di ra- 

tica che trasformi i nostri istituti però sappiamo che nel nostro presentano insieme alla me- certi che Marisa vedrà un a. scuola, la bambina è di- Una passione comune di do: solo quando si proiettano 

politici, la nostra vita economi- Paese oggi esiste una grande moria ogni qualvolta vedia- giorno l’Italia del lavoro e Agente, seria. Nella sua sem- Togliatti e di Marisa sono i film per ragazzi o comunque 

ca, il nostro costume, dobbiamo forza dì progresso e di pac e che mo, come cl accade spesso, della giustizia per la quale plieità, essa si sente però in colombi. Ogni giorno, insie- adatti alla loro mentalità e 

risolvere il problema dell’cman* si ispira alla meravigliosa realtà nellc manifestazioni e nelle suo fratello è caduto, per la qualche modo investita di una me. essi vanno a dar da man- tali da non turbare, da non 


Infanzia serena di Marisa 

accanto al compagno Togliatti 

La nuova vita della sorella di Arturo Malagoli, caduto a Modena sotto il piombo della polizia -11 primo 
incontro • Una guida d'eccezione nello studio, nella lettura e nel gioco - Un momento commovente 


la famiglia. La signora Te u per la montagna, la sua cu- 
resa era maestra (morì a To - riosità di osservatore della 
rino nel 1931, e Paimiro To- natura, la sua attitudine di 
gliatti, esule e combattente alpinista. Ma Sondrio segnò 




§■ 




alla vita del paese, indignan- ad altri ragazzi, per tanti 
dosi se la polizia ha proibito altri motivi, tra cui il cine- 


ne della donna esce, dunque, dai t«ta il Partito comunista, gui- Togliatti si curva sorriden- dena. che le storie dell’arte 

limiti dei vecchi schemi idealisti dato da Paimiro Togliatti, al do sulla bimba e le dice qual- citano per ii suo antico Duo- 

e femministi, e dalle deformazio- quale auguriamo a nome delle cosa, che di lontano non si nio. Un piccolo podere a mez- 

ni clericali c reazionarie, per di- donne italiane lunga vita. Que- può capire (qualche anno fa. zadria e undici figli: ecco tut- 

b ."? t0 ."' r '""? vl ' ore jj' 11 » socì '- pr °' possiamo li °era°in sanatòrio ‘(ossi è 


' rà italiana. E* vero che la com¬ 
pleta e totale emancipazione 
della donna dallo stato di sfrut¬ 
tamento e di soggezione _ in cui 
essa è costretta dalla società ca¬ 
pitalistica è possibile soltanto in 
una società rinnovata nella sua 
struttura economica e politica, 
in una società nella quale siano 
affermati e attuati veramente la 
uguaglianza e il rispetto dei suoi 
diritti; ma Paimiro Togliatti ci 
• ha insegnato che ogni successo 
piccolo o grande che le donne 
italiane conseguano nella lotta 
per i loro diritti di lavoratrici, 
di madri e di cittadine, per la 
affermazione della propria per¬ 
sonalità e della propria dignità 
nella società, per condizioni di 
vita e rapporti più civili nella 
famiglia, costituisce un passo ver¬ 
so la conquista dell’emancipa¬ 
zione. 

Quelle dirìgenti dcll’A.C. che 
nei loro congressi lanciano de¬ 
magogiche proposte di « riscos¬ 
sa femminile », nella realtà dì 
tutti i giorni appoggiano pero 
una politica, quella settennale del 
governo democristiano, la quale 
non ha fatto altro che peggio¬ 
rare le condizioni di lavoro e 
di vita delle famiglie e delle 
donne italiane. 

L’emancipazione della donna 
non significa, come vanno af¬ 
fermando i clericali e i reazio¬ 
nari, dissolvimento della fami¬ 
glia italiana, ma, al contrano 
come ha detto Togliatti, signifi¬ 
ca che « la donna libera e eman¬ 
cipata, stretta attorno alle sue 
organizzazioni, può dare un con- 
. tributo decisivo, può essere una 
delle forze le quali riescono ad 
imporre a tutto il Paese ooa po¬ 
litica di solidarietà nazionale, so¬ 
ciale ed umana, affrettando così 
la soluzione di furti t problemi 
della ricostruzione economica e 
politica ». 

L’emancipazione della donna 
significa, innanzi tutto, diritto 
al lavoro con prospettiva di in¬ 
dipendenza economica, possibi¬ 
lità, cioè, di formarsi una fa¬ 
miglia non mila base di esi¬ 
genze economiche, ma sulla ba¬ 
se di reali sentimenti e, quindi, 
3 diritto ad una vita onesta e 
dignitosa. 

% L’emancipazione della donna 
lignifica diritto all’affermazio¬ 
ne della personalità femminile 
nH campo del lavoro,'détta cul¬ 
tura, dell’arte, in modo che « 
nasca un essere che pensa, utile 
• indispensabile * nella società , e 
nella famiglia. 

- “ Perciò, come ci ha insegnato 
Togliatti, l’emancipazione della! 
\ donne^ e la lotta ^ per questa 


LINA FIBBI 


Il saluto e l ini pegno 

delle donne comuniste 


pensare al giorno tremendo guarito): la famiglia era in 
in cui la reazione tentò di condizioni di grave bisogno. 

Dopo i solenni funerali dei 
““ “| Caduti, durante i quali il 

• compagno Togliatti pronunciò 

ITTVn/^OTI n Un discorso che è rimasto nel 

JXU I Il ll cuore di quanti l’hanno udi- 

O to, diverse organizzazioni de- 

. mocratiche, e singoli cittadi- 

PniìlllTIl fitP ni, si offersero di ospitare i 

UUIUUUIOIU bimbi delle famiglie colpite. 


La Commissione femminile nazionale del 
P. C. I„ nella sua ultima riunione del 6 feb¬ 
braio 1953, ha rivolto il seguente messaggio 
augurale al compagno Paimiro Togliatti a 
nome di tutte le compagne: 

Caro compagno Togliatti, 

nel concludere 1 lavori di questa Commissione 
femminile, desideriamo Inviarti il nostro saluto e 11 
nostro ringraziamento per l'ainto da te dato ai nostri 
lavori, attraverso i tnoi suggerimenti e i tuoi consi¬ 
gli, che hanno aperto ancora una volta di fronte a 
noi le grandi prospettive del Partilo comunista per 
la liberazione di tutte le donne dalla umiliazione e 
dalle sofferenze di cui sono vittime, insieme a tutto il 
popolo, nella società capitalistica. 

Noi ci impegnatilo, compagno Togliatti, a dare 
tutta la nostra opera e il nostro entusiasmo di 
comuniste per smascherare e ostacolare l'azione che 
le forze più retrive del paese, con più violenza e più 
rabbia che mai, compiono contro le donne italiane 
seminando fra loro il terrore e la persecuzione. 

Noi ci impegnatilo, compagno Togliatti, a dare tutte 
le nostre energie, assieme a tutte le militanti demo¬ 
cratiche, perchè il Congresso Odia donna italiana — 
promosso dallTJDI — sin la grande e libera tribuna 
delle aspirazioni, delle conquiste e dei diritti di tutte 
le donne, un’ampia manifestazione di progresso e di 
democrazia. 

F— deve scuotere il Umore, la paura e la ras¬ 
segnazione di dosso alle donne italiane e additare 
ad esse con serena forza, con ehiaressn, fa occasione 
delle prossime elezioni. Il eaazniino che devono per¬ 
correre per liberarsi dai loro nemici, per avere salva 
la pace, per conquistare al Agli e alle famiglie laro 
il benessere, per attuare nel program© di tutto il 
popolo la Imo vera emaadpaaioue. 

Nella ricorrenza del tua df* compleanno e in onore 
tao, che ci hai sem pr e fase gasi» caose campita fon¬ 
damentale delle comuniste sfa quello di «mie delle 
combattenti di avanguardia alla testa di tatte le don¬ 
ne per conquistare loro condizioni di vita piò aaurne, 
più dignitose, più felici, ci proponiamo di indire una 
settimana nella quale agni compagna si rivolga. In 
nome dei nostri ideali socialisti,' del nostro program¬ 
ma politico e in nome delle eroine che il nastro Par¬ 
tito ha saputo educare e dare aQltalfa, a tutte le 
donne di ogni fede ed op fai s n e p o litica, dalle lavora¬ 
trici alle donne di qualsfasi altro ceto sociale chia¬ 
mandole attorno al anatro Partito. 

Nell’es p » fa s ti t i I nastro affetto e l’angario che 
per langhbsinf anni ancora ta sia conservato in sa¬ 
lale alla testa del anatro Partito e del mai botato 
democratico Italiano, noi ci impcpammo a moltipii- 
. care la nostra. attività, a, migliorarla, a portare la 
maggioranza delle dsdae tettane , fata lotte per la 
loro emancipai* sue e'-a ostare nette prosatee eie- - 
rioni per la salvezza dèi pa e s e , per il Partito dena 
classe s pera la per I sui ideali vale la pena di vivere 
e di lottare. 

LA COMMISSIONE FEMMINILE 
NAZIONALE DEL P. C. L 


lo “piuiiiera,, 

Togliatti unì la sua offerta 
alle altre, e quando gii fu se- 
unnlato il caso della famiglia 
Malagoli scrisse ai genitori di 
Marisa, che aveva allora sei 
anni e faceva la prima ele¬ 
mentare. li babbo e la mam¬ 
ma di Marisa si mostrarono 
subito contenti. Marisa era 
una scolarètta intelligente e 
diligente, com’erano stati i 
suoi fratelli prima di lei: ma 
nessuno dì essi, per le condi¬ 
zioni della famìglia, aveva 
potuto continuare gli studi: 
per Marisa, sarebbe stato ai¬ 
verso. non avrebbe dovuto 
lottare con troppe strettezze, 
avrebbe potuto studiare. 

Fu così che i] 26 apriie 
dello stesso anno Antonio 
Malagoli, il padre di Mari¬ 
sa, accompagnò la sua picco¬ 
la a Roma- La bambina nua 
era mai stata in treno, prima 
di quel giorno. 

Ed eccola, nel suo abitino 
rosso scuro, con la frangetta 
chiara sulla fronte, davanti a 
Togliatti e alla compagna 
Jotti. Si vedevano per la ©ri¬ 
ma volta. Togliatti la guardò 




soggiorno romano. Il mare le 
ha fatto una strana impres¬ 
sione: « lo me lo figuravo 
come un muro alto alto ... ». 

Essa accompagna Togliat- J 
ti, che è un camminatore in- | 
stancabile, nelle sue passeg- ’ 
giate in montagna. Togliatti 
si porta in tasca qualche ma¬ 
nuale sulla flora alpina, e in¬ 
sieme cercano fiori ed erbe e 
ne confrontano, o imparano, 
il nome, sulle illustrazioni. 

Dalle escursioni rincasano con 
zaini e borsette pieni di e- 
semplari raccolti, e prepara¬ 
no l'erbario che poi. al mo¬ 
mento del ritorno in città 
dalle vacanze, rappresenta, 

per il suo volume, un prò- ' “ “ ’ - *■ -* — '—- 

blema spesso insolubile... Un interessante documento fotografico: i genitori del rom- 
Marisa è stata a Milano, a Togliatti in un intimo gruppo familiare con i figlio- 

Napoli. E* stata anche a Mo- letti. Paimiro Togliatti è in alto, vicino al padre. Accanto 
sca, quando Togliatti vi pas- a,,s * madre sono invece Maria Cristina ed Eugenio 
sò un periodo di convalescen- 

za dopo l’operazione alla te- dell antifascismo, non potè anche — ci ricorda la sorci- 
sta. In quel periodo, essa venire suo capezzale). Ave- la — un altro indirizzo per 
giocava con Pierre, il figlio va — dice la figlia — Togliatti. In quei lontani an- 
minore di Thorez, che aveva spiccatissime attitudini arti- ni (1903 -1908) insegnava in 
quattro anni e mezzo. stiche, disegnava, suonava il quel ginnasio un professore, 

piano e ricamava con una Nicolini. di idee socialiste, c 
lf||» gj | u c u a abilità di cui restano ancora in classe, soprattutto verso 
■■Vff u sa piutWn a testimonianza pizzi assai gli allievi più sensibili ed 
Il Diccolo era esuberante e «he la professoressa Ma- aperti, quell’ideale umano e 
oieno P di energia Una \ofta na Cnstina conserva gelosa- sociale che animava il pro¬ 
arrivò anche a Prendere Ma- mente e ct mostra commossa, fessore si trasfondeva nellc 
ri-a oer i Snelli cosa che I La mamma seguita con una lezioni. La professoressa To- 
bambini riescono’a fare con CUra mcticolosa la formazio- gliatti ricorda ancora quale 
moTtinretesU ne dei Fn a dar impressione e quale emozio- 

Mari«a ne fu mdi«natnsi loro il P rin *o amore della ne suscitasse quel primo in- 
ma eY/ giorno dopo lutti ri- lptturn : raccogliendoli attor- segnamene formativo in 
oetèvano^il suo severo com- no a se ,a spra ad “scollare Paimiro e come ancora da 

pere che tra comunisti non ct **. d *[?- Icttcratu a infantile g iere un avvio ulteriore dei 
si picchia! ». c ” c p,u esaltavano la loro suoi studi e della sua vita. 

Furono giorni tristi anche ] e Fli scrivesse a Sondrio per 

per Marisa, quelli della ma-| ■ m °?. ere da \ in eonsi- 

lattia del compagno Togliat- ■ 5l8llligr3w0 p an suggerimento. 

ti. Egli fu operato a Roma. a | -■Mina Tnllnfll fw il li f?° P* r }_ dup 

come tutti ricordiamo, quasi **®F*1®® lOgiWlil ragaz-t. un ambiente diver- 
alFimprowiso. na a *°’ ? n contatto con altri gio- 


Sassari fu il liceo per i due 
ragazzi: un ambiente diver¬ 


ger molti giorni Marisa non I al compagno Paimiro To- 
>te vederlo. Quando final- I gioiti questo telegramma: 

Dnf a In fu narmA»cA ■ * 


, I *>, un contatto con altri gio- 
Da Stalingrado e arrivato IJcani, una rete di amicizie 


^rS> VS:Jru L'anno .cono danni, le Tacine sulle ,Ipf piemontesi. Sono potè SSdiVlo Quando anni- , Paln ” r<> T °- ««»« e Pi» pn>/on<f« 

i coprili di du?colori: U> «•» TOKlla "' '» »m„rin Nilde Jotll e la piccola Mania mente ]e {tl dl an . *•»'" questo teleporama. f"Vl d ° f°,mFIi?™-i , dFon" 

ffSOSS Sì SSt ta » S tan» -rondo ,e .oro portico,anta: f zJSJZEFT -*7^ 

SbUo a%uo"« U o Ù lfb^bt“ »i^!” 0 iiS°di d a!..Òrftà^è .“So “baUr^ Soni ' H, «««—.« d” 

HaUa nalnlSìe tf’ SU educatori (per esempio, per certe piume arruffate che /‘"^Ò P vir^L hì ntn - , , * ! scuola ad accompagnarli. E. 

hberandola dalla naturale ti- Makarenko) rìte ngono U più gli crescono sulle zampe e g S e che^U fas^avanS P ” , d * \ ancora in «Itimi anni. 

Il Smo dopo il suo arri- adatto ad Un «PPOrto tra che somigliano goffamente a Jf coiwPochi istamf orima frl,cit * e dl mol ‘ l j *Paimiro fu sempre un 

vo ek a mos^ò non i"nza g e n‘ tor i e figli, tra adulti e un paio di pantaloni. Altri pra a vicitarlo il vesco- annl dl fec0nd * a,, isit* per .compagno di scuola genero- 


/ 




, * * r ' 5. r v , 


Mancavano due mesi alla la sua scuola la vanno a tro- vertono spesso in compagnia: j cammelli? Sono loro che I di Stalingrado. ' I ** \ ,sei,va ’ « divertimenti che 

chiusura dell’anno sco'astieo. vare qualche volta: in prin- Togliatti sa inventare giochi me rhannn nnrtatn » I I costassero non erano nepvn- 

In quelle settimane Marisa cipio. essa, che è tra le mi- e racconti straordinari, in ciu - f , scherzosa riuscì \ re co . n «? iti ' l 'autorità pater. 

studiò con Togliatti e ^on la «*\on» invitava, com’è natu- le più fantastiche avventure f ar sorafdera MaPisa rfS fantasia. Era pero anche mol- na indiscussa). Cercavamo 

cornea vna JottL e all’esame rale «le più-brave». Dopo sono possibili. Marisa ascoi- “. 1 to severa con i ragazzi ai sempre la compagnia deali 

sorprese la sua maestra di un’osservazione di Togliatti, ta con interesse, ma sa quan- i. 1 A®J quali aveva imposto una se- altri, e in questo carattere co- 

Mu&nSibbmn Marisa ha capilo che spesso do de« prendere sul serio i S r £ sl ' a rendsrlia disciphm, di eia e di la. rannieatico srara il segata 

teemato la »?ola pi'egori- bambini intellifenti « sensi- racconto e quando' invece il ‘ a ”?A a rena ' rle Ia sua “ eora di sapersi ambientare eoi fa- 

e, fin mol tinlicazioni col bili non riescono ad emerge- narratore vuole soltanto far- re “ Iia - . Quando venne a mancarle alitò in ogni scuola » 

moltiplicatore di duec ; 4e* re a scuola perchè hanno una la ridere. Alla fantasia e al- Possa questa serenità, pos- u marito, nel 1911, e la fa- E’ con quest’ultimo' ricor- 

essa aveva imparatol^ne’ì’i- Vlta difficiIe a casa: i figli dei l’umorisino, entro certi limi- sa la serenità di tutti ì barn- miglia si trovò in una situa- do che si conclude la nostra 

2uan«T™ SS palava più noveri sono svantaggiati, ri- ti. tutto è permesso. bma d’Italia non essere mai rione economica disastrosa, fu breve intervista e minerario 

«traducendo dal dialetto*, spetto ai figli dei ricchi, an- Marisa legge molto: Ver- ^ anche per questo ancora la madre che, con .la semplice e modesto delTin- 

L* anso successivo Marisa che quando siedono sugli n e. Salgari, Dickens, Grimm, f*® compagno Toghatti S ua forza di rolontò e il suo farnia di due ragazzi italiani. 
fuIsStU ad^SouTÌSb- stessi banchi di scuola. Ora l’Enciclopedia della fiaba e, l*}?*’* 11 * JfJ ^o coraggio, riusci a risolvere gli , paolo situano 

blica dì Itomia. Ma Togliatti Marisa invita le- sue amiche naturalmente, anche il Pio- in f tniU Problemi che erano -- 

non ha eSato raai di sor» del quartiere senza pensare mere, che Togliatti le por- Jf*® 11 ?. d ' *°Ui. Dette at figli la pos- >it lK O ISGRAO • eirattorc 

vegliare i suoi studi. Di ri- ai voti che riportano. ta ogni settimana nella sua £? duto davanti ad una offi- sibilitò di finire gli studi, li Pie ro Clementi -vice atrett. r**p. 

torno da scuola, dopo la co» Col passare degli anni. la cartella. Legge con impegno, ana - ______ aiutò e li spronò ad andare stabilimento Tipogr. n tsist ~ 

legione, per un‘tellwiì|na a sua aamplirltà non ai guasta. 1 con avidità perfino eccessiva:* gia>m rodasi acanti; tl primo, Eugenio, vìi jv Novembre, u» 















